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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1362 
Valutazione di incidenza ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n.92/43/CEE ed articolo 5 del 
D.P.R. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche e integrazioni alla D.G.R. n.304/2006 

Assente il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente Michele Emiliano, d’intesa 
con l’Assessore con delega alla Pianificazione territoriale - Urbanistica, Assetto del territorio, Paesaggio, 
Politiche abitative Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata congiuntamente dal Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali 
- Servizio Via Vinca, e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -Servizio Parchi e tutela della 
biodiversità, confermata dai rispettivi dirigenti nonché convalidata dal Direttore del medesimo Dipartimento, 
riferisce quanto segue: l’Assessore Pisicchio 

Premesso che: 
− la Direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (d’ora in avanti Direttiva Habitat) è stata adottata 

al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo; la citata Direttiva prevede l’adozione di 
misure intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, 
degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario e costituisce 
una rete ecologica europea coerente di Zone Speciali di Conservazione (ZSC) denominata Natura 2000 
formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali elencati nell’allegato I della Direttiva ed habitat delle 
specie di cui all’allegato II della stessa. Tale rete deve garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, 
il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle 
specie interessati nella loro area di ripartizione naturale. La Rete Natura 2000 comprende anche le zone 
di protezione speciale (ZPS) classificate dagli Stati membri a norma della direttiva 79/409/CEE (Direttiva 
Uccelli) sostituita integralmente dalla Direttiva 2009/147/CE; 

− l’art. 6 della Direttiva Habitat definisce le modalità con cui i siti della Rete Natura 2000 devono essere 
gestiti e protetti. In particolare, ai paragrafi 6(3) e 6(4) la stessa definisce nei termini seguenti le garanzie 
procedurali per gestire piani e progetti che possono avere un’incidenza significativa sui siti Natura 2000: 

� 3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa 
avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma 
oggetto di una opportuna valutazione dell’incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo. Alla luce delle conclusioni della valutazione dell’incidenza sul sito e fatta 
salvo il paragrafo 4, le autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto soltanto 
dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà l’integrità del sito in causa e, se del caso, previo 
parere dell’opinione pubblica. 

� 4. Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell’incidenza sul sito e in mancanza di 
soluzioni alternative, un piano o progetto debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, lo Stato membro adotta ogni misura compensativa 
necessaria per garantire che la coerenza globale di Natura 2000 sia tutelata. Lo Stato membro informa la 
Commissione delle misure compensative adottate. Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un 
tipo di habitat naturale e/o una specie prioritari, possono essere addotte soltanto considerazioni connesse 
con la salute dell’uomo e la sicurezza pubblica a relative a conseguenze positive di primaria importanza 
per l’ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico.”; 

− come espresso dalla Commissione europea nella nota Doc. Hab.12-04/05 del maggio 2012, il regime di 
protezione e conservazione deve contemplare tutte le disposizioni dell’articolo 6, in particolare: 
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− contenere le misure di conservazione necessarie, corrispondenti alle esigenze ecologiche dei tipi di 
habitat naturali di cui all’allegato I e delle specie di cui all’allegato II presenti in maniera significativa nei 
siti; 

− adottare le opportune misure per evitare nei siti il degrado degli habitat naturali e degli habitat di 
specie, nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate; 

− garantire una procedura giuridica di autorizzazione per qualsiasi piano o progetto non direttamente 
connesso o necessario alla gestione del sito, ma che possa avere incidenze significative su tale sito, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, ciò allo scopo di assicurare che l’integrità 
della ZSC non ne risulti compromessa (a meno che non si invochi l’articolo 6, paragrafo 4); 

− la Commissione Europea ha redatto, tra gli altri, i seguenti documenti finalizzati ad agevolare la corretta 
implementazione delle previsioni dell’articolo 6 della Direttiva Habitat: 
− “La gestione dei siti della rete Natura 2000. Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della direttiva 

«Habitat» 92/43/CEE”, 20001, 
− “Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC 

Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites”, 20012, 
− “Documento di orientamento sull’articolo 6, paragrafo 4, della direttiva “Habitat” (92/43/CEE). 

Chiarificazione dei concetti di: soluzioni alternative, motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, 
misure compensative, coerenza globale, parere della commissione 2007/2012”3; 

− inoltre la giurisprudenza della Corte di Giustizia Europea (C-127/02, C-304/05, C-388/05, C-404/09, C-98/03, 
C-6/04, C-418/04, C-538/09 C-256/98 C-226/08 C-182/10 C-2/10 C-241/08 C-43/10 C-209/02 C-239/04 
C-258/11 C-560/08 C-392/96 C-142/07 C-205/08 C-275/09 C-560/08 C-209/04 C-521/12 C-441/17 
C-323/17 C-142/16 C-664/15 C-387/15 e C-388/15 C-243/15 C-504/14 C-399/14 C-521/12) consente di 
enucleare ulteriori spunti volti alla corretta applicazione del paragrafo 6(3) della Direttiva Habitat; 

− a livello nazionale la citata Direttiva è stata recepita con il Decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357, come modificato dal successivo Decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 
2003, n.120, prevedendo all’articolo 5 che: 

� “1. Nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto della valenza naturalistica 
ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle zone 
speciali di conservazione. 

� 2. I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e 
le loro varianti, predispongono, secondo i contenuti di cui all’allegato G, uno studio per individuare e valutare 
gli effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. Gli atti 
di pianificazione territoriale da sottoporre alla valutazione di incidenza sono presentati, nel caso di piani di 
rilevanza nazionale, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e, nel caso di piani di rilevanza 
regionale, interregionale, provinciale e comunale, alle regioni e alle province autonome competenti. 

� 3. I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze 
significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini 
della valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi 
nell’allegato G, i principali effetti che detti interventi possono avere sul proposto sito di importanza 
comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli 
obiettivi di conservazione dei medesimi. [...] 

� 5. Ai fini della valutazione di incidenza dei piani e degli interventi di cui ai commi da 1 a 4, le regioni e le 
province autonome, per quanto di propria competenza, definiscono le modalità di presentazione dei relativi 

1http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/provision_of_art6_it.pdf 
2http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/natura_2000_assess_en.pdf 
3http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/new_guidance_art6_4_it.pdf 
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studi, individuano le autorità competenti alla verifica degli stessi, da effettuarsi secondo gli indirizzi di cui 
all’allegato G, i tempi per l’effettuazione della medesima verifica, nonché le modalità di partecipazione alle 
procedure nel caso di piani interregionali. [...] 

� 8. L’autorità competente al rilascio dell’approvazione definitiva del piano o dell’intervento acquisisce 
preventivamente la valutazione di incidenza, eventualmente individuando modalità di consultazione del 
pubblico interessato dalla realizzazione degli stessi. 

� 9. Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito ed in mancanza di 
soluzioni alternative possibili, il piano o l’intervento debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante 
interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le amministrazioni competenti adottano 
ogni misura compensativa necessaria per garantire la coerenza globale della rete «Natura 2000» e ne 
danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio per le finalità di cui all’articolo 
13.10. Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l’intervento di cui sia 
stata valutata l’incidenza negativa sul sito di importanza comunitaria, può essere realizzato soltanto con 
riferimento ad esigenze connesse alla salute dell’uomo e alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria 
importanza per l’ambiente, ovvero, previo parere della Commissione europea, per altri motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblico”; 

− sempre a livello nazionale, la Legge del 28 dicembre 2015, n. 221 (ed. “Collegato Ambientale”, Gazzetta 
Ufficiale n, 13 del 18 gennaio 2016) “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green 
economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”, all’articolo 57, ha stabilito che: 

� “1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti dall’articolo 
2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, e successive modificazioni, fatta salvo la facoltà delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano di riservarsi, con apposita norma, la competenza esclusiva, sono effettuate dai comuni 
con popolazione superiore a 20.000 abitanti, nel cui territorio ricade interamente il sito, le valutazioni di 
incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia, anche con incrementi volumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per cento delle 
volumetrie o delle superfici coperte esistenti, opere di sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze 
e volumi tecnici. L’autorità competente al rilascio dell’approvazione definitiva degli interventi di cui al 
presente comma provvede entro il termine di sessanta giorni. 

� 2. Le disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai piani”. 

− il legislatore nazionale è ulteriormente intervenuto con il D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con 
modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172, disponendo all’art. 17-bis comma 1, l’introduzione del 
comma 1-bis all’art. 57 che, pertanto, nella versione vigente dal 6 dicembre 2017, dispone definitivamente 
quanto segue; 

� “1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti dall’articolo 
2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, e successive modificazioni, fatta salva la facoltà delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano di riservarsi, con apposita norma, la competenza esclusiva, sono effettuate dai comuni 
con popolazione superiore a 20.000 abitanti, nel cui territorio ricade interamente il sito, le valutazioni di 
incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia, anche con incrementi volumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per cento delle 
volumetrie o delle superfici coperte esistenti, opere di sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze 
e volumi tecnici. L’autorità competente al rilascio dell’approvazione definitiva degli interventi di cui al 
presente comma provvede entro il termine di sessanta giorni. 

� 1-bis. Al fine di consentire ai comuni l’acquisizione delle risorse provenienti dall’esercizio delle funzioni 
previste dal comma 1, la competenza per i provvedimenti ivi previsti è esercitata dal comune nel cui 
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territorio devono essere eseguiti gli interventi previsti dal citato comma 1, anche quando il sito ricade nel 
territorio di più comuni, assicurando l’adeguata competenza nell’effettuazione delle valutazioni. 

� 2. Le disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai piani. 

− a livello regionale, sotto il profilo dell’assetto delle competenze; 
− la l.r. del 12 aprile 2001, n. 11 come modificata dalla l.r. del 14 giugno 2007, n. 17 ha previsto che la 

Regione è competente: 
− per le procedure di valutazione di incidenza per i piani territoriali, urbanistici, di settore e loro 

varianti, ivi compresi i piani agricoli e faunistico - venatori; 
− per gli interventi di cui al comma 4 dell’articolo 44, non compresi negli allegati A.1) e B.1) e negli 

allegati A.2) e B.2) la cui localizzazione interessa il territorio di due o più province; 
− la medesima legge regionale 11/2001e s.m.i. ha previsto che la Provincia è competente: 

− per le procedure di V.I.A. e di valutazione di incidenza ambientale relative ai progetti identificati 
negli elenchi A.2) e B.2),ai progetti elencati negli elenchi A.3) e B.3) la cui localizzazione interessa il 
territorio di due o più comuni ovvero che ricada all’interno di aree naturali protette e di siti di cui al 
comma 4 dell’articolo 4; 

− per gli interventi di cui al comma 4 dell’articolo 4, non compresi negli allegati A.1) e B.1) e negli 
allegati A.2) e 8.2); 

− la l.r. del 3 luglio 2012, n. 18, all’articolo 23 ha previsto che “1.AI fine di accelerare la spesa sono 
attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale. Valutazione di incidenza e 
autorizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali” e al comma 2 che 
“2.1 procedimenti avviati alla data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione 
e sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente 
articolo”; 

− la l.r. del 7 aprile 2015, n. 14, all’art. 5, emendando l’art. 10 della l.r. n. 17/2007 recante “Disposizioni 
in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia 
ambientale”, ha abrogato il comma 5 ed introdotto il comma 5-bis che recita come segue: “5-bis. Le 
istanze di modifica progettuale inerenti a interventi già esaminati e definiti dalla Regione Puglia, la cui 
realizzazione non sia stata ultimata nella sua totalità, sono esaminate e definite da quest’ultima”; 

− la l.r. del 29 dicembre 2017, n. 67, all’articolo 52, ha sostituito il citato articolo 23 della l.r. 18/2012, 
prevedendo che “1. Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti 
per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione 
Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche” e 
al comma 2 che “I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono 
conclusi dall’ente presso il quale è stata inoltrata l’istanza, fatta salva la possibilità per il proponente di 
presentare una nuova istanza conformemente alla disposizione del comma 1”; 

− a livello regionale, sotto il profilo degli indirizzi, con D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (come modificata in 
parte qua dalla successiva D.G.R. del 3 agosto 2007, n. 1366) la Giunta ha inteso dettare indirizzi all’Autorità 
competente (ed alle amministrazioni delegate ai sensi della l.r. 14 giugno 2007, n. 17) ai fini dello svolgimento 
dei procedimenti volti al conseguimento del relativo parere di incidenza, approvando indirizzi procedurali 
chiaramente ispirati al disposto recato dall’art. 6 della Direttiva Habitat e dell’art. 6 del DPR n. 120/2003. 
Tale D.G.R. prevede e disciplina lo svolgimento di due differenti livelli di valutazione: una fase di screening 
(Livello 1, attraverso il quale verificare la possibilità che il progetto-piano, non direttamente finalizzato 
alla conservazione della natura, abbia un effetto significativo sul sito Natura 2000 interessato) ed una fase 
appropriata (Livello 2, la vera e propria valutazione di incidenza); tale atto di indirizzo e coordinamento 
ha rappresentato, negli anni, un utile strumento rivolto sia ai proponenti sia alle autorità competenti 
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all’espletamento dei procedimenti inerenti alla valutazione di incidenza ambientale. Detta D.G.R., al punto 
6.3 dell’Allegato, prevede, altresì, che la valutazione di incidenza dovrà essere condotta al fine di verificare 
la coerenza con gli obiettivi e le misure di conservazione poste dal Piano; 

− ancora a livello regionale, si sono susseguiti negli anni numerosi provvedimenti inerenti alla Rete Natura 
2000 ed alla relativa conservazione e gestione: in particolare il Regolamento Regionale 18 luglio 2008, 
n.15, il Regolamento Regionale 22 dicembre 2008, n. 28, il Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 e 
il Regolamento Regionale 10 maggio 2017, n. 12 unitamente ai Piani di gestione dei Siti della Rete Natura 
2000, costituiscono i principali riferimenti normativi definiti a livello regionale per assicurare il regime di 
protezione e conservazione dei siti della Rete Natura 2000 previsto ai paragrafi 1 e 2 dell’articolo 6 della 
Direttiva Habitat. Segnatamente essi individuano le misure di conservazione necessarie, corrispondenti 
alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all’Allegato I e delle specie di cui all’Allegato II 
presenti in maniera significativa nei siti, nonché le misure per evitare, in detti siti, il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie per cui i Siti sono state designate; 

− con altro Regolamento Regionale del 28 settembre 2005, n. 24 “Misure di conservazione relative a specie 
prioritarie di importanza comunitaria di uccelli selvatici nidificanti nei centri edificati ricadenti in proposti 
Siti di importanza Comunitaria (pSIC) ed in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.)”, la Regione ha stabilito che 
la verifica positiva da parte dei competenti Uffici comunali della documentazione indicata nel medesimo 
Regolamento e per le fattispecie ivi previste rappresenta avvenuto espletamento, con esito favorevole, 
della procedura di valutazione d’incidenza sul Sito Rete Natura 2000; 

− con D.G.R. 5 luglio 2010, n. 1554 recante “Indicazioni tecniche per gli interventi di muretti a secco nelle 
aree naturali protette e nei Siti Natura 2000 in relazione al Bando pubblico per la presentazione delle 
domande di aiuto, PSR Puglia 2007-2013, Misura 216, azione 1 - Ripristino muretti a secco, pubblicato sul 
BURP n. 71 del 14 maggio 2009”, la Regione, considerata l’importanza dei muretti a secco dal punto di vista 
della conservazione della natura e la loro importanza sotto l’aspetto idrogeologico per il mantenimento 
delle connessioni biotiche e dell’aumento della biodiversità, ha ritenuto che la realizzazione o il ripristino 
di tali manufatti, alle condizioni ivi riportate, fossero assimilabili a quelli necessari al mantenimento in 
uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito e, pertanto, la loro 
realizzazione o il loro ripristino non fossero subordinati all’espletamento della procedura di Valutazione di 
incidenza; 

− con D.G.R. 21 marzo 2017, n. 360 recante “Indicazioni tecniche per gli interventi forestali e selvicolturali 
nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” è stato precisato che “Per gli interventi selvicolturali 
su superfici non superiori a 10 ettari, la procedura di Valutazione di incidenza si intende positivamente 
espletata, mediante invio della copia del progetto di taglio, unitamente alla dichiarazione, sottoscritta dal 
proponente e dal tecnico incaricato, di conformità alle disposizioni dei Regolamenti Regionali 28/2008 e 
6/2016 e loro s.m.i. ovvero a quanto disposto dai Piani di gestione approvati, ed inviata all’Ente competente 
per il rilascio delle VINCA, che potrà esprimersi entro 30 giorni dalla ricezione”; 

− nella D.G.R. 2 maggio 2017, n. 620 “Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F, 25 gennaio 2017, n. 2490 “Disciplina 
del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Revoca della 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 783 del 31/05/2016”, all’Allegato 2 sono elencati gli interventi/ 

attività che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie e che esperiscono 
favorevolmente la Valutazione di incidenza. Tali interventi/attività sono così precisamente individuati: 
− pratiche di allevamenti bradi e semi-bradi nel rispetto delle relativa normativa nazionale e regionale; 
− ordinarie pratiche colturali relative a colture arboree e orticole, vigneti, seminativi e altre colture agricole 

già esistenti e interventi di potatura straordinaria effettuati per finalità di prevenzione fitosanitaria; 
− interventi di ripristino di muretti a secco che rispettano le norme tecniche riportate nell’allegato A della 

D.G.R. n. 1554/2010; 
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− con riferimento agli interventi su manufatti edilizi esistenti funzionali all’attività agricola si ritiene che 
non determinano incidenze significative per habitat e specie e pertanto si considera l’espletamento 
favorevole della procedura di Valutazione di incidenza per gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, come definite all’articolo 3 del DPR 380/2001 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia”); 

− la legge regionale del 23 novembre, n. 33, onde ovviare ad un precontenzioso comunitario avviato dalla 
Commissione Europea nei confronti dell’Italia, previa condivisione con la medesima Commissione Europea 
ed il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, ha previsto una apposita norma che ha 
imposto agli esercenti l’attività estrattiva l’obbligo di espletare (ancorché postume) le procedure di verifica 
di assoggettabilità a VIA e le procedure di VIA e di incidenza ambientale in ordine a cave già in possesso 
di un regolare titolo autorizzativo, al fine di garantire la corretta applicazione della Direttive VIA e della 
Direttiva Habitat cercando, al contempo, di assicurare il regolare proseguimento dell’attività estrattiva già 
in essere. 

Rilevato che: 
− in considerazione delle numerose denunce relative alla potenziale violazione delle norme UE in materia 

di VIncA con riferimento a vari progetti realizzati in molte regioni italiane, la Commissione Europea ha 
avviato un’indagine culminata nell’apertura di un precontenzioso comunitario identificato dal codice “EU 
Pilot 6730/14/ENVI” - a tutt’oggi in corso -, diretta ad accertare se esista in Italia una prassi di sistematica 
violazione della disciplina apprestata dall’articolo 6 della Direttiva Habitat; 

− al fine di adempiere ai propositi della Strategia Nazionale per la Biodiversità 2011-2020 (SNB) e di 
ottemperare agli impegni assunti dallo Stato membro in ordine alla adozione di un atto di indirizzo per 
la corretta attuazione del citato art. 6, a febbraio 2016 presso il Ministero deirAmbiente,della Tutela del 
Territorio e del Mare, è stato insediato un tavolo tecnico coordinato dal Ministero con la partecipazione 
dei rappresentanti regionali delle Regioni, finalizzato alla elaborazione di un documento denominato 
“Linee Guida sulla valutazione di incidenza” avente il precipuo fine di omogeneizzare a livello nazionale 
l’applicazione delle relative procedure e contemplando anche ipotesi semplificatone; 

− nella bozza delle citate Linee Guida, non ancora approvate in via definitiva, in riferimento ai progetti che 
ordinariamente soggiacerebbero a detta valutazione, sono previsti dei meccanismi tali da ritenere assolta 
la procedura tramite lo svolgimento a priori di screening di incidenza sito-specifici per determinate tipologie 
di interventi che tengano in debito conto gli obiettivi di conservazione dei siti stessi e delle pressioni o 
minacce che possono insistere su di essi; 

− nella medesima bozza di Linee Guida, il MATTM ha previsto che le Regioni, con propri atti, possano 
individuare specifiche tipologie di interventi ricadenti all’interno di determinati siti Natura 2000 che, 
purché non contrastanti con gli obiettivi di conservazione né con le misure di conservazione dei siti stessi, 
sono da considerarsi esenti da ogni ed ulteriore valutazione di dettaglio: in tali evenienze il proponente, 
al momento della presentazione dell’istanza volta al conseguimento dell’atto autorizzativo, dichiara che 
l’intervento rientra tra quelli già valutati con la “prevalutazione”, di modo che l’autorità preposta al rilascio 
del titolo autorizzativo finale verifica la coerenza tra la proposta ed i requisiti previsti dall’atto con cui è 
stata effettuata la prevalutazione. 

Considerato che: 
− dalla data di approvazione della D.G.R. n. 304/2006 sono decorsi oltre dieci anni ed in tale periodo sono 

maturate conoscenze e competenze ulteriori che è necessario consolidare in un apposito atto di indirizzo; 
− la partecipazione dei rappresentanti della Regione Puglia al tavolo tecnico ministeriale di cui innanzi ha 

consentito di acquisire ulteriori competenze e conoscenze anche derivanti dall’esperienza in materia di 
valutazione di incidenza maturate in altre regioni italiane; 



55507 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

SITI RETE NATURA 2000 MONOCOMUNALI > 20.000 ABITANTI 

CODICE DENOMINAZIONE TIPO SITO COMUNE 
POPOLAZIONE 

1/1/ 2017 

IT9140003 IT9140003_Stagni e Saline d1 Punta della Con essa SIC+ ZPS 

IT9140004 IT9140004_Bosco I LUCCI SIC 

IT9140006 IT9140006_Bosco di Santa Teresa SIC BRINDISI 87.820 .1 

IT91 0009 IT9140009_Foce Canale Giancola SIC 

IT9140003 IT9140003_Stagnl e Saline di Punta della Contessa ZPS 

IT9120008 IT9120008_Bosco Difesa Grande zsc GRAVINA IN PUGLIA 43.770 2 

IT9150003 IT9150003_Aquatina di Frigole SIC 

IT9150006 IT9150006 _ Rauccio SIC 

IT9150025 IT9150025_Torre Veneri SIC LECCE 94.989 

IT9150029 IT9150029_Bosco di Cervalora zsc 
IT9150030 IT91S0030_Bosco La Lizza e Macchi del Pagliarone zsc 
IT9150007 IT9150007 _Torre Uluzzo SIC 

IT9150013 IT9150013_Palude del Capitano SIC NARDO' 31.511 4 

I 9150024 IT9150024_ Torre lnserraglio SIC 

IT913000 IT9130004_Mar Piccolo SIC 
TARANTO 199.561 5 

IT9130008 IT9130008_Posidon1eto Isola di San Pietro - Torre Canneto SIC 

SITI RETE NATURA 2000 PLURICOMUNALI > 20.000 ABITANTI 

CODICE DENOMINAZIONE TIPO SITO COMUNE 
POPOLAZIONE 

1/1/2017 

IT9120003 IT9120003_Bosco di Mesola zsc ACQUAVIVA DELLE 
FO TI 

20.760 1 
IT9120007 IT9120007 _ Mu rgia Alta SIC+ ZPS 

IT9120007 119120007 _Murgia Alta SIC+ ZPS ALTAMURA 70.595 l 

IT9120007 IT9120007 _Murgia Alta SIC+ ZPS A ORIA 100.331 3 

IT9120009 IT9120009 _Posldonieto San Vito - Barletta SIC BARI 324.198 4 

− a valle dell’emanazione della Legge n. 221/2015 la Regione non ha esercitato la facoltà prevista di “riservarsi, 
con apposita norma, la competenza esclusiva”: pertanto a far data dall’entrata in vigore della legge citata, le 
valutazioni di incidenza degli interventi minori sono state demandate ai Comuni con popolazione superiore 
a 20.000 abitanti nel cui territorio ricade interamente il sito. In Puglia, facendo riferimento ai siti della Rete 
Natura 2000 istituiti alla data del dicembre 2015, risulta il seguente prospetto recante indicazione dei 
Comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti “nel cui territorio ricade interamente il sito”: 

− le modifiche apportate dal D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 
2017, n. 172 all’articolo 57 della L. n.221/2015, con l’introduzione dell’articolo 1 bis, hanno esteso le 
competenze di cui al comma 1 ai comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti anche “quando il 
sito ricade nel territorio di più comuni”. Facendo riferimento ai SIC Istituiti al 6 dicembre 2017, risulta il 
seguente prospetto: 
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IT91200 1l _Valle Ofanto - Lago di Capacio ttl SIC BARLmA 94.673 5 

IT912000 7 IT9120007 _ M urgia Al ta SIC+ ZPS BITONTO SS.354 6 

IT9140008 IT9140008_T orre Guaceto ZPS 

IT9140001 IT9 14000l _Bosco Tramazzone SIC 

IT9140003 IT91 0003_S tagni e Saline di Punta de lla Contessa SIC ZPS 

IT9140004 IT9140004 _ Bosco I Lucci SIC BRIND ISI 87 .820 7 

IT9140005 IT9140005 _ Tor re Guaceto e Macchia S. Giovanni SIC 

IT9140006 IT9140006_ Bosco d1 Santa Teresa SIC 

IT9140009 IT914000 9_ Foce Canale Giancola SIC 

IT91200 11 IT912001l _Valle Ofanto - Lago d1 Capacio tt1 SIC CANOSA DI PUGLIA 30.091 8 

IT9110038 IT9110038_ Paludi presso il Gol fo di Manfr edonia ZPS 

IT9110005 IT911000S_Zone umide della Capitana ta SIC CEIUG OLA 58.517 9 

IT9120011 IT912001l _Valle Ofanto - Lago d1 Capaciott1 SIC 

IT9120006 IT9120006_Laghi d i Conversano SIC CONVERSANO 26.144 10 

IT9120007 IT912000 7 _ Mu rgia Alta ZPS CORATO 48. 313 11 

IT9120002 IT9120002 _M urgia dei Trulli zsc 
FASANO 39.749 12 

IT9140002 IT914000 2_ Litora le Brind isino zsc 

IT9110032 IT9110032_Va lle del Cervaro, Bosco dell 'Incorona ta SIC FOGGIA 151.726 13 

IT9150008 IT9150008_Monta gna Spaccat a e Rupi di San Mauro SIC 
GALLIPOLI 20.678 14 

IT9150015 IT9150 01S_Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea SIC +Z PS 

IT9130006 IT9130006_ Pinete dell 'Arco lonteo SIC 
GINOSA 22.547 15 

IT9130007 IT9130007 _Area delle Gravine SIC+ ZPS 

IT9120007 IT9120007 _M urgia Alta SIC+ ZPS 
GIOIA DEL COLLE 27.667 16 

IT9130005 IT913000S_Mur gia di Sud - Est SIC 

IT9120008 IT9120008_Bosco Difesa Grande zsc 
GRAVINA IN PUGLIA 43.770 17 

IT9120007 IT9120007 _ M urgia Alt a SIC + ZPS 

IT9130005 IT9130005_ M urgia di Sud - Est SIC GROTTAGLIE 32 .114 18 

IT9150029 IT9150029 _ Bosco di Cerval ora zsc 

IT9150030 IT915003 0_ Bosco La Uzza e Macc h,a del Pagliarone zsc 

IT9150033 IT915003 3_Specchia dell'Al to zsc 
LECCE 94. 989 19 

IT9150003 IT9150003 _Aquat ina d 1 Frigole SIC 

IT9150006 IT915000 6_ Rauccio SIC 

IT9150025 IT9 15002S_Torre Venerl SIC 

IT9130001 IT913000l _Torre Colimena SIC 
MA NDURIA 31.360 20 

IT9130003 IT9130003_ Duna d i Campoma rino SIC 

IT9110038 IT9110038 _Paludi presso il Golfo d, M anfredonia ZPS 

IT9 110039 IT91100 39_Promon torto del Gargano ZPS 
MAN FREDON IA 57 .100 21 

IT9110005 IT911000S_Zone umide della Capita nata SIC 

IT9110008 IT9110008 _Vallo ni e Step pe Pedegargan iche SIC 

IT9130005 IT913000 5_M urgia di Sud - Est SIC MARTINA FRANCA 49.029 22 

IT9130007 IT9130007 _Area delle Gravine ZPS 

IT9130006 IT913000 6_ Pinete dell 'Arco Ionic o SIC MASSAFRA 32 .989 23 

IT9130007 IT91300 07 _Area delle Gravine SIC 

IT9 120009 IT9120009 _ Posidon ieto San Vito - Barlett a SIC M OLA DI BARI 25.554 24 

IT9120002 IT91200 02_ M urgia dei Trulli zsc MONOPOLI 9.030 2 5 
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T9150031 IT915003l _ Mas seria Zanzara zsc 

IT9150007 IT9150 007 _Torre Uluzzo SIC 

IT9150008 IT9150 008 _Monta gna Spaccata e Rupi di San Mauro SIC 
NARDO' 31 .511 26 

IT9150013 IT9150 013 _Palude del Capitano SIC 

IT91500 24 IT9150 024 _Torre lnserraglio SIC 

IT91500 27 IT9150027 _ Palude del Conte , dune di Punta Prosciutto SIC 

IT9140002 IT91400 02_ Litora le Brindisino zsc 
OSTUNI 31 .148 27 

IT9130005 IT9130005_Murgia di Sud - Est SIC 

IT9120007 IT9120007 _ Mu rgia Alta SIC+ ZPS RUVO DI PUGLIA 25 .457 28 

IT9110039 IT9110039 _ Promontorio del Gargano ZPS 

IT9110008 IT9110008 _Vallon i e Steppe Pedegarganiche SIC SAN GIOVANNI 
ROTONDO 

27.156 29 
IT9110026 IT9110026 _ Monte Calvo - Piana di Mont enero SIC+ ZPS 

IT9110030 IT9110030 _ Bosco Quarto - Monte Spigno SIC 

IT9110027 IT9110027 _Bo sco Jancug lia - Monte Castello SIC SAN SEVERO 53.434 30 

IT9120003 IT9120003 _ Bosco di Mesola zsc 
SANTERAMO IN COLLE 26 .724 31 

IT9120007 IT91200 07 _ Mur gia Alta SIC+ ZPS 

IT9130002 IT9130002 _ Ma sseria Torre Bianca SIC 

IT9130004 IT91300 04_ Ma r Piccolo SIC 

IT9130005 IT9130005_Murg ia di Sud - Est SIC TARANTO 199 .561 32 

IT9130006 IT9130006_Pinete dell' A rco Ionico SIC 

IT9130008 IT91300 08_ Posidon ieto Iso la d i San Pietro - Torre Canne to SIC 

La sottostante tabella riporta la sin t esi deg l i elenchi di cui alle precedenti tabelle : 

SITI RETE NATURA 2000 + 20 .000 ABITANT I 

CODICE DENOM INAZIONE TIPO SITO COMUN E 
POPOLAZIONE 

1/1 /2 017 

IT9120003 IT9120003 Bosco di Me sola zsc -
ACQUAVIVA DELLE FONTI 20.760 1 

IT9120007 IT9120007 _ Murgia Alta SIC+ ZPS 

IT912000 7 IT9120007 _Murgia A lta SIC+ ZPS ALTAMURA 70 .595 2 

IT9120007 IT9120007 _ Murgia A lt a SIC+ ZPS ANDRIA 100.331 3 

IT9120009 IT9120009 _ Posidon ieto San Vito - Barletta SIC BARI 324.198 4 

IT9120011 IT912001l _Valle Ofanto - Lago di Capaciotti SIC BARLETTA 94 .673 5 

IT9120007 IT9120007 _ Murgia Alta SIC+ ZPS BITONTO 55.354 6 

IT9140003 IT9140003 _Stagni e Salin e di Punta della Cont essa SIC + ZPS 

IT9140004 IT91400 04_ Bosco I Lucci SIC 

IT9140006 IT91400 06_ Bosco di Santa Teresa SIC 

IT9140009 IT91400 09_ Foce Canale Giancola SIC 
BRINDJSI 87.820 7 

IT9140008 IT9140008 _ Torre Guaceto ZPS 

IT9140001 IT9140001 _ Bosco Tramazz on e SIC 

IT9 140003 IT9140003 _ Stagni e Saline di Punta della Con tessa SIC+ ZPS 

IT9140005 IT9140005_Torre Guaceto e Macch ia S. Giovann i SIC 

IT9120011 IT912001l _Valle Ofanto - Lago di Capaciot t i SIC CANOSA DI PUGLIA 30 .091 8 

IT9110038 IT9110038 _ Palud i pre sso i l Golfo di Man fredon ia ZPS 

IT9110 005 IT911000S _Zone umide della Capitana t a SIC CERIGNOLA 58.517 9 

IT9120011 IT9120 011 _Valle Ofanto - Lago di Capaciotti SIC 
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IT9120006_ Laghi di Conversano SIC CONVERSANO 26 .144 10 

IT9120007 IT9120007 _Murgia Alta ZPS CORATO 48 .313 11 

IT9120002 IT9120002 _Murgia dei Trulli zsc 
FASANO 39 .749 12 

IT9140002 IT9140002_Litorale Brindisino zsc 
IT9110032 IT9110032_ Valle del Cervaro, Bosco dell'Incoronata SIC FOGGIA 151 .726 13 

IT9150008 IT9150008_Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro SIC 
GALLIPOLI 20.678 14 

IT915001S IT9150015_Litora le di Gal lipoli e Isola S. Andrea SIC+ ZPS 

IT9130006 IT9130 006 _Pinete dell 'Arco Ionico SIC 
GINOSA 22.547 1S 

IT9130007 IT9130007 _Area delle Gravine SIC +ZPS 

IT9120007 IT9120007 _ Murgia Alta SIC+ ZPS 
GIOIA DEL COLLE 27.667 16 

IT9130005 IT9130005_Murgia di Sud - Es! SIC 

IT9120008 IT91200 08_Bosco Difesa Grande zsc 
GRAVINA IN PUGLIA 43 .770 17 

IT9120007 IT9120 007 _ Mur gia Alt a SIC+ ZPS 

IT913000S IT91300 05_Murgia di Sud - Est SIC GROTTAGLIE 32.114 18 

IT9150003 IT9150003 _Aquatina di Frigole SIC 

1T9150006 IT915000 6_ Rauccio SIC 

IT9150025 1T9150025_Torre Vener i SIC 
LECCE 94 .989 19 

IT9150029 IT9150029 _ Bosco d i Cervalora zsc 
IT9.L50030 IT915003 0_ Bosco La Lina e Macchia del Pagliarone zsc 
1T9150033 IT9150033 _Specchia dell 'Alto zsc 
IT9130001 IT9130001 _Torre Colimena SIC 

MANDURIA 31.360 20 
IT9130003 IT9130003_Duna di Campomarino SIC 

IT9110038 IT9110038 _Paludi presso il Golfo di Manfredonia ZPS 

IT9110039 IT9110039 _Promontorio del Gargano ZPS 
MANFREDONIA 57.100 21 

IT9110005 IT9110005 _Zone umide della Capit nata SIC 

IT9110008 IT9110008_Valloni e Steppe Pedegarganiche SIC 

IT913000 5 1T9130005_ Mu rgia di Sud - Est SIC MARTINA FRANCA 49.029 22 

IT9130006 IT9130006_Pinete dell 'Arco Ionico SIC 
MASSAFRA 32.989 23 

1T9130007 IT9130007 _Area delle Grav ine SIC+ZPS 

IT9120009 IT912000 9_Posidon ieto San Vito Barletta SIC MOLA 01 BARI 25 .554 24 

IT9120002 IT9120002 _ Murgia de i Trulli zsc MONOPOLI 49 .030 2S 

JT9150007 IT91500 07 _ Torre Uluzzo SIC 

1T9150013 IT9150013_ Palude del Capitano SIC 

IT9150024 IT9150024_Torre ln serraglìo SIC 
NARDO' 31.511 26 

IT9150031 IT915003l_Masseria Zanzara zsc 
IT9150008 IT9150008_Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro SIC 

IT91500 27 IT9150027 _Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto SIC 

IT9140002 IT9140002_Litorale Brindisino zsc 
OSTUNI 31.148 27 

IT9130005 IT9130 005 _Mur gia d i Sud - Est SIC 

IT9120007 IT91200 07 _M urgia Alta SIC + ZPS RUVO 01 PUGLIA 25 .457 28 

IT9110039 IT9110 039 _Prom ontorio del Gargano ZPS 

IT9110008 IT911000 8_ Valloni e Steppe Pedegarganiche SIC 
SAN GIOVANNI ROTONDO 27 .156 29 

IT9110026 IT9110026 _Monte (alvo - Piana di Montenero SIC+ ZPS 

IT9110030 IT911003 0_Bosco Quarto - Monte Spigno SIC 

IT9110027 IT9110027 _Bosco Jancuglia - Monte Castello SIC SAN SEVERO 53.434 30 
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IT9120003 IT9120003_ Bosco di Meso la lSC 
SANTERAMO IN COLLE 26.724 31 

IT9120007 IT9120007 _Murgia Alta SIC+ ZPS 

IT9130004 IT913000 4_ Mar Piccolo SIC 

IT9l30008 IT9130008_ Pos1don1eto Isola di San Pietro - Torre Canneto SIC 

IT9130002 IT9130002 _Ma seria Torre Bianca SIC TARANTO 199 .561 32 

IT9130005 IT91300 0S_Mu rgia d1 Sud - Est SIC 

IT9l30006 IT9130006_Plnete dell 'Arco Ionico SIC 

− risulta pertanto di tutta evidenza l’ampliamento del numero di amministrazioni comunali investite oggi della 
competenza ad effettuare le valutazioni di incidenza per “interventi minori”, a seguito dell’introduzione del 
comma 1-bis dell’articolo 57 della L n, 221/2015; 

− con specifico riferimento al comma 2 dell’articolo 57 della L n. 221/2015, dall’esame complessivo delle 
disposizioni comunitarie in materia di valutazione di incidenza emerge la portata distonica rispetto alla 
normativa europea ed al relativo orientamento giurisprudenziale nel tempo consolidatosi dei disposti 
recati dal citato comma 2 dell’art. 57; 

− di rilievo è stata la Deliberazione di Consiglio Provinciale di Taranto del 20 settembre 2016 n. 56, rubricata 
“Disposizioni temporanee per l’espressione dei pareri di Valutazione di Incidenza Ambientale per i progetti 
ricadenti nei siti di Interesse Comunitario”, che ha dettato direttive applicative agli uffici provinciali preposti, 
nelle more di riceverne da parte del Ministero e/o della medesima Regione Puglia; 

− con riferimento ai contenuti di tale deliberazione, la Sezione Autorizzazione Ambientali regionale, con 
nota prot. n. 3326 del 4 aprile 2017, ha rappresentato che “un vincolo di tutela ambientale, quale quello 
costituito dai siti di Rete Natura 2000 individuati per valore naturalistico e conservazionistico, presuppone 
necessariamente una valutazione ex ante volta all’individuazione della potenzialità lesiva di qualsiasi 
intervento sull’ambiente, e che tale valutazione preventiva deve essere condotta per ogni tipologia di 
intervento, anche modesto e/o compatibile con la disciplina urbanistica ed edilizia”; 

− inoltre, la competente D.G. per la Protezione della Natura e del Mare, con nota prot. 20534 del 26 
settembre 2017, nel riscontrare una richiesta di chiarimenti in merito all’applicazione dell’art. 57 comma 1 
della L. n. 221/2015, ha colto l’occasione per precisare che “il comma 2, dell’art. 57, riferito all’applicazione 
esclusivamente ai piani delle disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del D.P.R. 357/97 e ss. mm. e ii., riguarda 
solo la fase di pubblicazione delle proposte. Pertanto nessun intervento è escluso dalla VIncA ed è sempre 
preliminare ad ogni decisione delle Amministrazioni”; 

− su tale aspetto, reso ancora più critico in ragione della pendenza del precontenzioso comunitario EU Pilot 
6730/2014/ENVI, si è ulteriormente soffermato il competente Dicastero (Ufficio Legislativo) che, con sua 
nota prot. n. 18892 del 31 luglio 2017, ha informato la Commissione Europea (per il tramite della Struttura 
di Missione per le procedure di infrazione) del lavoro in corso in relazione alle predette “Linee Guida sulla 
Valutazione di Incidenza” anche con l’ausilio delle Regioni e delle Province Autonome ed a seguito della 
decisione assunta dal Comitato Paritetico, organo di governance della SNB. 

Considerato, altresì,che: 
− è necessario acquisire la completa conoscenza delle modalità di applicazione della procedura di VincA 

nel territorio regionale anche al fine di avere un quadro più completo ed esaustivo delle valutazioni sito 
specifiche in relazione al perseguimento degli obiettivi di conservazione definiti per ciascuno dei siti 
appartenenti alla Rete Natura 2000, nonché definire le modalità di trasmissione delle informazioni relative 
agli esiti delle valutazioni di incidenza espletate dagli Enti a ciò delegati ai sensi della l.r. n. 17/2007 e della 
L. n. 221/2015; 

− a fronte del rilievo inerente alla mancanza del prescritto parere relativo alla valutazione di incidenza, 
l’autorità competente al rilascio del titolo autorizzativo finale, nell’esercizio della sua discrezionalità, 
dovrebbe vagliare la sussistenza dei presupposti per intervenire in autotutela, conformemente a quanto 
previsto dalle disposizioni del Capo IV della L. 7 agosto 1990, n. 241 e smi; nell’esercizio di detto potere, 
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pertanto, l’autorità a ciò preposta è chiamata ad operare una ponderazione tra l’interesse al mantenimento 
ed alla conservazione dell’atto e quello alla sua rimozione; 

Rilevato ancora che: 
− in ossequio ai principi dell’azione amministrativa di semplificazione, ragionevolezza e divieto di aggravio del 

procedimento, il ricorso alle prevalutazioni già svolte a livello regionale da un lato consente di perseguire 
gli scopi e gli obiettivi della Direttiva Habitat e dall’altro assolve all’obiettiva esigenza dì addivenire a 
semplificazioni procedurali e procedimentali; 

− appare necessario modificare e integrare la D.G.R. n. 304/2006 aggiornando gli indirizzi regionali in materia 
di valutazione di incidenza ed introducendo semplificazioni che possano assolvere anche all’esigenza di 
celerità dei procedimenti amministrativi. 

Per tutto quanto sopra premesso e nelle more delle determinazioni che il Ministero dell’Ambiente, della 
Tutela del Territorio e del Mare assumerà in ordine alla approvazione delle “Linee Guida sulla valutazione di 
Incidenza”, nonché tenendo conto delle risultanze ad oggi note dei lavori del tavolo tecnico da quest’ultimo 
istituito, si ritiene opportuno e necessario aggiornare gli indirizzi regionali in materia di valutazione di 
incidenza, nell’esercizio delle prerogative spettanti alla Regione, approvando, ai sensi dell’articolo 5 comma 5 
del DPR n. 357/97 e smi, l’allegato alla presente proposta denominato “Valutazione di incidenza ambientale. 
Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n. 92/43/CEE e articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo 
e coordinamento”, fornendo indirizzi alle Autorità competenti in materia di VIncA e ai Comuni sia in qualità 
di autorità competenti al rilascio dei titoli abilitativi edilizi sia in qualità di autorità competenti ai sensi 
dell’articolo 57 della L n. 221/2015 e smi. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e smi e della l.r. n. 28/2001 e smi 
Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzionali n. 1/1999 
e n. 3/2001, nonché della l.r. n. 7/2004 recante lo “Statuto della Regione Puglia” e della l.r. n. 11/2001 e smi. 

Il Presidente della Giunta regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente e l’Assessore alla Pianificazione 
territoriale, sulla base di quanto innanzi riferito, propongono alla Giunta Regionale l’adozione dei conseguenti 
atti finali, in quanto rientrano nelle tipologie contemplate dall’art. 4 co. 4 lett. d) e k) della legge regionale n. 
7/1997, nonché dell’art. 44 dello Statuto Regionale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle strutture preposte e dal 

Direttore del Dipartimento; 
− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse nella narrativa del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
− di approvare il documento “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di 

valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 paragrafi della Direttiva n. 92/43/CEE e dell’art. 5 del D.P.R. 
n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

− di dare atto che la presente deliberazione modifica e integra la D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (pubblicata 
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sul BURP n. 41 del 30 marzo 2006) recante “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della 
procedura di valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del DPR n. 
357/1997 così come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”; 

− di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare Direzione Generale per la protezione della natura e del mare e Direzione Generale 
per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali, alle Province della Regione Puglia nonché all’ANCI, affinché 
ne dia diffusione ai Comuni aderenti; 

− di prevedere che la Regione Puglia organizzi incontri dedicati sul tema oggetto della presente deliberazione, 
in favore dei Comuni e delle Province, dando contestualmente mandato alla Sezione Autorizzazioni 
Ambientali d’intesa con la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di calendarizzare tali incontri; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della l.r. n. 13/1994, nonché sul Portale istituzionale al sito istituzionale www.regione.puglia.it, ai 
sensi e per gli effetti della l.r. n. 15/2008 in materia di trasparenza amministrativa.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.regione.puglia.it
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PRIMA 

PREMESSA 

Il presente Atto di Indirizzo e coordiname nto è volto a uniformare sul territorio regionale le modalità di 
attuazione delle previsioni della Direttiva n. 92/ 43/CEE Habitat e del DPR 357/ 1997 e smi in mater ia di 
Valutazione di Incidenza di Piani, Progetti, Interventi e Att ività (P/P/ I/A) . 

Esso è stat o redatto anche sulla base delle risultanze interme die del Gruppo di Lavoro MATTM/Regioni e 
Province Autonome, costituito il 17 febbraio 2016 al fine di redigere il documento tecnico "Linee Guido sullo 
Valutazione di Incidenza" per concorrere ali' attuazione della Strateg ia Nazionale per la Biodiversità 2011-2020 
(SNB) e per ottemperare agli impegni assunt i dall'Italia nell'ambito del pre-contenzioso comunitario avviato in 
data 10 luglio 2014 con l'EU-Pilot n. 6730/2014 "A ttua zione in Ita lia dello Direttivo 92/43/CEE del Consiglio del 

21 moggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminatura/i e della flora e dello fauno 
selvat iche" 

1. LA RETE NATURA 2000. INQUADRAMENTO GENERALE 

La rete Natura 2000 è costitu ita dall' insieme delle aree protette dalle direttive comunitar ie Uccelli (Zone di 
Protezione Speciali ZPS) e Habitat (Siti di Importanza Comunitaria SIC, o proposti tali pSIC, e Zone Speciali di 
Conservazione ZSC) con l'obietti vo di salvaguardare tutt i i i principali tip i di habitat e le specie a rischio 
dell 'Unione Europea. Essa a livello europeo comprende olt re 26 000 siti. I principal i obiett ivi dei siti Natura 
2000 sono evitare att ivit à che possano disturbare gravemente le specie o danneggiare gli habitat per i quali il 
sito è stato designato e adottare le misure necessarie per conservare o ripristinare tali habitat e specie, in 
modo da migliorarne la salvaguardia. 

1.1 DISPOSIZIONI NORMA TIV E COMUNI TARIE, NAZIONALI E REGION ALI 
l'art. 6 della Direttiva n. 92/43/CEE dispone quanto segue: 

"1. Per le zone speciali di conservazione, gli Stoti membr i stabiliscono le misure di 

conservazione necessarie che implic ano all 'occorrenza appropriati pioni di gestione specifici o 

integrat i od altri pioni di sviluppo e le opportune misure regolamentari , ammin istrative o 

contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat natural i di cui 
o/l'allegato I e delle specie di cui all'allegato Il presenti nei siti . 

2. Gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone speciali di 

conservazione il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la 

perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate, nella misuro in cui tale 
perturba zione potrebbe avere conseguenze significative per quanto riguarda gli obiettiv i della 
presente direttivo. 

3. Qualsiasi piono o progetto non dire tt amente connesso e necessario allo gestione del sito ma 

che passa avere incidenze significat ive su tale sit o, singolarmente o congiuntamente ad altri 

piani e progetti , forma oggetto di una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito, 

tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo . Allo luce delle conclusioni della 

valuta zione dell'incidenza sul sito e fotto salvo il paragrafo 41 le autorità nazional i competenti 

danno il loro accordo su tale piono o progetto soltanto dopo aver avuto lo certezza che esso 

non pr egiudicherà l'Integr ità del sito in causo e, se del coso, previo parere de/l'op inione 
pubbli co. 

4. Quo/ora, nonostante conclusioni negat ive dello valutazione dell 'incidenza sul sito e in 

mancanza di soluzioni alternative , un piano o progetto debba essere realizzato pei · to Mo.;,,i,· 
~ ,,,, 

impera tivi di rilevante interesse pubblico , inclusi motivi di natura sociale o economica, I Ci o -o ;o 

membro odotta ogni misura compensativa necessaria per garantire che la coerenza gl B e dig m 
Naturo 2000 sia tutelata . Lo Stato membro informo la Commissione delle misure comp -.., tiv ~ 
adottate . '' "'"'"' f1'1 

L'art. 6 della Direttiva n. 92/43/CEE, nei quattro paragrafi di cui si compone, delinea il quadro genera w_ I o 
conservazione e la gestione dei Siti che costitui scono la Rete Natura 2000, fornendo tre tipi di disposizioni: 

2 
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sit ive, preventive e procedural i. In partico lare, i paragrafi 3 e 4 prevedono procedure e misure 
progressive, volte alla valuta zione dei possibili effetti negativi, "incidenze negative significativ e", di determinati 
piani e progetti non direttam ente connessi o necessari alla gestione di un Sito Natura 2000, defin endo altr esì 
precisi obblighi in capo alle autorit à competenti nazionali e agli Stati membri. Al di là degli ambit i connessi o 
necessari alla gestion e del Sito , ai sensi della Dirett iva Habitat, la Valutazione di Incidenza rappr esenta lo 
strumento individuato dal legislatore comunitar io per conciliare le esigenze di sviluppo locale e garanti re il 
raggiungimento degli obiett ivi di conservazione della Rete Natura 2000. 
L'art . 7 della Direttiva n. 92/43/ CEE estend e gli obblighi derivanti dall 'art. 6, paragrafi 2, 3, e 4, alle zone 

classificate a norma dell'art. 4, paragrafo 1, o riconosciute a norma dell 'art. 4, paragrafo 2 della Direttiva Uccelli 
n. 2009/ 147/ CEE prevedendo quanto segue: 

"Gli obblighi derivanti dall'art. 6, paragrafi 2, 3 e 4 della presente direttiva sostituiscono gli 

obblighi derivanti da/l'articolo 4, paragrafo 4, prima frase, della direttiva 79/409/CEE, per 

quanto riguarda le zone classificate a norma dell'articolo 4, paragrafa 1, o analogamente 

riconosciute a norma dell 'articolo 4, paragrafo 2 di detta direttiva a decorrere dalla data di 

entrata in vigore della presente direttiva o dalla dota di classificazione o di riconoscimento da 

parte di uno Stato membro a normo della direttiva 2009/147/CEE, qualora essa sia posteriore" 
A livello nazionale, il D.P.R. 8 sett embre 1997, n. 357 "Regolamento recante att uazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat natur ali e seminatur ali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche" ha dato attu azione alla dirett iva Habitat . 

L'art. 5 del DPR n. 357 /97 e smi prevede quanto segue: 

"1. Nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto dello valenza 

natural istico - ambienta/e dei proposti siti di importanza comunitaria , dei siti di importanza 
comunitaria e delle zone speciali di conservazione. 

2. I propone nti di piani territoriali, urbanist ici e di set tore, ivi compresi i piani agricoli e 

faunistico - venatori e le loro varianti, predispongono , secondo i contenuti di cui a/l 'allegato G, 

uno stud io per individuare e valutare gli effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto 

degli obiettivi di conservazione del medesimo. Gli atti di pianificazione territoriale da 

sottoporre olla valutazione di incidenza sono presentati , nel caso di piani di ri levanza nazionale, 

al Min istero de/l'ambiente e dello tutel o del territorio e, nel caso di piani di r ilevanza regionale, 

interreg ionale, provincia/e e comunale, alle regioni e alle prov ince autonome competenti . 

3. I proponenti di interventi non direttament e connessi e necessari al mantenimento in uno 

stato di conservazione soddisfa cente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che 

possono avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o congiu nta mente ad altri 

inte rventi~ presentono , ai fini della valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e 

valutare, secondo gli indirizzi espressi ne/l'allegato G, i pri ncipali effetti che detti interventi 

possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria , sul sito di importanza comunitaria 

o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei 

medesim i. 

4. Per i progetti assoggettati a procedura di valutazione di impatto ambientale , ai sensi 

dell'arti ca/o 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e del decreto del Presidente della Repubblica 12 
aprile 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settembre 1996, e successive 
modifi cazioni ed int egrazioni , che interessano proposti siti di importanza comunitaria , siti di 

importanza comunita ria e zone speciali di conservazione, come definiti dal presente 

regolamento, la valutazione di incidenza è ricompresa nell 'ambito della predetta procedura 

che, in tal caso, considera anche gli effetti diretti ed indiretti dei progetti sugli habitat e sulle 

specie per i quali detti sit i e zone sono stati individ uati . A tale fine lo studi o di impatto 

ambientale predisposto dal propone nte deve contenere gli elementi relativi alla compatibi lità 

del proge tt o con le finalità conservative previste dal presente regolamento , fac ~ oto Mo6 
'!i ~ 

riferim ento agli indirizzi di cui a/l 'allegato i$'~ -o ;o f' 

5. Ai fini della valutazione di incidenza dei piani e degli int erventi di cui ai commi da -~ '4, 1"8 f!J ~ 
regioni e le province autonome , per quanta di propria competenza , definiscono le mo qj, à eff tf 
presenta zione dei relativi studi, ind ividua no le autorità competen ti alla verif ica degli st , ~f 
effettuarsi secondo gli indirizzi di cui a/l 'allegato G, i tempi per l'effettuazione della mede o-: <iç, 

3 
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nonché le modalità di partecipazione alle procedure nel coso di piani interregionali. 
6. Fino alla individuazione dei tempi per l'effettuazione dello verifica di cui al comma 5, le 
autorità di cui ai commi 2 e 5 effettuano lo verifica stesso entro sessanta giorni dal ricevimento 
dello studio di cui ai commi 2, 3 e 4 e possono chiedere uno solo volto integrazioni dello stesso 
ovvero possono indicare prescrizioni olle quali il proponente deve attenersi. Nel coso in cui le 
predette autor[tà chiedono integrazioni dello studio, il termine per lo valutazione di incidenza 
decorre nuovamente dallo doto in cui le integrazioni pervengono olle autorità medesime. 
7. Lo valutazione di incidenza di pioni o di interventi che interessano proposti siti di importanza 
comunitario, siti di importanza comunitario e zone speciali di conservazione ricadenti, 
interamente o parzialmente, in un'area naturale protetto nozionale, come definito dallo legge 
6 dicembre 1991, n.394, è effettuato sentito l'ente di gestione dell'areo stesso. 
8. L'autorità competente al rilascio de/l'approvazione definitivo del piano o dell'intervento 
acquisisce preventivamente lo valutazione di incidenza, eventualmente individuando modalità 
di consultazione del pubblico interessato dallo realizzazione degli stessi. 
9. Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito ed in 
mancanza di soluzioni alternative possibili, il piano o l'intervento debbo essere realizzato per 
motivi imperativi di rilevante Interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, 
le amministrazioni competenti adottano ogni misuro compensativo necessario per garantire lo 
coerenza globale dello Rete «Natura 2000» e ne danno comunicazione al Ministero 
dell'ambiente e dello tutelo del territorio per le finalità di cui o/l'orticolo 13. 
10. Quo/oro nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l'intervento di 
cui sio stato valutata l'incidenza negativo sul sito di importanza comunitario, può essere 
realizzato soltanto con riferimento od esigenze connesse olio salute dell'uomo e allo sicurezza 
pubblico o od esigenze di primario importanza per l'ambiente, ovvero, previo parere della 
Commissione europea, per altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico.". 

Il successivo DPR 12 marzo 2003, n.120 "Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 
Presidente dello Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione dello direttivo 92/43/CEE relativo 
olla conservazione degli habitat naturali e seminatura/i, nonché della flora e dello fauno selvatiche.", all'art . 6 

ha modificato l'art. 5 del DPR n. 357 /97 così come di seguito riportato : 
1. L'orticolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997 e' sostituito dal seguente: 
''Art. 5 (Valutazione di incidenza). - 1. Nella pianificazione e programmazione territorio/e si deve tenere 
conto della valenza naturalistico-ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di 
importanza comunitario e delle zone speciali di conservazione. 
2. I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e 
le loro varianti, predispongono, secondo i contenuti di cui all'allegato G, uno studio per individuare e 
valutare gli effetti che il plano puo' avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 
medesimo. Gli atti di pianificazione territorio/e do sottoporre olla valutazione di incidenza sono presentati, 
nel coso di pioni di rilevanza nazionale, o/ Ministero dell'ambiente e dello tutelo del territorio e, nel coso di 
pioni di rilevanza regionale, interregionale, provinciale e comunale, olle regioni e olle province autonome 
competenti. 
3. I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, mo che possono avere incidenze 
significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentono, ai fini dello 
valutazione di incidenza, uno studio volto od individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi 
nell'allegato G, i principali effetti che detti interventi possono avere sul proposta sita di importanza 
comunitaria, sul sita di importanza comunitaria a sulla zana speciale di conservazione, tenuta canta degli 
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do/ proponente deve contenere gli elementi relativi olla compatibilito' del progetto con le 
finolito' conservative previste do/ presente regolamento, facendo riferimento ogli indirizzi di cui olf'ollegato 
G. 
5. Ai fini dello valutazione di incidenza dei pioni e degli interventi di cui ai commi da 1 a 4, le regioni e le 
province autonome, per quanto di proprio competenza, definiscono le madalita' di presentazione dei relativi 
scudi, individuano le autoriro' competenti allo verifico degli stessi, da effettuarsi secondo gli indirizzi di cui 
o/l'allegato G, i tempi per l'effettuazione dello medesimo verifico, nonche' le modolita' di partecipazione alle 
procedure nel caso di piani interregionali. 
6. Fino olla individuazione dei tempi per l'effettuazione dello verifica di cui al comma 5, le autorito' di cui ai 
commi 2 e 5 effettuano lo venfica stessa entro sessanta giorni do/ ricevimento dello studia di cui ai commi 2, 
3 e 4 e possono chiedere uno solo volto integrozioni dello stesso ovvero possono indicare prescrizioni olle 
quo/i il proponente deve ortenersi. Nel coso in cui le predette outorito' chiedono integrazioni dello studio, il 
termine per lo valutazione di incidenza decorre nuovamente do/la dota in cvi le integrazioni pervengono alle 
avtorita' medesime. 
7. lo valutazione di incidenza di pioni o di interventi che interessano proposti siti di importonzo comunitorio, 
siti di importanza comunitaria e zone speciali di conservazione ricadenti, interamente o parzialmente, in 
un'area naturale protetto nozionale, come definito dallo legge 6 dicembre 1991, n. 394, e' effettuato sentita 
l'ente di gestione dell'areo stesso. 
B. L 'outorito' competente al rilascia dell'approvazione definitivo del piana o dell'intervento acquisisce 
preventivamente lo valutazione di incidenza, eventvalmente individuando modolito' di consu/tozione del 
pubblico interessato do/la realizzazione degli stessi. 
9. Qua/oro, nonostante le conclusioni negative delfo valutazione di incidenza sul sito ed in mancanza di 
soluzioni alternative possibili, il piano o l'intervento debbo essere realizzato per motivi imperativi di rilevante 
interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le amministrazioni competenti adottano 
ogni misura compensativo necessaria per garantire lo coerenza globale dello rete "No turo 2000" e ne danno 
comunicazione al Ministero dell'ambiente e della wtela del territorio per le finofìta' di cui o/l'orticola 13. 
10. Quo/oro nei siti ricadono tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l'intervento di cui sia stata 
valutata l'incidenza negativa sul sito di importanza comunitaria, puo' essere reolizzoto soltanto con 
riferimento ad esigenze connesse ofio salute dell'uomo e alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria 
importanza per l'ambiente, ovvero, previo parere dello Commissione europea, per altri motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblica." 

Sì riportano di seguito i principali ulteriori provvedimenti normativi e regolamentari, sia di rango nazionale che 
regionale di riferimento per la Rete Natura 2000: 

L.r. n. 11 del 12/04/2001 e successive modifiche ed integ razioni recante " Norme sulla valutazione 
dell'impatto ambientale " (B.U.R.P. n. 57 suppi. del 12 aprile 2001); 
Decreto del Min istero del l'Amb iente e della Tutela del Terri torio del 3 set tembre 2002 recante 
"Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000" (G.U. della Repubblica Italiana n. 224 del 24 
settembre 2002); 
R.r. n. 24 del 28/09/2005 recante ''Mi sure di conservazione relative a specie prioritarie di 
import anza comunitar ia di uccelli selvatici nidificanti nei centri edifica ti ricadenti in proposti Siti di 

importanza Comunitaria (pSIC} ed in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S." (B.U.R.P. n. 124 del 4 
ottobre 2005); 
L.r. n. 17 del 14/06/2007 e successive modifiche ed integrazioni recante " Disposizioni in campo 
ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia 

ambientale. " (B.U.R.P. n. 87 suppi. del 18 giugno 2007); 
- Decreto del Ministero dell 'Am biente e della Tutela del Terri torio e del Mare del 17 ottobre 2007 

relativo alla ''Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle 
zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezi one speciale (ZPS)" (G.U. n. 258 del 6 

novembre 2007) e successive modifiche ed integrazioni; ento 
R.r. n. 15 del 18/07/2008, "Regolament o recante misure di conservazione ai sensi delle · 0 , 

comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR n. 357 /97 e successive modifiche e int ·S ioni!, ::i, e:: rr-; 
(B.U.R.P. n. 120 del 25 luglio 2008); .,., fY f) 

R.r. n. 28 del 22/12/2008 recante " Modifiche e integ razioni al Regolamento Regionale lu~~ 
2008, n. 15, in recepimento dei "Criteri minimi uniformi per la defi nizione di r n-, 

~/ 

5 

~ 
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relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)" 

introdotti con D.M . 17 ottob re 2007" (B.U.R.P. n. 200 del 23 dicembre 2008); 

Decreto Ministero Ambiente 10 luglio 2015 recante " Designazione di 21 zone speciali di 

conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territori o della Regione 

Puglia"; 

R.r. n. 6 del 10/06/2016 recante "Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi del le 

Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357 /97 per i Siti di importa nza comunitaria 

(SIC)"; 

R.r. n. 12 del 10/05/20 17 recante ''Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 

2016, n. 6 " Regolamento recante M isure di Conservazione ai sensi delle Dirett ive Comunitarie 

2009/147 e 92/ 43 e del DPR 357/97 per i Siti di Impor tan za Comunitar ia (SIC)" (B.U.R.P. n. 55 

suppi. del 12 maggio 2017); 

Decreto Ministero Ambiente 21 marzo 2018 . Designazione di 35 zone speciali di conservazione 

della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territor io della Regione Puglia. 

1.2 I SITI DELLA RETE NATURA 2000 IN PUGLIA 
I siti delle Rete Natura 2000 present i in Puglia, come riportati nell'e lenco della decisione (EU) 2018/37 del 12 
dicembre 2017, sono elencat i nella seguente tabella 

SIC 
ZPS 

Aggiornamento 
Presenza 

zsc di habitat Estensione Mi sure di conservazione 
Tipo Codice 

Al 16 
Denominazione formulario 

e specie (ha] vigenti (16Iuglio 2018) 

luglio 
standard 

prioritarie 

2018 

B IT911000 1 SIC Isola e Lago di Varano 12/2015 . 8146 
R.R. 6/20 16 modifica to dal 

R.R. 12/20 17 

B IT9110002 zsc Valle Forto re, Lago di 
01/2017 . 8369 DGR 1084/2010- R.R.28/08 

acc hito 

B IT9110003 zsc Monte Cornacchia- Bosco 
12/2015 . 6952 DGR 1083/ 2010-R .R. 28/0 8 

Faeto 

B IT9110004 SIC Foresta Umbra 01/2017 20656 
R.R. 6/20 16 mod ificat o dal 
R.R. 12/201 7 

B IT9110005 SIC Zone umide della Capit anata 12/20 15 . 14110 
DG R 346/20 10 e DG R 
347 /2010 - R.R. 28/0 8 

Valloni e Steppe 
R.R. 6/2016 modificato dal 

B IT9110008 SIC 01/2017 29817 R.R. 12/ 2017 -DG R 346/2010 
Pedegarganiche 

- R.R.28/08 

B IT9110009 SIC 
Valloni di Mattinata -

10/2013 . 6510 
R.R. 6/2016 modificato dal 

Mo nt e Sacro R.R. 12/2017 

B IT9110011 SIC Isole Tremiti 01/20 17 . 372 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/20 17 - R.R. 28/08 

B IT9110012 SIC Testa del Gargano 01/20 17 . 5658 
R.R. 6/2016 modific ato dal 
R.R. 12/2017 

B IT9110014 SIC Monte Saraceno 10/2013 . 197 
R.R. 6/2016 modifica to dal 
R.R. 12/2017 

B IT9110015 SIC 
Duna e Lago di Lesina-

12/20 15 . 9823 
R.R. 6/2016 modificato dal 

Foce del Fortore R.R. 12/2017 -R.R. 28/08 

B IT91100 16 SIC Pineta Marzini 01/20 17 . 787 
R.R. 6/2016 mod ificato dal 

R.R. 12/2017 

B IT9110024 SIC 
Castagneto Pia, Lapolda, 

10/2013 689 
R.R. 6/2 016 mod ificato dal 

Monte la Serra R.R. 12/2017 

B IT9110025 SIC Manacore del Gargano 01/2017 . 2063 
R.R. 6/2016 modificat o dal 
R.R. 12/20 17 

c IT9110026 
SIC/2 Mont e Calvo - Piana di 

10/2013 7620 
R.R. 6/2016 modificato dal 

PS Montenero R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

Bosco Jancuglia - Monte 
' 

B IT9110027 SIC 
Castello 

10/2013 4456 
R.R. 6/2016mo~ . en o M R.R. 12/20 17 .,,{Il O ~ 

B IT9110030 SIC 
Bosco Quarto - Mont e 

01/2017 . 7862 R.R. 6/20 1~'/t'r to dal "" t · 
Spigno R.R. 12/201 ,Q ;J! ;I!! -~ 

B IT9110032 zsc Valle del Cervaro, Bosco 
01/201 7 . 5769 R.R. 6/20~1\iifìca,@l@ 

dell ' Incoronata R.R. 12/20 -x;, .R. :is-i�g)- e;_· 

~,\__ ~ ~ .,t- C/._,,,è!. 
6 4 :·oo•e" 

~ I 
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ZPS 
Aggiornamento 

Presenza 
zsc di hab itat Estension e Misure di conservazione 

Tipo Codice 
Al 16 

Denominazione formulario 
e specie (ha) vigenti (16Iuglio 2018) 

luglio 
standard 

prioritarie 
2018 

B IT9110033 zsc Accadia - Deliceto 01/2 017 . 3523 DGR 494/2009 - R.R. 28/08 

B IT9110035 zsc Monte Sambuco 12/ 2015 7892 
R.R. 6/20 16 modific ato dal 
R.R. 12/2017 - R.R. 28/08 

A IT9110037 ZPS Lagh, di Lesina e Varano 12/20 17 . 15.195 R.R. 28/08 

A IT9110038 ZPS 
Paludi presso il Golfo di 

12/2 017 14.437 R.R. 28/08 
Manfredon ia 

A IT9110039 ZPS Promontorio del Gargano 12/2017 . 70.013 R.R. 28/08 

A IT9110040 ZPS Isole Tremi t i 12/2 017 . 360 R.R. 28/08 

B IT9120001 zsc Grott e di Castellana 10/2 013 
, 

61 
R.R. 6/2016 mod ificato dal 

R.R. 12/20 17- R.R. 28/ 08 

B IT9120002 zsc Murgia dei Tru lli 12/ 2015 . 5457 DGR 1615/2009 - R.R. 28/08 

B IT9120003 zsc Bosco di Me sola 12/2 015 . 3029 DGR 1/2 014 - R.R.28/08 

B IT9120006 zsc Laghi di Conversano 10/2013 218 
R.R. 6/2016 mod ificato dal 

R.R. 12/20 17 - R.R. 28/ 08 

c IT9120007 
SIC/Z 

Mur g,aAlt a 12/2015 125882 
R.R. 6/20 16 modificato dal 

PS R.R. 12/2017- R.R. 28/ 08 

B IT9120008 zsc Bosco Difesa Grande 1-2017 . 5268 DGR 1742/2009 - R.R. 28/ 08 

B IT9120009 zsc Posidonieto San Vito -
10-2013 . 12459 

R.R. 6/2016 mo dificat o dal 

Barlett a R.R. 12/ 2017 -R. R. 28/ 08 

B IT9120010 zsc Pozzo Cucù 12-2015 59 DGR 1/2014 - R.R. 28/ 08 

B IT9120011 zsc Valle Ofanto - Lago di 
12-2015 . 7572 

R.R. 6/20 16 mod ifica to dal 

Capaciott i R.R. 12/20 17- R.R. 28/ 08 

A IT9120012 ZPS Scoglio dell'Erem ita 03-2017 . 17.85 R.R. 28/08 

B IT9130001 zsc Torre Collmena 12 2015 2678 
R.R. 6/20 16 mod ifi cato dal 
R.R. 12/2 017 - R.R. 28/ 08 

B IT9130002 zsc Masseria Torre Bianca 10-2013 . 583 
R.R. 6/20 16 mod ificato dal 

R.R. 12/2 017-R .R. 28/ 08 

B IT9130003 zsc Duna d1 Campomarino 12 2015 
, 

1846 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/ 2017-R .R. 28/ 08 

B IT9130004 zsc Mar Pictolo 12 2015 . 1374 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2 017-R.R . 28/ 08 

B IT913000 5 SIC Murgia di Sud - Est 12-2015 . 47601 DGR 432/ 2016 

B IT9130006 zsc Pinete dell'Arc o Ionico 1-2017 . 3686 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2017 - R.R. 28/ 08 

e IT9130007 
ZSC/Z 

Area delle Gravine 
PS 

1-2017 . 26740 DGR 2435/2009 - R.R. 28/08 

B IT9l30008 zsc Posidonieto Isola di San 
10-2013 . 3148 

R.R. 6/20 16 modifica to dal 

Pietro - Torre Canneto R.R. 12/2017- R.R. 28/ 08 

B IT9140001 Z5C Bosco Tramaz.zone 10-2013 4406 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/ 2017-R.R . 28/08 

B IT9140002 zsc litorale Brindisino 1-2017 7256 DGR 2436/2009 - R.R. 28/08 

e IT9140003 
SIC/2 Stagni e Sahne di Punta della 

12-2015 2858 DGR 2258/2009 - R.R. 28/ 08 
PS Contessa 

B IT9140004 zsc Bosco I Lucci 10-2013 26 
R.R. 6/20 16 modificato dal 
R.R. 12/2017- R.R. 28/ 08 

DM 26/01/2009 - DM 

B IT9140005 SIC 
Torre Guaceto e Macchia S. 

12-2015 7978 
28/01/2013 - 0GR 1097/20 10 

Giovanni R.R. 6/ 2016 mod ificato dal 
R.R. 12/2017- R.R. 28/08 

A IT9140008 ZPS Torre Guaceto 548 R.R. 28/08 

B IT9140006 zsc Bosco d1 Santa Teresa 10-2013 39 
R.R. 6/20 16 modifica to dal_ 
R.R. 12/2 017 -R .R. 2 <>= n\O 

06,jl 

B IT9140007 zsc Bosco Curt,p etnzzi 10-2013 57 R.R. 6/2016 mo~!~ 
~-~ ~ 

R.R. 12/2 017 - R Si. o 
R.R. 6/20 16 mt~r o da§ 1 

~ 

B IT9140009 zsc Foce Canale G1ancola 10-2013 . 54 
R.R. 12/2017 - .~ 8/08r- -.. 

~ ~~ ~r:::: 
0, •'1-"'q, 

7 I~ 
\) 
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ZPS Presenza 
zsc Aggiornamento 

di habit at Estensione Misure di conservazione 
Tipo Codice 

Al 16 
Denominaz ione formulario 

e spede [ha] vigenti (16Iuglio 2018) 
luglio 

standard 
prioritarie 

2018 

B IT9150001 zsc Bosco Guarini 10-2013 20 
R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/20 17 - R.R. 28/08 

B IT9150002 zsc Costa Otrant o - Santa 
5-2017 . 1906 

R.R. 6/20 16 modificato dal 
Maria di le uca R.R. 12/20 17 - R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/20 17 - R.R. 28/ 08 
B IT9150003 zsc Aquatina di Frigole 12-2015 . 3163 DGR 1401/20 10 rettifica ta 

dal la 

DGR 1871/2010 

DGR 1401/20 10 rettifica ta 
B IT9150004 2SC Torre dell'Orso 12-2015 . 60 dalla DGR 1871/2010- R.R, 

28/08 

B IT9150005 zsc Boschetto di Tricase 10-2013 4,15 
R.R. 6/2016 mod ificato dal 
R.R.12 /20 17-R .R. 28/ 08 

B IT9150006 zsc Rauccio 5-2017 ' 5475 
R.R. 6/2016 modifica to dal 

R.R. 12/2017 -R. R. 28/08 

B IT9150007 2SC Torre Uluzzo 12-2015 . 351 
R.R. 6/2016 mo dificato dal 

R.R. 12/2017 -R .R. 28/08 

Montagna Spaccata e Rupi 
R.R. 6/2016 modificato dal 

B IT9150008 zsc 12-2015 . 1361 R.R. 12/20 17-R .R. 28/08 • 
di San Mau ro 

DG R 2558/2009 

B IT9150009 2SC litora le di Ugento 10-2013 . 7245 
R.R. 6/201 6 mod ificato dal 
R.R. 12/2017- R.R. 28/08 

DGR 1401/20 10 rettifica ta 
B IT9150010 zsc Bosco Macchia di Ponente 12-2015 13 dall a DGR 1871/20 10 - R.R. 

28/08 

R.R. 6/2016 modificato dal 
R.R. 12/2017 -R. R. 28/08 

B IT9150011 zsc Alimini 1-2017 . 3716 DGR 1401/2010 rettifica ta 

dalla 

DG R 1871/2010 

DGR 1401/2010 rett ificata 
B IT9150012 zsc Bosco di Cardigliano 12-2015 . 54 dalla DGR 1871/20 10 - R.R. 

28/08 

B IT9150013 SIC Palude del Capitano 12-2015 . 2247 
R.R. 6/2016 modif icato dal 
R.R. 12/20 17 

c IT9150015 
ZSC/Z Litora le di Gallipoli e Isola S. 

12-2015 . 7006 
R.R. 6/2016 modificato dal 

PS Andrea R.R. 12/2 017 - R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 rettificata 

B IT9150016 zsc Bosco di Otranto 12-2015 . 8,71 dalla DGR 1871/201 0 - R.R . 

28/ 08 

DGR 1401/2010 rettificata 

B IT91500 17 zsc Bosco Chiuso di Presicce 12-2015 11 dalla DGR 1871/201 0 - R.R. 

28/08 

DGR 1401/2010 retti ficata 

B IT91500 18 2SC Bosco Serra dei Cianci 12-2015 48 dalla DGR 1871/2010 - R.R. 

28/08 

B IT9150019 zsc Parco dell e Querce di Cast ro 10-2013 4,47 
R.R. 6/20 16 modif icato dal 

R.R. 12/2017 - R,R, 28/08 

l DGR 1401/2010 rettificata 
B IT9150020 zsc Bosco Pecorara 12-2015 . 24 dalla DGR 1871/2010 - R.R. 

28/08 

B IT9150021 zsc Bosco le Chiuse 10-2013 37 
R.R. 6/2016 mod ificato dal 
R,R. 12/2017 - R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 rett ificata 

B IT9150022 zsc Palude dei Tamari 1-2017 . 11 dalla DGR 1871/201 0 - R.R, 

28/08 -
DGR 1401/2010 re~~•· · "'001i,· 

B IT9150023 zsc Bosco Danleli 12-2015 14 dalla 69DGR 1871/ . ~ ~-
28/0 8 Q 21 "" e 
R,R, 6/20 16 modi 

tt da1f2 
;) t 1 B IT9150024 zsc Torre lnserragl io 10-2013 . 100 ) R.R. 12/201 7 - R. 08 ~ IU· 

B IT9150025 zsc Torre Veneri 12-2015 . 1742 R.R. 6/20 16 modi ~~ l ,i; 

R.R. 12/2017- R.R, f -~ 
'-., I _ _!'() 

8 
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IC 

ZPS 
Aggiornamento 

Presenza 
zsc di hab itat Estensione Mi sure di conservazione 

npo Codice 
Al 16 

Denominazione formulario 
e specie (ha) vigent i (16l uglio 2018) 

luglio 
standar d 

prioritarie 

2018 

OGR 1401/2010 

ret t ificat a dalla OGR 

1871/2010 

B IT9150027 SIC 
Palude del Conte , du ne di 

1-2017 . 5661 
R.R. 6/2016 modific.lto dal 

Punta Prosciut to R.R. 12/2017 

B IT9150028 SIC Porto Cesareo 12-2015 225 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2017 

OGR 1401/2010 rettificata 

B IT9150029 zsc Bosco di Cervalora 12-2015 29 dalla OGR 1871/2010-R .R 

28/08 

Bosco La Lizza e Macchia del 
OGR 1401/2010 rett ificata 

8 IT91S0030 z.sc 
Pagliarone 

12-201S 476 dalla DGR 1871/2010- R.R. 

28/ 08 

DGR 1401/20 10 rettificata 

B IT9150031 zsc Masseria Zanzara 12-201S 49 dalla DGR 1871/2010- R.R. 

28/08 

B IT91S0032 zsc Le Cesine 12-2015 2148 
R,R, 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2017 -R.R. 28/08 

A IT9l50014 ZPS Le Cesine 647 R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 rettifica ta 

B IT9150033 zsc Specchia dell'Alto 12-2015 436 dalla OGR 1871/2010 - R.R. 

28/08 

B IT9l500 34 z.sc Posidonieto Capo San 
10-2017 271 

R.R. 6/2016 modificato dal 
Gregor io - Punta Ristala R.R. 12/ 2017 -R.R. 28/08 

B IT9150035 SIC Padula Manona 10-2016 92 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2017 

B IT9150036 SIC Lago del Capraro 10-2016 39 
R.R. 6/2016 modificato dal 

R.R. 12/2017 . 12/2017 

R.R. 6/2016 modificato dal 

B IT9150041 z.sc Valloni di Sp1naZiola 10-2014 2729 R.R. 12/2017 - R.R. 28/ 08 

Le informazioni relativ e a ciascun Sito della Rete Natura 2000 sono contenute nel Formulario Standard Natu ra 
2000 (Standard Data Form): tale formulario, oltre a comprendere per ciascun sito una mappa, riporta la 
denominazione, l'ubicazione, l'estensione, nonché i dati ecologici relat ivi agli habitat e alle specie di cui agli 
Allegati I e Il (criteri di cui all'Allegato lii della Direttiva Habitat) . Inoltr e racchiude anche informazioni che 
facilitano l'attività di gestione e monitoragg io della Rete Natura 2000, migliorando la disponib ilità e la qual ità 
dei dati anche in considerazione delle innovazioni tecnologiche disponib ili. 
La Regione Puglia trasmette periodica mente al Ministero per l'Ambiente , Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM) gli aggiorna menti dei formu lari standard dei siti. 
I formular i standard e le mappe dei predetti Siti sono disponibil i per la consultazione all'i ndiri zzo: 
ftp ://ftp . mina m bien te. it/PN M/N atu ra2000/Trasm issioneCE _ dicem bre2017 / schede_ mappe/Puglia/ 
Con specifìco rife rimento alla designazione dei Siti di Impor tanza Comunitaria quali Zone Speciali di 
Conservazione, a seguito della forma le intesa espressa dalla Regione con deliberazioni del la Giunta regio nale n. 
1109 del 26 maggio 2015, n. 1872 del 17 novembre 2017 e n. 2291 del 21 dicemb re 2017, con Decreto 
Ministeriale 10 luglio 2015 recante "Designazione di 21 zone speciali di conservazione della regione 
biogeografi ca medit erranea insistenti nel territor io della Regione Puglia" (rett ificato con Decreto 21 marzo 
2018 recante "Rettifica del decreto 10 luglio 2015, recante: «Designazione di 21 zone speciali di conservazione 
della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia») e con Decreto 

Ministeriale 21 marzo 2018 recante "Designazione di 35 zone speciali di conservazione della regione ~ 
biogeografica mediterra nea insistent i nel terr itorio della Regione Puglia", sono state designate 56 Zone Speciali ~Ili_, 
di Conservazione. \\<lento 11106 
Nel corso del 2018, sono proseguite le interlocuzion i tra la Regione Puglia e il Mini stero dell' 
finalizzate alla designazione di ulteriori 24 Zone Speciali di Conservazione, a completa mento del 
designazione awiato nel 2015. 

9 



55523 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

GLI OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE 
Gli obietti vi di conservazione indicano le finalit à da conseguire in un sito Natura 2000 affinché questo possa 
concorrere il più possibi le al raggiungimento di uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat e specie 
in esso individ uati , tenendo in considerazione il livello appro priato (nazionale o regionale, in base anche 
all'area di ripartizione dei rispettivi tip i di habitat o specie). 
Nell'adott are gli obiettiv i di conservazione per un sito Natura 2000, gli Stati membri devono stabilire priorità in 
base all 'importanza del sito in question e per il mantenimento o il ripri st ino di uno stato di conservazione 

soddisfacente dei t ipi di habit at e delle specie di interesse comun itario ivi presenti e per la coerenza di Natura 
2000, tenuto conto dei rischi di degrado o distr uzione ai quali il sito è esposto. 
Spetta anche in questo caso agli Stati membri decidere come dare attuazione concreta all'art . 6, paragrafo 2. 
Disporre di obiet t ivi di conservazione chiari è anche essenziale per defin ire le priori tà di cui all'art. 4, paragrafo 

4, della Dirett iva Habitat, che fa rife rimento alla necessità di "[s tabil ire] le priori tà in f unzione dell'impo rronzo 

dei siti per il mant enim ento o il ripr istino, in uno stato di conservazione soddisfacent e, di uno o più tip i di 
hobirot naturali di cui oll 'ollegoto I o di uno o più specie di cui o/l 'allegato Il e per la coerenza di Natura 2000, 

nonché all a luce dei rischi di degrado e di distru zione che incombo no su detti siti ". 

Gli obiettivi di conservazione dei siti della Rete Natura 2000 presenti in Puglia, sono definiti nei Piani di 

Gestione approvat i, ovvero, nell'allegato l bis al R.r. n. 12/20 17. 

1.4 LE MI SURE DI CONSERVAZIONE 
Le Misure di Conservazione sono misure necessarie per mantenere o ripristinare gli habitat naturali e le 
popolazioni di specie di fauna e flora selvatiche in uno stato soddisfacente (art. 1, let tera a della Diret t iva 
Habitat) . In altr i termini, sono misure atte a mantenere o raggiungere gli obie t tivi di conservazione dei siti 
Natura 2000. 
Dett e Misure di Conservazione sono individuate ai sensi: 

dell 'art. 6, paragrafo 1, della Direttiva 92/ 43/CEE "Habitat ", per le Zone Speciali d1 Conservazione (ZSC); 

dell'art. 4, paragrafi 1 e 2, della Direttiva 2009/147/CEE "Uccelli", per le Zone d1 Protezione Speciale (ZPS). 
Nonostante il collegamento previsto tra le due direttive , l'art. 6, paragrafo 1, della Dirett iva Habita t non si 
applica alle Zone di Protezione Speciale (ZPS), mentre per esse valgono comunque i disposti del l'art. 6, 

paragrafi 2, 3 e 4. 
In particolare, l'art 6, paragrafo 1 della Direttiv a Habitat : 

prevede esplicite misure, che siano conformi alle esigenze ecologiche degli habitat di allegato I e delle 
specie di allegato 11 presenti nei siti, intese a raggiungere l'obiett ivo generale della Dirett iva Le misure 
possono essere di tipo regolamentare, ammini strativo o cont rattuale e all'occorrenza prevedere specifici 

piani di gestione; 
istituisce un sistema di misure di conservazione che si applica a tutt e le Zone Speciali di Conservazione della 
Rete Natura 2000, senza eccezioni, ed a tutti I tipi di habitat naturale dell'Allegato I e delle specie 
dell'Allegato Il presenti nei siti, ad eccezione di quelli identifica ti come non significativi nello Standard Data 

Form Natura 2000. 
Inolt re, le Misure di Conservazione devono tenere conto delle esigenze economiche, sociali e culturali , nonché 
delle part icolarità regionali e locali. 
Ai sensi dell 'arti colo 2, paragrafo 1, lo scopo della Dirett iva Habitat è infatti quello di " ... cont ribuire a 
salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche nel territo rio europeo degli Stati membri al quale si applica il trattato" . Esiste quindi un obbligo di 

risultato . 
È importante operare una chiara distinzio ne tr a obiettivi e misure di conservazione: è ragionevole presupporre 
che gli obietti vi di conservazione siano relativamente stabili nel tempo, ed infat t i, nella maggior parte dei casi 
debbono essere obiettivi a lungo termine. È probabile invece che le misure di conservazione necessarie per 
realizzare tali obiet tiv i mut ino in risposta all'evoluzione dei t ipi di pressioni alle quali i sit i sono esposti e, ~ 
ovviamente , agli effet ti , auspicabilmente positivi, delle misure di conservazione già intra prese. /. 1 } 

Pertanto, le misure di conservazione costit uiscono gli interventi e i meccanismi veri e propr i da predisporre per (_,, 
un sito Natu ra 2000 al fine di conseguire gli obiettivi di conservazione del medesimo e devono : . ((lento 41 

corr ispondere alle esigenze ecologiche degli habita t dell 'allegato I e delle specie dell'a llegato Il pres . ' · 0 

siti ; ," ' "ti 
soddisfare l'obiettivo generale della Direttiva di mantenere o ripr istinare 1n uno stato di cons ziona'f 

" ---soddisfacente gli habitat naturali e le specie di fauna e flora selvatiche d1 interesse comuni tario . ~ .S-~ "' 
È uti le ricordare che dett e misure devono tenere conto delle prior ità di conservazione, individuate nel ,;,~ ie'l1 r;;f 
, ee, 11 hab;<a, di maggio,e cii"'°" cispetto ai qo, li :: te Neoice, e/o alle misoce piO impoctaoU o "'••r • 
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. 
Le priorità di conservazione sono stabilit e, come riportato nella nota della Commissione sulla designazione 
delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) - Versione definit iva del 14 maggio 2012 tenendo in considerazione: 

le esigenze ecologiche delle specie e degli habitat elencati nel formulario standard Natura 2000 (ossia 
presenza nel sito, eccezion fatta per quelli la cui presenza non è significativa secondo il formular io); 
lo stato di conservazione locale, regionale e nazionale degli habitat e delle specie; 

- i rrschi e I processi di degrado cui sono esposti specie e habitat; 
la coerenza complessiva della Rete Natura 2000. 

In funzion e del recepimento nazionale della Dirett iva Habitat, l'adozione e l'approvazion e di Misure di 
Conservazione sito specifiche per i Siti di Importanza Comunitaria (SIC), è stata propedeutica alla loro 

designazione qual i ZSC. 
Nel territorio regionale vigono: 

le Misure di Conservazione di cui al R.r. 22 dicembre 2008 n. 28 "Modifiche e integr azioni al Regolamento 
Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei "Criteri minim i uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)" introdotti 
con D.M. 17 ottob re 2007" valevoli per le ZPS, i SIC e per le ZSC una volta individuate ; 
le Misure di conservazione di cui al R.r. 10 maggio 2016 n. 6 " Regolamento recante Misure di Conservazione 

ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/ 147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di im por tanza comuni taria 
(SIC)" così come modificato dal R.r. 10 maggio 2017 n. 12 " Modifich e e Integrazion i al Regolamento 
Regionale 10 maggio 2016, n. 6 " Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive 
Comunita rie 2009/ 147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitar ia (SIC)" valevoli per I SIC 

e le ZSC non dotat e di Piani di Gestione; 
le disposizioni dei Plani di gestione valevoli per i Siti dotati di tale strumento di Pianificazione. 

1.5 I PIANI DI GESTIONE 
Il Piano di gestione si configura come uno strum ento di pianificazione la cui adozione risulta necessaria solo 
qualora la situazione specifica del sito non consenta di garantire uno stato di conservazione soddisfacen te 
attr averso l 'attuazione delle misure regolamentari, amminis trative o contra ttuali e il cui principale obiettivo, 
coerent emente con quanto previsto anche dall'art . 4 del DPR n. 357/97 e s.m.i., è quello di garant ire la 
presenza in condizion i ottimali degli habitat e delle specie che hanno determinato l'individ uazione del sito, 
mettendo in atto le più opportune strategie di tute la e gestione. 
Infatti, secondo quanto stabil ito dal DM del 3 settembre 2002, solo nel caso in cui le misure di conservazione 
descritt e al paragrafo precedente non siano suff icienti a garantir e i l conseguime nto degli obietti vi di 
conservazione è oppor tun o procedere alla elaborazione di piani di gestione specifici per i siti della Rete Natura 

2000 . 
La Direttiva Habitat (art. 6), al fine di garantir e la conservazione dei siti Natura 2000, ha individuato nel Piano di 
Gestione uno strumen to di pianificazione idoneo alla salvaguardia delle peculiarità di ogni singolo sito . 
Tale strumento è in grado di int egrare gli aspetti prettamente naturalist ici con quelli socio-economic i ed 
amministrat ivi. I piani di gestione dei siti Natura 2000 non sono sempre necessari ma, se approvat i, devono 
tenere conto delle partico larità di ciascun sito e di tu tt e le attività previste. Essi possono essere documenti a sé 

stanti oppure essere incorporati in alt ri event uali piani di sviluppo . 
Il Piano di Gestione deve integrar si comp letament e con alt ri piani di gestione del territorio ed in particola re con 
il Piano paesaggistico territ oriale regionale (PPTR), il Piano faunisti co venatorio regionale, i Piani urbanist ici 
provinciali, i Piani urbanistici generali, gli st rum ent i di pianificazione delle aree protette qualor a il sito vi ricada 

in part e o tutto . 
Il Piano di Gest ione viene adott ato dalla Giunta Regionale. Una vol ta adottato, il Piano viene pubblicato , a cura 
della Regione Puglia sul sito web www.sit.p uglia.it e dai Comuni nel cui territor io ricade il sito, sui rispettiv i albi 
pretori e siti web. Il piano resta deposit ato presso le medesime Ammini strazion i per quaranta giorni 
consecutivi , decorrent i dalla data di pubblicazion e del prowedimento di adozione sul B.U.R.P., durante i quali 

tutti i cittadini residenti nel territorio interessato, sia in forma singola che associata, possono prenderne visione 
tramit e consultaz ione ed, eventualmen te, inviare al competente Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità della 
Regione Puglia osservazioni scrit te . Decorso tale termine, la Regione Puglia provvede ad effettuare l'esame e la 
valutazione delle stesse osservazioni entr o i dieci giorni successivi. Sulla base dell ' istruttori a espletata M. 
con le sue eventua li modi fiche e/o integrazioni, viene trasmesso alla Giunta Regionale per I ~-d · · · 0é-1/., ' 
approvazion e. La deliberazione di approvazione definitiva viene pubblicata sul 8.U.R.P. ed · ,'f,· no '11!~ y.; 
disponibile sul sito www .sit.pug lia.it. A seguito della sua approva zione il Piano assume i caratt i pi-/fo{#i ~ 
setto re. "' i;:-~ i{;. 

~O' l?i ~r:::: ~ a . ' ll''ç; 
•''00 11 
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Regione Puglia, in conformità agli obblighi derivant i dall 'attuazione della Direttiva 92/43, ha predisposto 31 
Piani di Gestione, i cui estremi dell'at to deliberativo recante l'approvazione sono riportati nella lista dei siti 
Rete Natura di cui al paragrafo 1. 

2. LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA, INQUADRAMENTO GENERALE. 

La Valutazion e d'incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporr e qualsiasi 
piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della Rete Natu ra 2000, 
singolarme nte o congiuntam ente ad altr i piani e progett i e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito 
stesso. Rappresenta uno strum ento di prevenzion e che analizza gli effett i di interventi che, seppur localizzati , 
vanno collocati in un contesto ecologico dinamico . Ciò in considerazione delle corr elazioni esistent i t ra i vari siti 
e del contributo che portano alla coerenza complessiva e alla funz ionalità della Rete Natura 2000, sia a livello 
nazionale che comunitario . Pertanto, la valutazione d'incidenza si qualifica come strum ento di salvaguardia, 
che si cala nel parti colare contesto di ciascun sito, e che lo inquadra nella funzionalità dell'in tera Rete. La 
Commissione europea, per rispet tare le finalit à della Valut azione di Incidenza e per ott emperare al suo ruolo di 

"control lo" previsto dall 'art . 9 della direttiva Habitat, ha forn ito suggerim enti interpretativi e indicazioni per 
un'attuaz ione omogenea della Valutazione di Incidenza in tu tt i gli Stati dell'Unione . 
La Guida metodologica alle disposizioni dell 'art. 6, paragrafi 3 e 4 della Dire tt iva n. 92/43 /CEE Habitat rimanda 
all'autor ità individuata come competente dallo Stato membro il compito di esprim ere il parere sulla 
Valut azione di Incidenza, basato anche sul confr onto di dati ed informazioni provenienti da più interloc utori e 
che non può prescindere da consultazioni recipro che dei diversi portatori di interesse. Lo stesso documento ed 
i casi più impor tanti della prassi sviluppata in ambito comunitario hanno condotto ad un consenso 
generalizzato sull'evidenza che le valutazioni richieste dai paragrafi 6(3) e 6(4) siano da realizzarsi per i seguenti 
livelli : 

Livello I: screening 
disciplinato dall'art. 6, paragrafo 3, prima frase: processo d'indivi duazione delle implicaz ioni potenz iali di un 
piano o progetto su un Sito Natura 2000, singolarmente o congiunt amente ad altr i piani o progetti, e 
det ermin azione del possibile grado di significat ività di tali incidenze. Pertanto , in questa fase occorre 
det ermina re in primo luogo se il piano o il proget to sono diret tamente connessi o necessari alla gestione del 
sito e, in secondo luogo, se è probabi le che abbiano un effetto significativo sul sito . 

Livello Il: valutazione appropriata 
disciplinato dall'art. 6, paragrafo 3, seconda frase riguarda la valutazione appropri ata e la decisione delle 
auto ri tà nazionali compete nti: individuazione del livello di incidenza del piano o progetto sull' int egrit à del Sito, 
singolarmente o congiunt ament e ad altr i piani o progett i, tenendo conto della struttura e della funzione del 
Sito, nonché dei suoi obietti vi di conservazione. In caso di incidenza negativa, si defin iscono misure di 
mit igazione appropriat e atte ad eliminare o a limitare tale incidenza al di sott o di un livello significa tivo . 
Qualora permanga l'inc idenza significativa si procede al livello successivo. 

Livello lii: valutazione delle soluzioni alternative 
valut azione delle modalit à alternat ive per l'attu azione, la localizzazione, i l dimensionamento e le caratter ist iche 
progettuali del piano o progetto in grado di prevenire gl i effetti passibi li di pregiudicare l'int egrit à del Sito 
Natura 2000. 

Livello IV: valutazione in caso dì assenza di soluzioni alternative in cui permane l'incidenza 
significativa 
valutazione delle Misure di Comp ensazion e laddove, una volt a che sia stata accertata l' incidenza signifi cativa, si 

ritenga comunque necessario realizzare il piano o progetto, verificata e documentata l'esistenza di motiv i 
imperat ivi di rilevante interesse pubb lico. Questa parte della procedura è discipl inata dall'art. 6, paragrafo 4, ed 
entra in gioco se, nonostant e una valutazione negativa, si decide di non respingere un piano o un progetto , ma 
di darne ulteriore considerazion e. In tal caso, l'art. 6, paragrafo 4 consente deroghe all' art. 6, paragrafo 3, alla 
ricorr enza di determ inate condizioni. 
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osta a una misura di protezione nazionale più rigorosa che, ad esempio, potreb be imporre un divieto 
assoluto di un dete rminato tipo di attivi tà, senza alcun obbligo di valutazione dell 'impatto ambientale del 
singolo progetto o piano sul sito Natur a 2000 in questione (paragrafi C-2/10 39-75). 

2.1 PRINCIPALI DEFINIZIONI 
Si riportano di seguito le principali definizioni utili e necessarie all'espletamento della procedura di valutazione 
di incidenza ambientale. 

Habitat naturali 
Zone terrestri o acquatiche che si distinguono grazie alle loro caratteri stiche geografiche, abiotiche e biotich e, 

interamente naturali o semi natural i. 
Habitat naturali di interesse comunitario 
Gli habitat che nel terr itorio di cui all'art . 2: 
i) rischiano di scomparire nella loro area di ripartizione naturale; 
ii) hanno un'area di ripartizione natura le ridott a a seguito della loro regressione o per il fatto che la loro area è 
intrin secamente ristre tt a; 
iii) costitu iscono esempi notevoli di caratt erist iche tipiche di una o più delle cinque regioni biogeografiche 
seguenti : alpina, atlantica, continentale , macaronesica e mediterra nea. 
Questi tipi di habitat figurano o potrebbero figurare nell'Allegato I. 
Habitat naturali prioritari 
I tip i di habitat natur ali che rischiano di scomparire nel terr ito rio di cui all'art. 2 e per la cui conservazione la 
Comunità ha una responsabilità particolare a causa dell 'importanza della parte della loro area di distribuzione 

naturale compresa nel terr itorio di cui all'art. 2. Tali tipi di habita t naturali prioritari sono contrassegnati da un 
asterisco(•) nell'Allegato I. 
Habitat di specie 
L'habitat di specie è uno spazio multi- dimensionale definito da fatt or i abiotici e biotic i specifici in cui vive la 

specie in una delle fasi del suo ciclo biologico. 

Integrit à di un Sito Natura 2000 
L'integrità del sito è stata defin ita come "lo coerenza dello struttura e dello funzione ecologiche del sito in tutto 
la suo superficie o di habitat, complessi di habitat e/a popolazioni di specie per i quo/i il sito è stato o sarà 
e/ossificato" (Guida all 'interpretazione dell'art icolo 6 della Direttiva «Habitat)) 92/ 43/CEE, 2000). 

Stato di conservazione 
Lo stato di conservazione è definito all'art . 1 della Direttiva n. 92/43 / CEE: 

per un habitat naturale è: "l'effetto della somma dei fattori che influiscono sull'habitat naturale in causa, 
nonché sulle specie tipiche che in esso si trovano, che possono alterare a lungo scadenza lo suo ripartizione 
no turo/e, lo suo struttura e le sue funzioni, nonché lo sopravvivenza delle sue specie tipiche(. . .)"; 

- per una specie è: "l'effetto della somma dei fattori che, influendo sulle specie in causo, possano alterare a 
lungo termine la ripartizione e l'importanza delle sue popolazioni" 

Stato di conservazione sodd isfacente 
Lo stato di conservazione di un habitat natu rale è considerato "soddisfacente" quando: 

la sua area di riparti zione naturale e le superfi ci che sono interessate sono stabi li o in estensione; 
- la struttura e le funzioni specifiche necessarie al suo mantenimento a lungo termi ne esistono e possono 

continuare ad esistere in un futuro prevedibile ; 
- lo stato di conservazione delle specie tipic he è soddi sfacente. 
Lo stato di conservazione di una specie è considerato "soddisfacente" quando: 
- i dati relativi all'andamento delle popolazioni della specie in causa indicano che tale specie continua e può 

continuare a lungo term ine ad essere un elemento vitale degli habitat natural i cui appartiene; 
- l'area di ripartizione naturale di tale specie non è 1n declino né rischia di declinare in un futuro prevedibil e; 

esiste e conti nuerà probabilme nte ad esistere un habitat sufficiente affinché le sue popo lazioni si 

mantengano a lungo termine . 
Incidenza 
Qualsiasi effetto o impatto dir etto o indiretto, a breve, medio o lungo periodo che può essere c 
all'ambiente fisico e naturale in un pSIC, SIC, ZSC o ZPS, da un piano, progetto, interve nto o attività (i 

incidenza, effett o, impatt o, sono usati con lo stesso significato). 6 
Effetto cumulo -~ 
L'art. 6, paragrafo 3, tra tta questo aspetto considerando gl, effetti congiunti di altri piani o progett i. Nell' " 
di tale analisi si devono considerare piani o progetti che siano completati; approvati ma non completati; o 

13 
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proposti ma previsti in uno strum ento di pianificazione territorial e. Una serie di singoli impatti ridotti 
può, nell'Insieme produrre un'interferenza significat iva sul sito o sui siti Natura 2000. 
Effetti probabili 

In linea con il principio di precauzione, le salvaguardie di cui all'art. 6, paragrafi 3, e soprattutt o 4, sono attivate 
non solo da una certezza, ma anche da una probabil ità del verifica rsi di incidenze significative. 
Effetti indiretti 

Gli effetti indiretti sono tipologie di interfere nze generate dalla realizzazione di una azione esterna o interna ai 
siti Natura 2000 i cui effetti possono alterare però in modo negativo lo stato di conservazione di habitat e 
specie presenti nei siti Natura 2000 più prossimi. 
Interferenza funzionale 

È defin ita interferenza funzionale un effetto indiretto di un piano, progetto , in tervento o attività esterno o 
interno all 'area SIC/ZSC o ZPS, ad esempio determinato dal peggioramento misurabile del livello di qualità delle 
componenti abiotiche stru tturali del sito (ad es. emissioni nocive, azioni che possono alterare le caratte ristiche 
del suolo, emissioni sonore ecc.), dal consumo/sottr,izione di risorse destinate al sito (ad es. captazione di 
acqua), da interferenze con aree esterne che rivestono una funzione ecologica per le specie tute late (ad es. siti 

di riproduzione , alimentazione, ecc.) o da interruzione delle aree di collegamento ecologico funzionale (Rete e 
corridoi ecologici). 
Degrado 
Il degrado è un deterioramento fisico che colpisce un habitat : in un sito si ha un degrado quando la superficie 

dell'habitat interessato viene ridotta oppure la str uttura e le funzioni specifiche necessarie al suo 
mantenimento a lungo termine o al buono stato di conservazione delle specie t ipiche ad esso associate, 
vengono ridotte rispett o alla situazione iniziale. la valutazione del degrado è effettuata in funzione del 
contributo che il sito fornisce alla coerenza della Rete. Inolt re deve essere valutato anche in relazione 
all'obiettivo di conservazione da raggiungere per l'habitat in quest ione e, quindi, alle misure di conservazione 
individuate per lo stesso (es. aumento della superficie dell'habita t del 20%). Lo stato di conservazione si valuta 

tenendo conto di tutte le influenze che possono agire sull'ambie nte che ospita gli habitat (spazio, acqua, aria, 
suolo): se queste influ enze tendono a modificare negativamente lo stato di conservazione dell 'habitat rispetto 
alla situazione iniziale, tale deterioramento è da considerare come degrado. 
Per valutare questo degrado rispetto agli obiett ivi della Direttiva, si può far riferimento alla definizione di stato 
di conservazione soddisfacente di un habitat naturale di cui all'art. 1, lettera e), sulla base del seguenti fattori : 
- "la sua area di ripartizione naturale e le superfici che comprende sana stabili a in estensione". 

Qualsiasi evento che contribuisca a ridurr e le superfici di un habitat natura le per il quale il sito è stato 
designato può essere considerato un degrado. L'importanza della riduzione della superficie dell' habitat va 
vallltata in relazione alla superficie totale che esso occupa nel sito, ed in funzione dello stato di 
conservazione dell'habitat medesimo, e del raggiungimento dell'obiettivo di conservazione stabilito . 
"la struttura e le funzioni specifiche necessarie al sua mantenimento o lungo termine esistono e possono 
continuare ad esistere in un futuro prevedibile". 
Qualsiasi alterazione negativa dei fattori necessari per il mantenimento a lungo termin e degli habitat può 
essere considerata un degrado: le funzioni ecologiche necessarie per il mantenimento a lungo termine 
dell'habitat sono correlate chiaramente alla t ipologia dell'habitat interessato e del raggiungimento 
dell'obie ttivo di conservazione stabilito . 

Perturbazione delle specie 
La perturbazione è riferita alle specie e può essere limitata nel tempo (rumore, sorgente luminosa ecc.) o come 
conseguenza del degrado del sito . l 'inte nsità, la durata e la frequenza del ripete rsi della perturbazione sono 
quindi parametri impor tanti. Per essere considerata significativa una perturbazione deve infl uenzare lo stato di 
conservazione della specie, definito all'art . 1, lettera i) della Diretti va Habitat. 
Per valutare la significat ività della pertu rbazione rispetto agli obiettivi della Direttiva bisogna basarsi sui 
seguenti fattori : 

"I dati relativi all'andamento delle popolazioni della specie in causa indicano che tale specie continua e può 
cont inuare a lungo termine ad essere un elemento vita le degli habitat naturali cui appartiene ". Qualsiasi 
evento che contr ibuisce al declino a lungo termine della popolazione della specie sul sito 
raggiungimento dell'obie tt ivo di conservazione stabilito per la specie può essere consider , 

perturbazione significativa . ,# -u ::o 
" L'area di ripartizio ne naturale di tale specie non è in declino né rischia di declinare in ~ fut~ m 
prevedibile ". Qualsiasi evento che contr ibuisce alla rid uzione o al rischio di riduzione del !~ aie i io 
dist ribuzione della specie nel sito o al raggiungimento dell'obie tti vo di conservazione stab ilito pe 't, ecie .:, 
può essere considerato come una perturbazione significativa. a~<i a , ·oO.q; ,. 
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e continuerà probabilmente ad esistere un habitat sufficiente affinché le sue popolazioni si 
mantengano a lungo termine" . Qualsiasi evento che contribuisce alla riduzione delle dimensioni dell 'habitat 
di specie nel sito o al raggiungimento dell'obi ett ivo di conservazione stabilito per la specie può essere 
considerato una perturbazione significativa. 

Si ha una perturbazione di una specie in un sito quando i dati sull'andamento delle popolazioni di questo sito 
indicano che tale specie non può più essere un elemento vitale dell 'habitat cui appartiene rispetto alla 
situazione iniziale. Questa valutazione è effettuata anche conform emente al contributo c'1e il sito forn isce alla 
coerenza della Rete in base agli obiettivi di conservazione fissati a livello di sito. Le perturbazioni devano essere 
considerate anche in relazione all'obiettivo di conservazione fissato per la specie in questione, e quindi voluta te 
in base agli effett i che esse possono avere sul raggiungimento di tali obiettivi. La pertur bazione, così come il 
degrado , sono quindi valutat i rispetto allo stato di conservazione di specie ed habitat interessati e agli obiettivi 
di conservazione fissati a livello di sito per tali specie ed habitat. A livello di sito, la valutazione dello stato di 
conservazione è riportata nell'ultimo aggiornamento disponibile dello Formulario Standard, sulla base dei 
monitoraggi di cui all'art . 17 della Direttiva Habitat e dell'art. 12 della Direttiva Uccelli. 
Incidenza significativa 
L'incidenza è significativa quando un piano, progetto, intervento o attività produce effetti negativi, da solo o 
congiuntamente con alt ri piani, progetti , interventi o att ività, sulle popolazioni vegetali ed animali, sugli habitat 
e sull'integrità del sito medesimo, con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione del Sito o dei Siti 
Natura 2000 interessati. La determinazione della significatività dipende dalle caratteris tiche e dalle condizioni 
ambientali e dagli obiettivi di conservazione del sito. 
Significativ ità 
Il concetto di ciò che è "significativo" deve essere interpretato in modo obiett ivo: la determinazione riguardo 
all 'entità del piano o del progetto non afferisce strett amente alla tipologia, bensì al livello di significativ ità che 
può generare nei confr ont i del sito o dei sit i Natura 2000. Al tempo stesso, bisogna determinare la 
significativit à in relazione alle particolari tà ed alle condizioni ambientali del sito o dei siti potenzialmente 
oggetto di impatti da parte del piano o del progetto , tenendo conto, in partico lare, degli obiet tivi di 
conservazione di tale sito o di tali siti. È importante notare che l'intenzione alla base della disposizione suglì 
effetti congiunti è quella di contemplare gli impatt i cumulativi che spesso si manifestano con il tempo . La 
procedura delineata dall'art . 6 ai paragrafi 3 e 4, è inoltre attivata non dalla certezza ma dalla probabilità di 
incidenze significative derivanti non solo da piani o progett i situati all'interno di un sito, ma anche da quelli al di 
fuori di esso senza limiti predefin iti di distanza. Per determinare se un piano o progetto «posso avere incidenze 
significative, singolarmente o congiuntamente ad altri pioni o progetti)> occorre considerare un rapporto di 
causa ed effetto . È da considerare inoltre la valutazione degli effett i a breve o lungo termine, temporanei o 
permanenti generati dal piano o progetto sul sito o sui siti Natura 2000. 

2.2 AUTORITÀ COMPETENTI E RESPONSABILITÀ Al SENSI DELL'ART. 6.3 DELLA DIRETTIVA 
HABITAT 

L'assetto delle competenze In materia di VINCA in ambito regionale è disciplinato dalle seguenti disposizioni 
normative regionali e nazionali: 

L.r. del 12 aprile 2001 n. 11, come modificata dalla L.r. del 14 giugno 2007 n. 17, secondo la quale 
la Regione è competente per le procedure di valutazione di incidenza per i piani territ oriali, urbanistici, 
di sett ore e loro variant i, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori , per gli inte rvent i di cui al 
comma 4 dell'art. 41 non compresi negli allegati A.1) e B.1) e negli allegati A.2) e B.2) la cui 
localizzazione interessa il territorio di due o più province 
la Provincia è competent e per le procedure di V.I.A. e di valutazione di incidenza ambientale relative ai 
progetti identi f icati negli elenchi A.2) e B.2); ai progetti elencati negli elenchi A.3) e B.3) la cui 
localizzazione interessa il ter rit orio di due o più comuni ovvero che ricada all'interno di aree naturali 
protette e di siti di cui al comma 4 dell'art. 4; 
i Comuni sono competenti per le procedure di VlncA relative agli interventi di cui al comma 4 dell'art. 
4, non compresi negli allegati A.1) e B.l) e negli allegati A.2) e B.2). 

L.r. n. 18 del 3 luglio 2012, che all'art. 23 prevede che "Al fine di accelerare la spesa sono attrìb ;i\~\ M 
Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e auto ff o~ ::o 
integrata ambientale inerenti prog ttI finanziati con fondi strutt urali" e che "I procedimenti awia fà a d~ lJ; 

-~ r-- è5 
~ f; .'2: 

I ~ m 
"Sono soggette olla volvro11one di incidenza ombief1to!e 01 sensi dell'art 5 deJ DPR n 357/1997. cosi come integrato e modlf1coto dal DPR n. 1l ~ '& .. , • C , 

gli rntervenri non direttam ente connessi e necessorr af manten iment o In uno stato di conservot for1~ soddisfacer1te delle specie e degli hab,rot present, ~~ 
nonché, p;oni rerdrodon, urbon;,r;,; ed ; serrare, ,v; compres, r p;ani agricoli e f:; •srlco venatori, che possano avere inciden,e slgn,flcot,ve sul sito stesso". y 
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entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte le disposizioni 
incompatibili o in cont rasto con le disposizioni del presente articolo' ', 

- L.r n. 18 del 3 luglio 2012 come emendata dalla L.r. n. 67 del 29 dicembre 2017, che, all'art. 52, ha previsto 
la sostituzione del citato art. 23 prevedendo: "Al fine di accelerare la spesa sana attribuiti allo Regione ; 
procedimenti di valutazione di 1mpacta ambientale, valutaz,ane d1 incidenza e autorizzazione integrato 
ambiento/e inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativo istanza, è stata ovonzoto 
nei confronti dello Regione Puglia, a suoi organismi strumentali, anche domanda di f inanziamento a valere 
su risorse pubbliche" e che"/ procedimenti avviati alla data di entrata in vigore della presente disposizione 
sana conclusi dall'ente presso il quale e stata inoltrata l',stonza, fatta salva la possibilità per il proponente di 
presentare uno nuova istanza conformemente alla d1spasuione del camma l "; 
L.r. n. 14 del 7 aprile 2015, che ha modificato l'art. 10 della L.r. n. 17/2007 abrogandone il comma 5 e 
introducendo il comma 5-bis che reClta quanto segue: "5-bis. Le istanze di modifico progettuale inerenti a 
mtervent, g,à esaminati e de/miti dolio Regione Puglia, lo cui rea//zzozione non sio stata ultimato nella sua 
totalità, sana esaminate e definite da quest'ultima"; 
Legge del 28 dicembre 2015, n. 221" Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green 
economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali", che all'a rt . 57 ha stabilito quanto 
segue: 

"1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti 
do/l'articolo 2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Presidente dello Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, fot to so/va lo facoltà delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzono di riservarsi, con apposito normo, la competenza esclusiva, 
sono effettuate doi camuni con popolazione superiore o 20.000 abitanti, nel cui territorio ricade 
interamente il sito, le valutazioni di incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione 
straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, anche con incrementi 
volumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per cento delle volumetrie o delle superfici coperte 
esistenti, opere di sistemazione esterne, reolizzozione di pertinenze e volumi tecnici. L'autorità 
competente al rilascio dell'approvazione definitiva degli interventi di cui al presente comma provvede 
entro il termine di sessanta giorni. 
2. Le disposizioni dell'articolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente dello 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai 
pianin. 

D.L. 16 ottob re 2017, n. 148, converti to con modi ficazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172, disponendo con 
l'art . 17-bis, comma 1, l'intro duzione del comma 1-bis all'art. 57 che, pertanto, nella versione vigente dal 6 
dicembre 2017, ha stabilito quanto segue: 

"1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitario, come definiti 
do/l'articolo 2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui ol decreto del Presidente della Repubblica 
8 sett embre 1997, n. 357, e successive modificazioni, fatta salva la facoltà delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano di riservors,; con apposita normo, lo competenza esclusivo, 
sono effettuate dai comuni con popolazione superiore o 20.000 abitanti, nel cui territorio ricade 
interamente il sito, le valutazioni di incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione 
stroordinorio, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, anche con incrementi 
volumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per cento delle volumetrie o delle superfici coperte 
esistenti, opere di sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze e volumi tecnici. L'autorità 
competente al rilascio dell'opprovozione definitiva degli interventi di cui al presente comma provvede 
entro il termine di sessanta giorni. 
1-bis. Al fine di consentire ai camuni l'acquisizione delle risorse provenienti dall'esercizio delle funzioni 
previste dal comma 1, la competenza per i provvediment'i ivi previsti e ' esercitato do/ comune nel cui 
territorio devono essere eseguiti gli interventi previsti dal citato comma 1, anche quando il sito ricade 
nel territorio di più comuni, assicurando l'adeguata competenza nell'effettuazione delle valutazioni. 
2. Le disposizioni de/l'orticolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente dello 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai 
piani.". 
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esto, siano individuati, alla luce delle migliori conoscenze scientifich e in materia, tutti gli aspetti del piano o 
progetto che possano, da soli o in combinazione con altr i piani o progetti , pregiudicare gli obiettivi di 
conservazione di tale sito. Le autorità nazionali compete nti autori zzano un'atti vità sul sito protetto solo a 
condizione che abbiano acquisito la certezza che essa è priva di effetti pregiudizievoli per l'integrità del detto 
sito. Ciò avviene quando non sussiste alcun dubbio ragionevole da un punto di vista scientifico quanto 

all'assenza di tali effetti (v. in C-404/09, EU:C:2011:768, punto 99, C-399/14, EU:C:2016:10, punti 49 e 50, 

Causa C-243/15 ). 
Inolt re l'art. 9, paragrafo 4 della Convenzione d1 Aarhus esige che le procedure di cui all'art. 9, paragrafo 2, 
della stessa offrano rimedi «adeguati ed effett ivi>>. A tale proposi to , l'art . 6, paragrafo 3, della Direttiva 92/43 
istitu isce un procedimento di controllo preventivo fondato su un criterio di autorizzazione severo che, 
contenendo il principio di precauzione, consente di prevenire efficacemente pregiudizi all'integrità dei siti 
prot ett i dovute ai piani o ai progetti proposti, dal momento che impone alle autorità nazionali competenti di 
negare l'autorizzazione di un piano o progetto qualora sussistano incertezze sull' assenza di effet ti 
pregiudizievoli di tali piani o progetti per l'integrità di tali siti (v. in part icolare, C-127/02, EU:C:2004:482, punt i 

57 e 58, C-399/ 14, EU:C:2016:10, punto 48, Causa C-243/15) . 
L'Autorit à competente, e, nello specifico, il soggett o deputato alla valutazione (Valutatore) dei documenti 
prodotti per i Livelli I, Il, lii e IV della VINCA deve essere in possesso delle migliori conoscenze disponibili sul sito 
Natura 2000 in esame, nonché essere in grado di effettuare una analisi rigorosa degli studi e delle informazio ni 
tr asmesse da parte del Proponente del piano/p rogetto/ intervent o o attività, ed avere le competenze 
necessarie per valutare in maniera oggetti va e certa in che modo la proposta possa incidere sul sito Natura 
2000 Interessato. 

2.3 LA PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO AL PROCESSO DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
L'art. 6, paragrafo 3, seconda parte, della Dirett iva n. 92/43/CEE prevede che le autorità nazionali competenti 
diano il loro accordo su un piano o proget to soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà 
l'int egrità del sito ìn causa e, se del caso, previo parere dell'opi nione pubblica . Così come considerato nella 
Sentenza della Corte di Giustizia europea, Causa C-243/15, tale disposizione deve essere lett a in combinazione 
con l'art. 6, paragrafo 1, lettera b), della Convenzione di Aarhus, che cita : 

"b) in conformità del proprio diritto nozionale, applico inoltre le disposizioni del presente articolo alle 
decisioni relative ad attività non eler1cote nell'allegato I che possano avere effett i significativi 
sull'ambiente. A tal fine le Porti stobiliscona se l'attività proposta è soggetto a tali disposizioni". 

L'art . 6, paragrafi 3, 4 e 7, conferi sce al pubblico il diritto di partecipare "effettivamente al processo decisionale 
in materia ambientale", presentando, "per iscritto o, o seconda dei casi, in occasione di audizioni o indagini 
pubbliche in presenza del richiedente, eventuali osservazioni, informazioni, analisi o pareri da esso ritenuti 
rilevanti ai fini dell'attività proposta". Tale partecipazione deve avvenire in una fase iniziale, quando tutte le 

alternativ e sono ancora praticabili e tale partecipazione può avere un'i nfluenza effett iva. 
Le definizion i di "pubblico" e "pubblico interessato" sono precisate nell'art. 2, commi 4 e 5. 
Le modalit à di attuazione prevedono all'art . 3 che da parte dell'autor ità competente siano forniti l' assistenza e 
l'orientamento al pubblico, agevolandone l'accesso alle informazio ni, la partecipazione ai processi decisionali e 

l'accesso alla giustizia in materia ambientale . 
Per l'accesso alle informaz ioni ambienta li, ivi compreso il rilascio di copie dei documenti correlati , ove richiesto, 

l'art. 4 distingue le diverse tipolo gie di accesso o di diniego motiva to dell' istanza. 
La Convenzione di Aarhus prevede, inoltre, le modalità inerenti alla raccolta e alla diffusio ne delle informazion i 
ambiental i e, ove consentito , quelle inerenti alla parte cipazione del pubblico alle decisioni relative ad attività 
specifiche a piani, programmi e politi che in materia ambientale, ed alla elaborazione di regolamenti di 
attu azione e/ o strumen ti normativi giuridicamente vincolanti di applicazione generale, nonché di accesso alla 

giustizia. 
Le Autorit à competen ti per la valutazione di incidenza e gli Enti Gestori dei siti Natura 2000, nel rispetto della 
Convenzione di Aarhus, garantiscono la massima diffusione e pubblicazione delle informaz ioni concernent i i siti 
Natura 2000, nonché trasparenza e partecipazione del pubblico nei procedimenti di valutazione di incidenza. 

2.4 LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA NEI PROCEDIMENTI DI VIA E VAS 
Con riferimento all'integrazion e tra VAS e Valutazione di incidenza, l'art . 6 del D.lgs. n. 
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i : 

a) che sono elaborat i per la valutazione e gestione della quali tà dell 'aria ambiente, per i settori agricolo, 
forestale , della pesca, energet ico, industriale, del trasporti , della gestione dei rifiut i e delle acque, delle 
telecomuni cazioni, tur istico, dello pianificaz ione terri torio/e o della destinazione dei suoli, e che 
defin iscono il quadro di riferimento per l 'approvazione, l 'autorizzazione, l 'area di localizzazione a 
comunque lo realizzazione dei progetti elencat i negli allegati Il, lii e IV del presente decreto; 
b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei sili designati come 
zone di pro tezione speciale per lo conservazione degli uccelli selvat ici e quelli clossificoti come siti di 

importanza comunitar io per lo protezione degli habitat naturali e dello /loro e dello fauno selvati co, si 
ritien e necessario uno valutazione d'incidenza ai sensi de/l'artica/ o 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembr e 1997, n. 357, e successive modificazioni . 
3. Per i pioni e i programmi d, cu, al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree o livello locale e per 
le modifiche minori dei pioni e dei programm i di cui al comma 2, lo valutazione ambiental e è necessario 
qua/ara l'autori tà competente valut i che producano Impatti significativi sull 'ambiente, secondo le 
disposizioni di cui o/l 'orticolo 12 e tenuto conto del diverso lìve//o di sensibili tà ambientale dell'areo 
oggetto di intervento. 

Inolt re, l'art. 10, comma 3 del D.lgs. n. 152/ 06 e ss.mm .ii prevede: 
Lo VAS e lo VIA comprendono le procedure di valutazione d 'incidenza di cui o/l 'ort icolo 5 del decreto n. 

357 del 1997; o tol f ine, il rapporto ambiento/e, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto 
ambiento/e contengono gli elementi di cui all 'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e lo 
valutazione dell 'autorità competente si estende olle fin alità di conservazione propri e dello valutazione 
d 'incidenza oppure dovrà dare atto degli esiti dello valutazio ne di incidenza. Le modalità di informazione 
del pubb lico danna specifico evidenza della integrazione procedurale. 

Il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm .ii. all' art. 5, comma 4, stabilisce che per i progett i assoggett at i alla procedur a di 
valutazione di impatto ambientale, la valutazione di incidenza è ricompresa nell'ambito del predetto 
procedimento che, in tal caso, considera anche gli effetti diretti ed indiretti dei progetti sugli habitat e sulle 
specie per i quali detti siti e zone sono stat i individuat i. A tale fine lo studio di impatto ambientale predisposto 
dal proponente deve contenere, in modo ben individuab ile, gli element i relativi alla compatib ilità del progetto 
con le fina lità di conservazione di Natu ra 2000, facendo rife rimento agli indirizzi di cui all 'allegato G dello stesso 
decreto, ovvero uno Studio di Incidenza specifico integrato con lo Studi o di Impatt o Ambi ent ale. 

Oltre che a livello statale, anche nell'ambito della competenza di Regioni e Province Auton ome, la Valutazio ne 
di Incidenza viene inclusa nelle procedure di VIA regionali, così come disposto sia dal citato DPR che dall'art . 10, 
comma 3 del D.lgs. n. 152/06 e ss.mm .ii. 

A livello regionale, la L.r. n. 44/2012, all'art . 17 rubricato "Integ razione tro valutazioni ambienta/i" , prevede 
quanto segue: 

"1. La valutaz ione di incidenza è effet tua ta nell' ambita del procedim ento di VAS del piano a programmo . 
2. Nei casi di cui o/ comma 1 il rapporta preliminar e di verifico e/o il rappor ta ambie ntale devano recare i 
contenut i previsti dall'allegato G del d.p.r. 357/1997 . 
3. li provvedimen to di verifica e/o il parere motivata sono espressi do/l'autorità competente anche con 
riferimento alle fi nalit à di conservazione proprie dello valutazione d'incidenza oppure, nei cosi in cui 
operano le deleghe previste o/l'articola 4, danno otto degli esiti della valutazione di incidenza". 

Gli studi di incidenza int egrati nei procedimenti di VIA/VAS devono contene re gli aspetti riconduci bili alla 
dislocazione del piano/ proget to in rapport o alla pian ificazione e alle tut ele ambientali presenti nell'are a, ed è 
condizione fonda mentale che le analisi svolt e tengano in considerazione: 

la coerenza del piano/progetto con le Misure di Conservazione dei s1t1 Natura 2000 inter essati; 
- gli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 eventualmente int eressati dal piano/pro getto ; 
- lo stato d1 conservazmne delle specie e degli habitat di Interesse comunitario presenti, f'?}J 
- tutte le eventua li interfer enze genera e dal piano/progetto sui s1t1 Natura 2000. ~ 'Y':--z 
A seguito della VINCA, anche se inseri ta in procedure d1 VIA o VAS, vi è l'obbligo per l'autorità com . ~nte bé - • 
autor izzare il piano/progetto solo se v1 è certezza riguardo all 'assenza d1 impatto signific at ivo s ~- ,,,,. 
~ - p 
Si riport ano nel seguito le ind icazioni espresse dalla Commissione Europea in merito alla dist ~ i 
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i Ambientali (VAS e VIA) e la Valutazione di lncidenza2. 
Sussistono molte analog ie tra lo Valutazione Ambientale Strategico e lo Valutazione di Impatto 
Ambiento/e, da un lata, e le Valutazioni di Incidenza Appropr iata svolte per pian i o progetti che 
riguard ano siti Natura 2000 ai sensi dello Direttivo Habitat , do/l'a ltro . Ciò non significa però che siano 
perfettam ente coincidenti , poiché vi sono anche alcune important i distinzioni . Preliminarm ente si precisa 
che uno VAS o una VIA non possono sostituir si o una Valutazione di Incidenza Appropr iato, perch é 

nessuna di queste due procedure prevale sull 'al tra . Possono senza dubbio coesistere, in qualora lo VINCA 
costitui sca porte integrant e e sostanziale di una procedura di VIA/VAS. In tali cosi, la valut azione 
appropria to deve essere chiaram ente distingu ibile e identific oblle nel rapporto ambiento/e della VAS o 
nello documentazione ambiento/e dello VIA. Uno delle principal i distinzioni tra le VAS/VIA e la VINCA, 
oltre ol fotto che misurano aspetti diversi dell 'ambiente natural e e hanno crit eri differenri per 
determinare la "significotivitò ", è il seguita dato all'esita dello valuta zione. A tale riguard o, le valutazioni 
ne/l'ambita dello VAS e della VIA stabi liscano essenzialmente requisiti procedural i e non fissano norme 
ambient ali obblig atori e; o/ contraria, fa valutazione ai sensi dello Direttiva Habita t stabilisce obblig hi 
sostanziali, soprattutto perché introduce una normo ambien tale, ossia un obietti vo di conservazione di 
un sito Natura 2000 e l'esigenza di preservarne l'integritò . In altri termini , se la Valuta zione di Incidenza 
non riesce od accertare che il piano o progetto non avrà ripercussioni negativ e su/l'int egri tà di un sito 
Natura 2000, l'a utorità non può approvare il piano o progetto così come si presento o meno che, in cosi 
eccezionali, siano invocate procedure speciali per piani o progetti per i quali non sussistano soluzioni 
alternat ive meno dannose e che siano considerate di rilevante interesse pub blico. D'altro canto, le 
VAS/VIA sono studi at e per rendere le autorità responsabili della pianificazione p ienamente consapevoli 
delle implicazion i ambiental i del piano o progetto propo sto in moda che queste siano prese in 
considerazione nella decisione fi no/e. La rilevanza degli eff etti di un piana o progetto dipende 
considerevolmente dalle caratt eristiche e dagli obiettiv i di conservazione del sito (delineati nel formula rio 
standard, negli atti di designazione delle zone speciali di conservazione, nelle priori tà di conservazione, 

nel piano di gestione .. .). Se questo dimostro che non vi sarò alcuno probabile incidenza significativ a sui 
siti Natura 2000, l 'autor ità competen te può esentare dall 'obbligo di eseguire un'opportuna valutazione 
delle implicaz ioni per il sito ai fin i degli obiettivi di canservaz,ane della stesso, in confor mità dell 'art . 6, 
paragrafa 3, della Direttiva Habitat. La valutazione del rischio di effetti signif icat ivi deve essere 
effettuata sulla base di criteri scientifici e alla luce fra l 'altro delle caratteristiche e delle condizioni 
amb ientali specifiche del sito inter essato dal piana a progetta in questione . Vanna considerati fa tt ori 
quali l'estensione, l 'entità , la complessità, la probabilità , fa durata , fa fre quenza e l'eventuale reversibilità 
dell 'impatta . Se, sulla base di informazioni obiettiv e, non si può escludere che un progetta , 
singolarmente a congiuntam ente ad altri pian i o prog etti , abbia un'incidenza significat iva su un sito 
Natura 2000, il prog etta deve essere sottoposta a un'opportuna valutazione ai sensi dell' art . 6, 
parag rafo 3. Dopo un 'approfondita valutazione opportuna che comprenda fa raccolta di tutti i dat i 
pertinenti , e fatt a salva la reversibìli tà delle azioni, rimane nti incert ezze di margin o/e rilievo non 
dovrebbero bloccare a limitare i prog etti indefinitamente . Ciò va giudicat o caso per casa. I piani di 
monitoraggio dovrebbero essere stud iati in moda da segnalare eventuali sviluppi inatte si in uno f ase in 
cui si possono ancora adottare misure correttive efficaci. L'assenza di incidenze negative è talvolta 
connesso al fatto che gli effetti previsti non superino un determinato volare soglia, in tal caso è 
importan te moni torare gl i effetti rispett a a detta valore. I valori soglia andrebb ero sempre giustifica t i 
sulla base di criteri scientifici . Nel contesta di un 'opportu na valut azione, accorre fo rnire informazio ni su 
tutte le caratte ristiche del prog et ta o piana che passano incidere sul sito, specificando se sarà interessata 

l'intera superficie a part e di essa, sulle carort eristiche di altri progetti a piani che passano dar luogo a 
effetti cumulati con il prog etta, su eventuali iniziat ive pianificate o esistenti di conservazione della natura 
che probabilmen te influirebbero sullo stat a del sita in futuro , la relazione (come le distanze ... ) tra il 
progetto o piano e il si to Natura 2000, i requisit i {ad esempio VIA/VAS) imposti dall 'autorità o 
dall 'organi smo che rifascia / 'autorizzazio ne. Le informazio ni sul sita prot etto comprendono: gli obiettivi di 
conservazione del sit a Natura 2000, lo stato di conservazione e alt ri attr ibuti essenziali degli habitat di 

cui a/l'allegata I a delle specie di cui al/'o llegata Il nel sita, le cara tterist iche fisiche e chimiche del sito che.- -., 
passano risentire del prog etta , la dinamica degli habitat , delle specie e della /aro eco/agio, gli aspetti ._ ento 4106 . 
sita sensibili ai cambia menti, le pr incipali relazioni strutt urali e funzionali che creano e mante , ~ 
l 'int egrità del sita, altr e questioni in mat eria di conservazione rilevanti per il sita, fra cui pr ffi ili ~ i;? ' e;? 
cambiamenti nat urali futuri , e fa misura in cui tal i cambiame nt i devano essere gestiti per canse 4k g/f Q 00 

"' .i;;' ~ ~ 
"'<, 

2 http:// ec.europa.eu/env1ronment/nature/natura2000/manageme nt/docs/Estuar1es-lT.pd f Q' a ~ ~ 
.....,__ ""~' 
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i di conservazione del sito . Le misure intese o eliminare o ridurre le incidenze significa tive 

(attenuazione) dovrebbero essere previste durante lo fase di elaborazione del progetto . Se necessario, 

possono essere completa te durante lo valuta zione opportu no (revisione dello concezione, attenuazione 

complementare) . li progetto quindi può eventualmente raggiungere 11n livello in cui non avrà effettivi 

negativ i su/l'integ rità del sito. 

Nel caso in cui il livello di pianificazione oggetto di VAS non individui la localizzazione delle progettualità 

previste, occorre prescrivere la valutazione di incidenza dei singoli intervent i che dovranno tuttavia essere 

verificati anche in considerazione dell'effetto cumulo generato dagli stessi. 

Come è noto, i Giudici della Corte di Giustizia, nella causa C-177/11, hanno interpreta to l'art. 3, paragrafo 2, 

lettera (b) della Direttiva VAS nel senso che esso "subordino l'obbligo di sottoporre un determ inato piano o 

progra mmo o valutaz ione ambiento/e strategico al ricorrere, per ta le piano, dei presupposti perché lo si debbo 

sottoporre o valutazione d 'incidenza - ai sensi dello direttivo habitat ", superando quindi l' iter di verifica di 

assoggettabilità alla VAS. 
Ulterior i indicazioni sono contenute nel documento "VAS - Valutazione di incidenza: pro posta per l'Integrazione 

dei contenuti" del sett embre 2011 (http ://www .va.minambiente .it/ it

lT /DatiEStrumenti/M etadatoRisorsaCondivisione/ d4de67f a-08e 1-401 b-a5b6-2ce899 lccf7 e). 

2.5 LO SCREENING DI INCIDENZA 
Lo screening di incidenza è introdotto ed identificato dalla Guida metodologica CE (2001) sulla Valutazione di 

Incidenza art. 6 (3) (4) Direttiva 92/43/CEE "Habitat ", come livello I del percorso logico decisionale strutturato 

in quattr o livelli che caratterizza la VINCA. Lo screening dunque è parte integrante dell'espletamento della 

Valutazione di Incidenza e richiede l'espressione dell 'Autorità competente in merito all'assenza o meno di 

possibili effett i significativi negativi di un Piano/Progetto/ Intervento/Attività (P/P/ I/A) sui siti Natura 2000. 

In Italia il recepimento della Direttiva Habitat e della valutazione di incidenza è avvenuto con il D.P.R. 357/97 , 

modificato con il D.P.R. 120/2003 , senza esplicitare quanto indicato nella citata Guida metodo logica CE del 

2001 in merito ai quatt ro livelli e al percorso logico decisionale. 

L'arti colo 5 comma 3 del DPR 357/97 e s.m.i. ha considerato la stesura di uno studio di incidenza solo per gli 

"interv enti non direttament e connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione 

soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze signifìcative sul sito 

stesso. singolarmente o congiunta mente ad altri interventi", coerentemente con quanto previsto dall 'art. 6.3 

della Direttiva Habitat. 
La disposizione relativa al livello I screening di incidenza è tuttavia inclusa nel contenu to della prim a parte del 

citato art. 5.3, laddove indica la necessità della verifica su piani e interventi che "possono avere incidenze 

significative sul sito stesso". 
La Guida Metodo logica CE identifi ca lo screening, all 'interno della procedura di Valutazione di Incidenza, come 

il processo di individuazione delle implicazioni potenziali di un progetto o piano su un sito Natura 2000, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e di determinazione del possibile grado di 

significatività di tali incidenze. 
Funzione dello screening di incidenza è accertare se un Piano/Progetto/Intervento/A tti vità (P/P/1/A) possa 

essere suscettibile di generare o meno Incidenze significat ive sul sito Natura 2000 sia isolatamente sia 

congiuntamente con altr i P/P/1/A, valuta ndo se tali effetti possono oggettivamen te essere considerati 

irri levanti sulla base degli obiettivi di conservazione sito-specifici . Tale valutazione consta di quattro fasi: 

determinare se il P/P/1/A è direttame nte connesso o necessario alla gestione del sito ; 

descrivere il P/P/1/A unitam ente alla descrizione e alla caratt erizzazione di altri P/P/ I/A che insieme possono 

incidere in maniera significativa sul sito o sui siti Natura 2000; 

valutare l'esistenza o meno di una potenziale incidenza sul sito o sui siti Natura 2000; 

valutare la possibile significatività di eventuali effe tt i sul sito o sui siti Natura 2000. 

Per quanto concerne invece la quantificazio ne e la verifica del livello di significatività dell 'incidenza, questa 

deve essere approfond ita con la valutazione appropriata (Livello Il) mediante uno specifico stud io di incidenza. 

Nella Guida metodologica CE viene indicato che "Per completare la fase di screening l'autorità competente 

deve raccogliere info rmazioni da una serie di fonti. Molto spesso le decisioni in merito allo screening devono 

essere sempre imp rontate al principio di precauzione proporzionalmente al progett o/p iano e a ,, ~ lÒ!fl1106 _ 
questione. Per i progett i/piani di esigua enti tà l'autori tà compete nte può concludere che non vi sar .... e ~,;.. 

rilevanti semplicemente dopo aver esaminato la descrizione del progetto . Allo stesso modo, tali · ~ ma~rJW 

possono essere sufficienti per concludere che vi saranno effett i rilevanti per progetti di grande s ® 1cat,6ilt 

L'autorità com etente deve decidere sullo base delle sue conoscenze sul sito Natura 2000 e a s ~ da 
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di classi(icaziane e di conservazione. Laddove non è cosi chiaro se si verificheranno effetti rilevant i, è 
necessario un approcc io molto più rigoroso in materia di screening". 

Ne consegue che, essendo l'autor ità compe tent e a dover valutare sulla base delle prop rie conoscenze sul sito 

Natura 2000 e sulle caratteri st iche del P/P/1/A presentato , nella fase di screening non è specificatamente 
prevista la redazione di uno Studio di Incidenza. 

Di fatto la proced ura di screening, senza l'o bbligato ria necessit à della predisposiz ione dello studio di incidenza, 
rappresenta la pr ima vera semplificazione prevista nella Guida metodologica CE (2001) sulla Valutazione di 

Incidenza art. 6.3 prima frase Direttiva n. 92/4 3/CEE. 

Il procedimento di Screening si deve concludere con l'espressione di un parere motiv ato obbligatorio e 
vincolant e rilasciato dall'autorità competen te individuata a livello regionale. 

Detto parere sarà (a seconda dei casi) incluso o meno nell 'ambito di un procedimento ammin istrat ivo previsto 

da altra norma tiva. La procedura di screening nei casi previ st i ex lege (nazionale, regiona le, provinciale, etc.) è 
infatt i prevalen temen te ricompre sa all 'interno di un endoprocedimento . 
Da questo aspetto si evince anche l'impo rt anza di una interaz ione tra i vari Uffic i per pervenire al parere 

conclusivo. 

Il processo di semp lifi cazione della fase di screening può comp or tare che la Regione possa svolgere 
preventivamente, per alcune tipologie di interventi o at tivit à, screening di incidenza sito-speci fici 

(prevalut azioni ), tenendo conto degli obiett ivi di conservazione dei siti e delle pressioni o minacce che 

insistono su di essi. Questa semplificaz ione deve condurre all 'individuaz ione di tipologie di interventi o attivi tà 

che, se realiuate in determinate aree del sito Natura 2000 e con opportune moda lità già stabili te . non 
pregiudicano l' integrità del medesimo . 

Tali tipolo gie di interventi/attiv ità, ricadenti all 'interno di det ermina ti siti Natura 2000, valutati non 

cont rastanti con gli obiettivi di conservazione né con le misure di conservazione di tali siti, anche in 

considerazione delle pressioni e minacce insistent i sui sit i e degli eff et t i cumu lat ivi con altri interventi/attività, 
vengono valutati come non incidenti in modo significativo sui medesimi sit i Natura 2000 e, pertanto , non sono 

oggetto di ulteriori valutazion i. 

In tale caso, il propo nente al momento della presentazione dell'istanza per il rilascio dell'autorizzaz ione 
principale (o del tito lo abilitativo) dichiara che l'intervento/attività proposto rientra t ra quelli già valu tati ai 
sensi del provvedimen to di pre-valutazione : l'Autorità responsabile del rilascio dell 'autor izzazione finale verifica 

la coerenza/conform ità t ra la propo sta ed i requ isit i prescritti nel provv edimento di pre-valutazione. L'esito di 

tale verifica (screening semplificato) viene riportato nell'atto autor izzativo fina le come parere di screening. 
Viene comunque inf orm ato l'Ufficio compe tente per la VINCA, senza che venga avviato un procedimento di 

screening specifico ; parim enti viene informato l'orga no di sorveglianza. 

2 .6 LA VALUTAZIONE APPROPRIATA 

La Valuta zione Appro priata è identificata dalla Guida metodologica CE (2001) sulla Valutazione di Incidenza 
all'art . 6.3 della Diret t iva n. 92/43/CEE "Habitat " come livello Il del percorso logico decisionale che caratterizza 

la VINCA formato da quattro livell i. Essa segue il Livello I e viene attivata qualora la fase di screening di 
incidenza si sia conclusa in modo negativo, ovvero nel caso in cui il Valutatore, nell 'ambito della propria 

discrezionalità tecnica, non sia in grado di escludere che il (P/P/1/A/) possa avere effetti significati vi sui siti 

Natura 2000. 

Nella Guida metodo logica (200 1) la valutazione di incidenza appro priata · Livello Il - viene iden tificata come la 

considerazione del livello di incidenza del piano o progetto sull'integrit à del Sito, singolarmente o 
congiuntam ente ad altr i piani o progetti, tenendo conto della struttu ra e della funzio ne del Sito, nonché dei 

suoi obiett ivi di conservazione . In caso di incidenza negativa, si definiscono misure di miti gazione appropria te 
atte a eliminare o a limitar e tale incidenza . Qualora permanga l' incidenza negativa si procede al livello 

successivo. 
L'ordinam ento europ eo stabi lisce che gli int eressi di nat ura sociale ed economica non possono prevalere 

rispetto a quelli ambientali . 
La valutazion e appropriata è normata a livello nazionale dall'art. 5 comma 3 del DPR n. 357 /97 e ss.mm .ii .. 
Come per il processo di Valutazione di Impatt o Ambien tale (VIA). la Valutazione Appropriata prevede la 

presentazione di informaz ioni da parte del proponente del (P/P/1/A), che devono poi essere esami~na-t-::----:-...., 
dall'autorità compe tente. Tali informazio ni sono presentate sotto forma di Studio di Incidenza. '2>(\\!'11enlo 0 

In questa fase l'in terferenza del P/P/1/A sull'in tegrità del sito Natura 2000, sia isolatam r/t eh)) ;:s. 
congiuntamente con altr e azioni, è esaminata in term ini di rispetto degli obiet t ivi di conservazio el sim' ~ 

~- I;) 
stesso e in relazione alla sua struttu ra e funz ione ecologica . $;- ç:f 
L'art . 5 del DPR n. 357/ 97, modificato dal DPR n. 120/20 03, recepisce la Valutazione di Incidenza in and ~ 

<>-~. </,(>/e::,, 
·oo 'e\' 
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strumento per svolgere detta verifica la predisposizione dello Studio di Incidenza, condotto allo scopo di 

determ inare e valutare gli effetti che un piano o un interven to può generare su un Sito della Rete Natura 2000 

tenuto conto degli obiettiv i di conservazione del medesimo ed elaborato sulla base degli indirizzi forniti 

dall'allegato G del citato DPR. 

Lo Studio (o Relazione) di Incidenza è stato quindi introdotto nella normativa italiana con lo scopo di ottenere 

un documento ben identi ficabile che renda conto della "opportu na valutazione d'incidenza" richiesta dall'art .6, 

commi 3 e 4, della Dirett iva Habitat. 

Tale studio deve essere predisposto sia dai proponenti degli strumenti di pianificazione (piani territo riali, 

urbanistici e di setto re, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti ) sia dai proponenti di 

P/P/1/A non direttamen te connessi e necessari al manten imento in uno stato di conservazione soddisfacente 

delle specie e degli habitat presenti nel sito Natura 2000. 

I professionisti incaricati dal proponente a svolgere lo Studio di Incidenza devono preliminarm ente verificare e 

documentar e in modo trasparent e e adeguato tutti i potenzia li elementi che potranno essere oggetto di 

valutazione. 
L'attuale formu lazione dell 'allegato G, denominato "Conten ut i della Relazione per la Valut azione di Incidenza di 

Piani e Progetti" come documento di indi rizzo, è invariata rispett o a quanto defi nito nel 1997 dal DPR n. 357, 

non essendo stato raggiunto l'accordo in Conferenza Stato Region i sul nuovo testo discusso nel 2003, quando è 
stato emanato il DPR di modifica e integrazione n. 120, che ha consentito di archiviare la procedura di 

infrazione avviata per recepimento non conforme della Direttiva Habitat. 

2.7 LA VALUTAZIONE DELLE SOLUZIONI ALTERNATIVE 
In caso di incidenza negativa o nessuna certezza in merito all'assenza di incidenza negativa, che permane 

nonostant e le misure di mit igazione defin ite nella Valutazione di Incidenza Appropriata, di cui al Livello 11, 

all 'interno della stessa procedura si esamina lo scenario di soluzioni alternative del P/P/1/A nella fase che 

corrisponde al Livello lii della Valutazione di Incidenza. 

A differen za della Valutazione di Impatto Ambientale , di cui alla Direttiv a 2011/92/U E, la procedura di cui 

all'art.6 .3 della Diret ti va Habitat non prevede esplicitamente che vengano prese in considerazione soluzioni 

alternat ive, anche se le diverse guide della Commissione europea evidenziano l'impo rtanza di questa buona 

pratica. 
Va ricord ato infatt i che, per attuare le procedure dell'art. 6.4 della Direttiva Habitat relative alle Misure di 

Compensazione (l ivello IV della Valutazione di Incidenza), è necessario dimostrare innanzitutto che non ci 

siano Soluzioni alternative, in grado di mantenere il P/P/1/A al di sott o della soglia di incidenza negativa 

significat iva. 
Nella Guida metodologica CE (2001), la valutazione delle soluzion i alternative viene descritta come segue: 

valutazione delle modalità alternativ e per l'attuazione del progetto o piano in grado di prevenire gli effetti 

passibili di pregiudicare l'integrit à del sito Natura 2000. 

In questo Livello si prendono in esame le possibili modifiche e alternative alla propo sta di P/P/1/A/A presentato, 

al fine di ridurre o annullare le interferenze negative nei confron ti del sito Natura 2000. 

Spetta all 'autori tà competente decidere in prima istanza riguardo alla possibilità di procedere o meno alla 

revisione del P/P/1/A mediante soluzioni alt ernat ive. Tali alternat ive possono risultare da indicazioni della 

stessa autorità competente, da ipotesi del proponente, così come da quelle di altri int erlocutori che hanno 

formulato motivate osservazioni nella fase di Valutazione Approp riata di cui al Livello Il. 

Nella documentazione finale del livello lii , inerente alla valutazione delle soluzioni alternativ e o di modifi ca del 

P/P/1/A, è impor tante menzionare tutte le soluzioni considerate e il loro rispett ivo impat to sul sito Natura 2000. 

Occorre considerare che una progetta zione svolta sulla base di una corretta e completa analisi di tutt e le 

componenti ambientali può condurre alla formulaz ione di una proposta che già costitu isce quella con 

interfer enza minore o nulla. Il raggiungimento di tale impostazione rappresenterebbe uno snellimento 

procedurale, e renderebbe superfluo, ciò che è previsto al Livello lii della Valutazio ne di Incidenza, come ricerca 

di soluzioni alternative di minore int erferenza. 

2.8 LE MISURE DI COMPENSAZIONE 

soluzioni alternative, 
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pubblico, inclusi mot ivi di natura socio/e o economico, lo Stato membro adotta ogni misura 
compensativa necessario per garantire che lo coerenza globo/e di Natura 2000 sia tutelata . Lo Stato 
membra informo la Commissione delle misure compensative adottate . 
Qualora il sita in causo sia un sito in cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o uno specie prioritari , 

possono essere addotte so/tonto considerazioni connesse con lo salute dell 'uomo e lo sicurezza pubblico 
o relative a conseguenze positive di primario importa nza per l 'ambiente ovvero, previo parere dello 
Commissione, altri moti vi imperativi di rilevante interesse pubblico ." 

L'art . 5, ai commi 9 e 10 del DPR n. 357/97 e ss.mm.i i., stabilisce che 
"9. Quo/oro, nonostante le conclusioni negative dello valutazio ne di incidenza sul sito ed ,n mancanza di 
soluzioni alternative possibili, il piano o l'intervento debba essere realizzato per motiv i imperativi di 
rilevant e interesse pubblica, inclusi motiv i di no turo socio/e ed economico, le amministrazion i competenti 
odattona ogni misura compensativo necessario per garantire la coerenza glabole dello Rete ''Natura 
2000 " e ne donna comunicazione o/ Ministero dell'ambiente e dello tutelo del territorio per le finalità di 
cui o/l'orticolo 13. 
10. Quo/oro nei siti ricadono tipi di habitat naturali e specie prio ritari , il piano o l'int ervento di cui sia 
stato valutato l 'incidenza negativo sul sito di importanza comunitar io, può essere realizzata soltanto con 
riferimento od esigenze connesse o/lo salut e dell 'uomo e o/lo sicurezza pubblico o od esigenze di primario 

impartonzo per l'ambiente , ovvero, previa parere dello Commissione europeo, per altri motiv i imperativi 
di rilevante interesse pubbl ico". 

Per quanto sopra riportato può essere attiv ato, nell 'ambito del procedimento autorizzativo , il livello IV della 
Valutazione di Incidenza, corrispondente all 'individuazione delle misure di compensazione. 

Nella Guida metodologica CE (2001). questa fase viene descritta come segue: valutazione in caso di assenza di 

soluzioni alternative in cui permane l'incidenza negativa - valut azione delle misure compensative laddove, in 
seguito alla conclusione positiva della valutazione sui motivi imperativi di rilevante int eresse pubblico , sia 
ritenuto necessario portare avant i il piano o progetto . 
In questo Livello si valuta la sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa vigente che consente, in deroga ai 
disposti dell 'art. 6 della Direttiva Habitat , di realizzare comunque un P/P/1/A, attuando però preliminarmen te 
ogni necessaria Misura di Compensazione atta a garantire comunque gli obiettivi di conservazione dei siti e la 
coerenza della Rete Natura 2000. 
I motiv i imperati vi di rilevante interesse pubbli co devono essere dichiarati dalle Amministraz ioni sovraordinate 
deputat e alla sicurezza pubb lica e alla salute dell'uomo , nonché dalle Istituzioni che coordinano politiche 
economiche e strategiche dello Stato membro. 
Le Misure di Compensazione si configurano , pertanto , come deroga alla Direttiva "Habitat" e, per tale motivo , il 
ricorso a questa tipologia di misura deve rispettare gli stringen ti criteri previsti dalrart. 6, paragrafo 4, della 
Direttiva e dall 'art. 5, commi 9 e 10, del DPR n. 357/97 ess .mm.ii .. 
Le Misure di Compensazione da attuare devono obbliga toriamente essere trasmesse alla Commissione 
europea mediante la compilazion e di un apposito Format (Formulario per la Trasmissione di Informazioni alla 
Commissione europea ai sensi dell'art. 6, paragrafo 4 della Direttiva Habitat, edizione 2012)3. 

Il MATTM, prima dell'i nvio alla Commissione Europea, esegue un esame del Format, e nel caso in cui emergano 
discrasie tra quanto documentato ed i requisiti previsti dall' art. 6.4, formula le proprie osservazioni anche 

rigettando la proposta. 
In presenza di motiv i imperativ i di rilevan te interesse pubblico documentati il paragrafo 4, dell 'art. 6, della 
Dirett iva 92/43/CEE prevede che siano soddisfat te le tre uniche condizioni stabilite. di seguito riportate : 
- nel sito non sono presenti habitat e specie priori tari (art 6, p r . 4.1): se nel sito non sono presenti habitat e 

specie prio ritarie ed è riconosciuta una motivazione d, rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura 
sociale ed economica, è possibile aff ront are l'iter per la defin izione delle Misure di Compensazione. 
L'autorità competent e verifica, e se del caso, adott a tali misure, compila e tr asmette lo specifico Formai al 

MATTM che, in qualità di autorità di vigilanza, opera le oppo rtune verifiche e successivamente lo inoltra alla ~ 
Commissione Europea per sola informazione; \,\mento t,;0 1 

- nel sito sono presenti habitat e specie priorita ri (art. 6 par. 4.2): se nel sito sono presenti ha · ~ specI ~i:,.; 
priori tarie e il P/P/ I/A deve essere realizzato per esigenze connesse alla salute dell'uomo e -~I sicui,.~ 'f 
pubblica o con esigenze di primaria importanza per l'ambien te, opportunamente dimostrate 1ciaJS:§); , 

'j, s-§" .. ,... ;:;, 
3 http:// ec.europa.eu/environ me nt/ natu re/ natura 2000/ ma nageme nt/ docs/ art6/form _art_ 6 _ 4 _ en.d oc 
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poss,brle affron tare l'iter per la def1n1Z1one delle Misure d1 Compensazione. L'autorità competen te 

verifica, e se del caso, adotta tah mrsure, compi la e trasmette il Fermat al MATTM che, in qualità di autorità 

di vigilanza, opera le opportune verifiche e successivamente lo inoltra alla Commissione Europea per sola 

informazione ; 

se nel sito sono presenti habitat e specie prioritarie e rl P/P/I/A deve essere realizzato altri motivi imperativi 

di rilevante interesse pubblico diversi dalle esigenze connesse alla salute dell 'uomo e alla sicurezza pubblica 

o ad esigenze di prim aria importanza per l'ambiente, supporta ti da drchiarazroni uffi ciali opportunamen te 

documentate, l'au tor ità competente in sede regionale può avviare l 'iter di adozione delle Misure di 

Compensazione, compilare il Format ed inviarlo al MA TTM per la verifica ed il successivo inoltro per 

nch,esta di parere alla CE. 
La Commissione Europea non esprime pareri sull'adozion e di Misure di Compensazione prima che sia stata 

conclusa da parte dello Stato Membro la valutazione dei motivi imperativi di rilevante interesse pubblico ed 

adottato il relativo provvedimento ufficiale . 

In caso di parere negativo della Commissione Europea o se le condizion i di cui ai precedenti punt i non sono 

verificate non è possibile accettare le Misure di Compensazione, né autorizzare il P/P/1/A. 

Considerato che l'att uazione delle Misure di Compensazione richiede il rispetto di str ingenti requisiti , tale 

procedura è stata chiarita ed esplicitata in diversi documenti tecnici, tra i quali : 

Documento di orientamento sull 'art. 6, paragrafo 4, della Direttiva "Habitat " (92/43/CEE) • Ch1anficazrone 

dei concett i di : soluzioni alternative, motrvi imperat ,v, dr rilevante interesse pubblico, misure compensative, 

coerenza globale, parere della commissione (Commissione Europea 2007/20 12) 

(http://www .minambiente .1t/s1tes/default/files/archivio/allegati/Rete natura 2000/Do cumento di orient 

amento sullxarticolo 6x paragrafo 4x della direttiva xHabitat x 92-43-CEE - Gennaio 2007.PDF): 

"Le Misure di Compensazione nella Direttiva Habitat " - Ministero dell 'Ambiente e Tutela del Territorio e del 

Mare, Direzione Generale Protezione della Natura e del Mare • 2014 

(http ://www .minamb1ente.it/s ites/default/fil es/archiv1o/allegatl/Rete natura 2000/mi sure compensazion 

e direttiva habitat.pdt) . 

2.9 INTERVENTI AUTORIZZABILI Al SENSI DELL'ART. 1 ULTIMO PERIODO DEL D.M .1 7/10/2017 E 

IN DEROGA Al R.R. N. 28/2008 E 6/2016 
Oltre alle fattispecie elencate al paragrafo 2.8 vi è quella cost ituita dai P/P/1/A che prevedono opere in 

contrasto con le Misure di conservazione di cui al D.M. 17/10/20 17 o con le Misure di conservazione previste 

dal R.r. n. 28/2008 e dal R.r. n. 6/2016 . A tale riguardo, si richiama brevemente quanto disposto dalle 

normative appena richiamate : 
l'art . 1 ultimo periodo del DM 17/10/2007 stabilisce che: 
"Per ragioni connesse allo salute dell 'uomo e olla sicurezza pubblico o relat ive o conseguenze positive di 

primario importa nza per l'ambiente , si può pro vvedere all'autorizzazione di interventi o progetti 

eventualmente in contrasto con i criteri indicat i nel presente otto , in ogni coso previa valutazione di 

incidenza, adottando ogni misuro compensativo otto o garantire la coerenza globa le dello Rete Natura 

2000." 
• l'art. 3 comma 4 del R.r. n. 28/2008 stabilisce che: 

"c. 4. In derogo al presente regolamento , qualora un piano o progetto debba comunq ue essere realizzato 

per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico connessi con la salute dell'uomo o lo sicurezza 

pubblica, valutata la mancanza di soluzioni alternative, l'autorità di gestione del sito ne autorizza lo 

realizzazione con la prescrizione di ogni misura compensat iva necessaria a gara ntir e e tutelare lo 

coerenza complessiva della Rete ecologico "Natura 2000". 

l'art.2 comma 4 del R.r. n 6/2016 stab ilisce che: 
"c.4. In deroga al presente regolamento, qua/ara un piano o progetto debbo comunque essere realizzato 

per motivi di rilevante interesse pubblico connessi con lo salut e dell'uomo a la sicurezza pubblico, 

valutata la mancanza di soluzioni alternative , l'ente di gestione del sito ne autorizzo lo realizzazione con 

lo prescrizione di ogni misuro compensativa necessaria o garantire e tutelare la coerenza complessiva 

olla Rete Natura 2000, ai sensi dell'orticolo 1 del decreto del Mini stero dell'ambie nte e dello tute -~ o Mob, 
territorio del 17 otto bre 2007. " i~ ~lj,., 

Qualora ricorrano le condizioni previste dalle norm ative precedentemente richiamate per la re ·-- zio jff 
P/P/I/A che prevedo no opere in contrasto con quanto disposto dalle medesime disposizioni at~gl, 

propon ente del P/P/ I/ A dovrà presentare istanza di Valutazione di incidenza appropriata second o> oSa!Wà 
descritte nei paragrafi 3 e 6 della Parte seconda del presente documento . 
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SECONDA - DISPOSIZIONI 

1. LO SCREENING DI INCIDENZA 

Lo screen ing di incidenza è la verifica in capo ali' Autorità competent e vol ta a determina re se un 

piano/progetto/intervento/attività (P/P/1/A) possa essere suscet tibi le di causare incidenze sul sito Natura 2000 . 
Lo screening rappresenta una procedura speditiva, che deve avere un risultato ine qu ivocabile , in quanto 

eventuali incertezze sugli esiti di detta verifica devono con dur re all'aw io del Livello Il di Valutazione 

App ropriata . L'utilizzo delle prescriz ion i, soprattu tto quando si confi gurano come vere e proprie mitigazio ni. fa 

di per sé rite nere che il P/P/I/ A proposto possa in qua lche modo generare una int erferenza negativa sul sito 

Natura 2000, tale da richiedere l 'avvio di una valutaz ione appropri ata , in quanto non può essere escluso 

aprior ist icamente il verificarsi di int erferenze negativ e significative sul sito, anche se potenzial i. 

1.1 Il proponente richiede lo screening di incid enza tra sme ttendo il "Format propon ente" (Allegato A) 

comp ila to in ogni sua part e all 'Autorità comp etente per la VinCA ovvero all 'Aut orit à pr eposta al ri lascio de l 

tit olo auto rizzat ivo fina le che pro vvede alla tra smi ssione dell 'istanza di screen ing all'Autorità com petent e per la 

Valutaz ione di Incidenza . Nel caso in cui lo screening di incide nza sia ricompre so nelle procedure di VIA e VAS, 

l'utilizzo del Format è sosti tuito dai conten ut i dello Studio Prelimin are amb ie ntale o dallo Studio di Impatto 

Ambientale per la VIA, e dal Rapporto Prelim inare o dal Rapporto Ambi entale per la VAS, pur ché tali documen ti 

rechino i contenu t i ric hiesti nel Format. 

1.2 L'Autorità competente proced e secondo le istruzioni riportate in Allegato Ba lla verifica de lla com pletezza 

della documentazione tra sme ssa; l'aut orità competente verifica se il P/P/ I/A rientra nei casi preclus i dalle 

vigenti misure di conservazione e/o dai piani di gest ione : 

nel caso in cui, In esito a detta verifica, risult a che il P/P/I/A rien t ra nei casi di preclusione, l'is tanza oggetto 

d1 screening viene dichiarata improcedibile a causa del rilevato contrasto con dette misure ed 11 

procedimento ammini strativo avviato viene concluso, ai sensi dell 'art 2 comma 1 della Legge n 241/1990 e 

smI, con un provvedimento espresso redatt o in forma semplifi cata senza pertanto dar corso alla fase 

1 truttoria ; 

nel caso in cui, in esito a detta verifica, risulta che 11 P/P/I/A non rientra nei casi di preclusione, l'autor ità 

competente procede all'istruttoria co nducendo la medesima sulla base degli elementi e della check-lis t 

riportati nel " Format Valu tatore" d1 cui all 'Allegato Be second o le istru zioni ivi individuate . 

1.3 Nel caso in cui il P/P/1/A : 

ricada interamente o parzial mente in un'a rea nat urale protetta, il ri lascio del parere di screening da parte 

dell'Au torit à competente è subordin ato , ai sensi dell 'ar t. 6 comma 4 della L.r. 11/2 001 e s.m. i., all' ottenimento 

del "sentito" del l'Ente di gest io ne dell 'area prot et ta. 

sia assoggettato ad approvazione da parte dell' Autorità di Bacino di Distretto dell'Appe nnino Meridionale, il 

rilascio del parere d i screening da parte del l'A utor ità competente è subordinato , ai sensi dell' art. 6 comma 4bis 

della L.r. 11/200 1 e s.m.i., all'otten imento del "sentito " della medesima Autor ità . 

L'autorità prepo sta al rilascio del titolo autor izzat ivo final e ovvero il proponente cura l'acquisizione, ove per 

norm a prevista, del "sentit o" dell 'Ent e di Gestion e dell'area protett e e dell'Autorità di Bacino di Distretto 

dell'Appennino Meridionale. 

1.4 L'inclu sione di prescrizioni e/o mitigazio ni nel parere di scree ning di VINCA deve essere esclusa; l'au torità 

comp etente può richiedere tuttav ia che la proposta di P/1/A sia int egrata esclusiva mente con Indicazioni 

rit enut e di scarsa ril evanza sul la valutazione comple ssiva delle potenzial i incidenze significa t ive 

1.5 l'au torità compe tent e conclude lo screeni ng med iante ado zione di un provved imento dirigenz iale di 

conclu sion e del lo screening di incid enza. lo screenin g è conclu so con le seguenti due mo dalit à alt erna tiv e: 

nel caso 111 cui, in esito all'istruttoria svolta , è possibi le conc luder e in maniera oggettiva che il P/P/1/ 
determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenim ento del l'in tegrità del e 

riferimento agli specifici obiett ivi di conservazione, 11 provvedim ento dirigenziale d1 conclus· d~.::o 

screening riporta espli citamente che lo screening è stato svolto e che il P/P/1/A non determiner ci ideia[B 

significativa ovvero no n pregiudich erà il mantenimento dell 'integrità del sito con rif erimento a ·- eqf~ 

obiettivi di conservazione (il P/P/I/A potrà essere assent ito , previo conseguime nto di tutt ~J.,, altrtl' ~ 
~- ·o'), o 
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previste ex lege); 

nel caso in cui in esito all 'istruttoria svolta, permane un margine d1 incertezza che non permette di 
escludere una incidenza significativa o un pregiudizio al manten imento dell 'integrità del sito con riferimento 
agli specifici obie ttivi di conservazione ovvero le informazioni acquisite indicano che il P/P/1/A determinerà 
una incidenza significativa o un pregiudizio al mantenimento dell 'integrità del sito con riferimento agli 

specifici obiettivi di conservazione, il provvedimento dirigenziale di conclusione dello screening riporta 
esplicitamente che lo screening è stato svolto e che 11 P/P/1/A potrebbe determinare incidenza significativa 
ovvero pregiudicare il mantenimento dell 'integrità del silo con riferimento agli specifici obiet t ivi di 
conservazione e che pertanto deve essere svolta una Valutazione Appropriata . 

2. SCREENING SEMPLIFICA TO 
Per alcune tipolog ie di interventi o di attiv ità la Regione ha già svolto preventivamente screening di incidenza 
sito-specifici (prevalutazioni), tenendo conto degli obiettivi di conservazione dei sit i, delle pressioni o minacce 
che insistono su di essi, definendo dettagliate Mi sure di Conservazione, tali da eliminare l'utilizzo di prescrizioni 

nei pareri di screening. 
Con ulteriori e successivi provvedimenti , si potr à provvedere alla individuazione di ulteriori t ipologie di 
interventi o attivit à, ad int egrazione di quelle sopra richiamate. Solo le categorie di interventi e attività, così 
come espressamente elencate nei Regolamenti regionali , nei piani di gestione dei siti Natura 2000, in 
provvedimenti amministrativi (deliberazioni e determin azioni) sono state valutate non cont rastanti con gli 
obiettivi di conservazione e con le misure di conservazione vigenti, in considerazione del le pressioni e minacce 
insistenti sui siti e degli effetti cumulat ivi con altri progetti/inter venti/attività e, pertanto , non incidenti in 
modo significativo sui medesimi siti Natura 2000. 

2.1. Nel caso in cui l'I/A (intervento o attività) possa ricadere nelle tipolo gie per le quali la Regione ha già svolto 
preventivamente screening di incidenza sito -specifici (prevalutazioni), il proponen te, al momento della 
presentazione dell 'istanza per il rilascio dell 'autoriz zazione alla realizzazione e/o all'esercizio, presenta il 
"Fermat proponent e": 

attestando che l' int ervento proposto rientra tra quelli già valutati a1 sensi del provvedimento di 

prevalutazione ; 
riportando nell'apposita sezione 11 riferimento normativo al provvedimento di prevalutazione regionale ; 
fornendo una esaustiva e completa descrizione dell 'intervento o attività . 

2.2 L'Autorità responsabile del ri lascio dell'autorizzazion e finale verifica la coerenza/conform ità tra la proposta 
ed i requisit i prescritti nel provved imento di prevalutazione : 

se i contenuti e le modalità della proposta sono riferiti corre ttam ente a prevalutazio ni regionali, l'autorità 
responsabile del rilascio dell 'autorizzazione finale conclude positivamente lo screening semplificato 
dandone espressamente atto nel provvedimento autorizzatorio 
se i contenuti e le modalità della proposta sono riferiti parzialmente a prevalutazion1 regionali, l'autorità 
responsabile del rilascio dell 'autorizzazione finale richiede al proponente di inserire ult eriori riferimenti a 
prevalutazioni regionali; se le integrazio ni presentate sono esaustive, l'auto rità responsabile del rilascio 
dell'autorizzazione finale conclude positivamente lo screening semplificato dandone espressamente atto 

nel provvedimento autorizzatorio ; 
se i contenuti e le modalità della proposta sono non sono conformi/coerenti con i requ1s1ti prescritti nel 
provvedimento di autorizzazione, l'Autorità responsabile del rilascio dell 'autorizzazione finale comunica al 
proponente la necessità di avviare un procedimento di screening specifico, presso l'Autorità competen te 

per la VINCA. 
2.3 L'autorità preposta al rilascio del titolo autor izzativo ripor ta nel provvedimento autorizzat orio l'esito 
favorevole di tale verifi ca come parere di screening, dando espressamente atto della riconducibilità 
dell'in tervento alla tipologi a oggetto di prevalutazione regionale ed al relativo riferimento normativo. 

3. LA VALUTAZION E APPROPRIA TA 

3.1 Il proponente richiede il parere di Valutazione di Incidenza all'Autor ità competente 
trasmettendo un'istanza corredata dalla proposta di P/P/1/A e da uno Studio di Incidenza 
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Lo Studio di incidenza deve avere i contenuti di cui all'Al legato C. 
3.3 L'Autorità competente procede alla verifica della completezza della documentazione t rasmessa; l'autori tà 
competente veri fica se il P/ 1/A rientra nei casi preclusi dalle vigent i misure di conservazione e/o dai piani di 
gestione: 
- nel caso in cui, in esito a detta verifica, risulta che il PII/ A rientra nei casi di preclusione, l'autori tà 

competente comunica l'esito d1 tale verifica al proponente e richiede al proponente d1 formulare una 
proposta di soluzioni alternative. In caso di riscont ro positivo, l'ist rutt oria prosegue secondo le modalità di 
cui al paragrafo 4 "Valutazione delle soluzioni alternat ive"; diversamente l'istanza oggetto d1 valutazione 
appropriata viene dichiarata improcedibile a causa del rilevato contrasto con dette misure ed il 
procedimento amministrativo avviato viene concluso, a1 ensi dell'art 2 comma 1 della Legge n. 241/1990 e 
smi, con un provvedimento espresso redalto in forma semplificata senza pertanto dar corso alla fase 
istruttoria; 
nel caso in cui, in esito a detta verifica, risulta che il P/1/A non rientra nei casi di preclusione, procede 
econdo quanto previsto a1 punti success1v1. 

3.4 Nel caso in cui il P/ P/ 1/A 
ricada interamente o parzialmente in un'area naturale protetta, il rilascio del parere di screening da parte 
dell'Autorità competente è subordina to, ai sensi dell'art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e s.m.i., 
all'ottenimento del "sentito " dell'Ente di gestione dell'area protetta 
sia assoggettato ad approvazione da parte dell'Autorit à di Bacino di Distretto dell'Appennino Meridionale, il 
rilascio del parere di screening da parte dell'Autorit à competent e è subordinato , ai sensi dell'art. 6 comma 
4bis della L.r. 11/2001 e s.m.i., all'ottenimento del "sentito" della medesima Autorità. 
L'autorità preposta al rilascio del titolo autori zzativo finale ovvero il proponente cura l'acquisizione, ove per 
norma prevista, del "sentito" dell'Ente di Gestione dell'area prot ette e dell'Au torità di Bacino di Distr ett o 
dell'Appennino Meridion ale. 

3.5 L'autor ità competente per la VlncA provvede a rendere disponibile per la consultazione del pubblico e dei 
soggetti competenti interessati la proposta di P/P/1/A e lo Studio di Incidenza. 
3.6 Conclusa la consultazione, l'Autorità competente procede all'istruttoria che consiste nella verifica e 
valutazione oggettiv a delle informaz ioni riport ate nello Studio di incidenza, nonchè nell'esame e valutazione 
delle osservazioni espresse nel corso delle consultazioni. Nel corso dell'istru t toria è possibile richiedere una 
sola volta, salvo il caso in cui l'ist rutto ria debba proseguire con la valutazione delle soluzioni alternative, 
precisazioni, chiarimenti ed integrazioni in relazione ai contenut i della documentazione allegata all'istanza, con 
conseguente sospensione dei termini del procedimento. Resta in ogni caso ferma la possibilit à di archiviare 
l'istanza, ai sensi della norma sul procedimento amministrat ivo, al ricorrere dei presupposti per la declarato ria 
di improcedibili tà dete rminata, per esempio, dal mancato riscontr o alla richiesta di integrazione o da carenze 
nei contenuti di merit o della documentazione stessa, non colmate a seguito dell'eventuale richiesta di 
integrazione svolta. 
3.7 Nel caso in cui il P/1/A non rientri nei casi di preclusione di cui al punto 3.3 e il livello di incidenza del 
P/ P/ 1/A, mitigato attraverso le Misure di mitigazione individuate e descritte dal proponente, sia valutato, da 
parte dell 'autori tà competente, nullo o basso, l'istruttor ia si conclude e l'auto rità competente, entro 60 giorni 
dall'avvio del procedimento, esprime il parere di VlncA. Tale parere, opportuname nte mot ivato, deve formare 
oggetto di una determinazione dirigenziale. La determinazione dirigenziale deve esplicitare che è stata svolta la 
Valutazione appropriata del P/P/ 1/A e che il livello di incidenza del P/P/ 1/A mitigato attr averso le Misure di 
mit igazione individuate e descritte dal proponente è stato valutato nullo o basso (in tale caso il parere non 
cont iene prescrizioni relat ive al P/P/1/A). Il provvedimento dirigenziale deve sempre ripo rtare l'obbligo per il 
proponente di comunicare la data di inizio delle azioni o delle att ività alle autor ità di sorveglianza competenti 
per terr itorio e deve prevedere che i riferimenti e i conten ut i del parere di VlncA dovranno essere esplicitati 
nell'atto di autorizzazione del PII/A o nel provvedimento di approvazione del piano. 
3.8 Nel caso in cui il P/ 1/A non rient ri nei casi di preclusione di cui al punto 3.3 e il livello di incidenza del 
P/P/ 1/ A, mitigato att raverso le Misure di mit igazione individuate e descritt e dal propon ente, sia valutato 
medio, l'Autorità competente individua le ulteriori misure di mit igazione att e a mantenere il livel lo di incidenza 
del P/P/ 1/A nullo o basso. Le misure di mit igazione individuate dall'Autori tà competente sono da qualificare 
come prescrizioni per la realizzazione del P/P/1/A. L'istruttor ia si conclude e l'autorità competente, ent ro 60 
giorn i dall'avvio del procedimento, esprim e il parere di VlncA con prescrizioni. Tale parere con prescriz· 
opportun amente motivato , deve form are oggetto di una determin azione dirigenziale. La determi . ti~1 

dirigenziale deve esplicitare che è stata svolta la Valutazione appropri ata del P/P/1/A e che il livello di i "'' nza ~ò 0 

del P/P/1/A mitigato attr averso le Misure dì mitigazione individuate e descritte dal proponente e att '! rsi~ ~'?'ò 
prescrizioni definite dall'autorità competente è nullo o basso. Il provvedimento dirigenziale dev .,, mp~ O'-
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ortare l'obbligo per il propon ente di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attiv ità alle autorità di 

sorveglianza competent i per terr itorio e deve prevedere che i rifer1menti, i contenuti, ivi incluse le prescrizioni, 

del parere di VlncA dovrann o essere esplicitati nell'atto di autorizzazione del P/I/A o nel provvedimento di 

approvazione del piano. 

L'Autorit à competente deve evitare di inserire nel parere di VlncA un elevato numero di prescrizioni in quanto 

le prescrizioni, al pari delle misure di mitigazione individuate e descritte dal proponente , devono essere 

final izzate esclusivamente alla riduzione delle interferenze su habitat e specie di int eresse comunitar io al di 

sotto della soglia di signifi catività . 
3.9 Nel caso in cui il P/1/A rientri nei casi di preclusione dì cui al punto 3.3 ovvero il livello di incidenza del 

P/P/1/A, mitigato attraverso le Misure di mitigazione individua te e descritte dal propo nente, sia valutato, da 

parte dell'autor ità competente, alto, l'istruttoria prosegue con la valutazione delle soluzioni alternative . 

4. VALUTAZIONE DELLE SOLUZIONI ALTERNATIVE 

La Valutazione delle soluzioni alternative si effettua qualora il P/I/A rientri nei casi di preclusione di cui al punto 

3.3 ovvero qualora l'incidenza del P/P/1/A sia stata valut ata alta; infatti secondo gli orie ntamenti della Corte di 

Giustizia europea, gli Stati Membri non devono autorizzare "interventi che rischiano di compromettere 

seriamente le carat teristiche ecologiche di questi siti . Pertanto in tali cosi non è possibile approvare o 

auto rizzare il piano, progetto o intervento con i procedimenti previsti dall'art . 6.3". La Valutazione delle 

soluzioni alternative prende avvio con la comunicazione da parte dell 'aut orità competente al proponente degli 

esit i dell 'istruttoria e la contestual e richiesta al proponente di formulare una proposta di soluzioni alternative. 

4.1 L'autori tà competente comunica al proponente che occorre procedere alla valutazione delle soluzioni 

alternat ive in quanto : 
il P/I/A rientra nei casi di preclusione d1 cui al punto 3.3 

ovvero 
- l'incidenza del P/P/I/A è stat a valutata alta. 
Nel caso 4.1.a, l'autorità competente esplicita i contrasti del P/I/A con le misure di conservazione. 

Nel caso 4.1.b, l'autorità competen te esplicita gli element i emersi nel corso dell'istru tt oria utili per 

l'individu azione delle soluzioni alternative, tra cui 

localizzazione di dettaglio del P/P/1/A rispetto ai siti Natura 2000 interessati con ind icazione degli habitat, 

specie, e habitat di specie; 
elementi interessati e risultati interferiti (stato di conservazione, processi/funzioni ecologiche, possibilità di 

ripristino di habitat, specie, habitat di specie, etc.); 

elementi interessati nelle aree del P/P/1/A e/o dei cantIer1. 

- elementi interessati negli sviluppi lineari del P/ P/I/A e/o dei cantieri, 
- elementi interessati dai periodi di attività dei cantieri , 

elementi interessati dallo smantellamen to alla fine del ciclo di vita del P/P/1/A, 

elementi interessati dai metodi di ripristino delle aree, nella cond1z1one ante operam: 

cart e tematiche ritenute utili (carta dell'uso del suolo, carta della vegetazione, ecc.) a scala adeguata . 

L'autori tà competen te comun ica altresì che l'istr utt oria prosegue con la valutazione delle soluzioni alternative 

e chiede al proponen te dì formulare proposte di soluzioni alterna tive. In tale prosieguo istruttor io, l'autorità 

competente può consultar e anche altre Amministrazion i o Enti interessati. 

4.2 le proposte devono essere praticabili e avere un impatto inferiore rispetto al P/P/ I/A , ossia non devono 

essere finalizzate ad orientar e l'Autorità competente a mantenere il P/P/1/A nella sua iniziale formu lazione. 

4.3 Nel caso in cui il proponente non dia seguito alla richiesta l'autor ità competente conclude il procedimento 

esprimendo il parere di VlncA. Tale parere, opportunamen te motivato , deve formare oggetto di una 

determinazione dirigenziale . La determ inazione dirigenzial e deve esplicitare che è stata svolta la Valutazione 

appropriat a del P/P/I/A e che il livello di incidenza del P/P/I/A è alto e che pertanto il P/P/I/A non può essere 

autorizzato. 
4.4 Nel caso in cui il proponente trasmetta le proposte di soluzioni alternative , l'autori tà competente procede 

alla relativa valutazio ne e individuazione . La valutazione e l'individuazione delle Soluzioni Alternative del 

P/P/I/A/ deve essere condotta in modo appropriato secondo le modalità riportate in Allegato D. 

4.5 La valutazione delle soluzioni alternative si conclude nelle seguenti differenti modalità : 

a) la soluzione alternativa prescelta presenta incidenza nulla o bassa; pertanto l'autorità competen 

il procedimento con modalit à analoghe a quanto previsto al punto 3.7 prescrivendo che il 
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secondo la soluzione alternativa individuata; 

b) la soluzione alternativa prescelta presenta incidenza media; pertanto l'autorità competente conclude il 
procedimento con modalità analoghe a quanto previsto al punto 3.8 prescrivendo che il P/P/I/A sia 
realizzato secondo la soluzione alternat iva individuata e prescrivendo le misure di mitigazione necessarie a 
ridurre l' incidenza al livello nullo o basso; 

c) non è stata individuata alcuna soluzione alternativa che consenta di superare le preclusioni delle 
disposizioni regionali (4.1.a) e il P/P/1/A deve essere realizzato per motiv i imperativ i di rilevante intere sse 
pubbli co connessi con la salute dell'uomo o la sicurezza pubbl ica; pertanto il procedimento può proseguire 
secondo quanto riportato al paragrafo 6 disciplinante la concessione della deroga alle disposizioni regionali 
recanti le misure di conservazione dei siti della Rete Natura 2000. 

d) la soluzione alternat iva prescelta presenta incidenza alta (non mit igabile); pertanto l'autorità competen te 
conclude il procedimento con una determinazione dir igenziale esplicitando che è stata svolta la Valutazione 

appropr iata del P/P/I/A comprensiva della Valutazione delle soluzioni alternative e che il livello di incidenza 
del P/P/I/A e delle soluzioni alternative individuate è alto e che pertanto il P/P/I/A non può essere 
autorizzato, fatto salvo quanto previsto nei casi di cui al paragrafo 5 (Misure di compensazione); 

e) non è stata individu ata alcuna soluzione alternativa che consenta di ridurre l'incidenz a ad un livello nullo 
basso o medio {4.1.b) pertanto l'autori tà competente conclude Il procedimento con una determi nazione 
dirigenziale esplicitando che è stata svolta la Valutazione appropriata del P/P/I/A comprensiva del la 
Valutazione delle soluzioni alternative e che non sono state individuate soluzioni alternative il livello di 
incidenza del P/P/ I/A e delle soluzioni alternat ive individuate è alto e che pertanto il P/P/I/A non può essere 
autor izzato, fatto salvo quant o previsto nei casi di cui al paragrafo 5 (Misure di compensazione) 

Nei casi c) ed e), l'assenza di soluzioni alternative deve essere accertata da parte dell'autor ità competente per 
la VlncA previa consultazione degli Enti e delle autorità competenti che devono essere individuat i sulla base 
della specifica tipologia di P/P/I/A 
4.6 L'esito della Valutazione delle Soluzioni Alternativ e viene espresso nel parere di Valutazione Appropriata, 

comprensivo delle prescrizioni e delle misure di mitigazione, e deve essere oggetto di un apposito 

prow edfmento amminist rativo: tali conte nut i devono essere esplicitati anche nell'atto di autorizzazione del 
P/P/1/A o nel provvedimento di approvazione del piano. 

5. MISUR E DI COMPENSAZIONE ~ 

Le Misure di Compensazione si configurano come deroga alla Direttiva "Habitat " e, per tale motivo, il ricorso a 
questa tip ologia di misura deve rispettar e i crit eri previsti dall'art. 6, paragrafo 4, della Direttiva e dall'art. 5, 
commi 9 e 10, del DPR n. 357/97 e ss.mm.ii.. 
La procedura delineata dall 'art. 6.4 della Direttiva Habitat può essere attivata se, nonostante le conclusioni 
negative della Valutazione Appropriata (casi 4.5.d, 4.5.e) owero al permanere di dubbi sull 'assenza di effetti 
negativi per l'integ rità del sito dovuti al P/P/1/A interessato , un P/P/I/A debba essere realizzato per motivi 
imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi mot ivi di natura sociale o economica . 
Le Misure di Compensazione devono garantire che vengano tut elati gli obiettivi di conservazione dei siti e la 
coerenza globale della Rete Natura 2000. Qualora anche le Misure di Compensazione non siano suff icient i a 
garantir e tale risultato il P/P/I/A non deve essere approvato . Le Misure di Compensazione devono pertanto 
essere prese in considerazione solo quando l'appli cazione di altri provvedim enti di tutela , come le misure 
mitigazione, non è suffi ciente . 

5.1 Il proponente provvede a tr asmettere all'autor ità competen te e all'autorità preposta al rìlascio del titolo 
autorizzativo nel caso di P/1/A ovvero all'approvazione del Piano gli atti e i provvedimenti comprovan ti la 

sussistenza di "motivi imperativi di rilevante Interesse pubblico, inclusi mot ivi di natura sociale ed economica" 
per cui Il P/P/1/A debba essere realizzato (Dichiarazioni ufficia li opportunamente documentat e che attes tino la 
conformit à delle motivazioni adottate ai sensi dell' art . 5, commi 9 e 10 del DPR 357 /97 e ss. mm. ii. e dell'ar t . 6 
(4) della direttiv a Habitat) 
5.2 L'autor ità competente verifica la sussistenza dei motivi imperativi di rilevante interesse pubblico , inclusi 
motivi di natura sociale ed economica . Detta verifica deve basarsi sulle seguenti considerazioni: r:i,9'io-D/p;J 

- l'interesse pubblic o deve essere rilevante: e chiaro quindi che non tut ti i tip i di interesse pubblico, 'b ra "b\ 
sociale o economica, sono suffìc1ent1, principalmente se contrapposti al peso particolare degl ~ % 

~ 
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dalla Dirett iva; 

l'interesse pubblico deve essere rilevante unicamente se s1 tratta dI un interesse a lungo termine . Gli 
interessi economici a breve termine o altri interessi che appor terebbero soltanto benefici nel breve periodo 
per la società non sembrano suffic1ent1 per superare 1r1 impor tanza gli interessi di conservazione a lungo 
termine tute lati dalla Direttiva 

I motivi imperativi di rilevant e interesse pubblico, inclusi i motivi di natura sociale o economica, si devono 
riferire a sit uazioni nelle quali i P/P/1/A previsti risultano essere indispensabili: 

nel quadro di azioni o politiche volte a tutelare valori fondamenl 11 per la vita dei cittadin i (sanità, sicurezza, 
ambiente), 

- nel contesto di politiche fondamentali per lo Stato e la società; 

nell'ambito della realizzazione di attività di natura economica o sociale rispondenti ad obblighi speci 1c1 di 
servizio pubblico 

In presenza di motivi imperativi di rilevante interesse pubbl ico documentati , il paragrafo 4 dell'art. 6, della 
Direttiva 92/43/C EE prevede che siano soddisfatte le tr e uniche condizioni stabi lite, di seguito riportate : 

se nel sito non sono presenti habitat e specie prioritarie ed è riconosciuta una moti vazione di rilevante 
interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, l'au tor ità competente verifica, e se del 
caso, adotta le misure di compensazione, compila e trasmette lo specifico Formai al MA TTM che, in qualità 
di autorità di vigilanza, opera le opportune verifiche e successivamente lo inoltra alla Commissione Europea 
per sola informazione; 

se nel s110 sono present, habitat e specie prioritarie e il P/P/1/A deve essere realizzato per esigenze 
connesse alla salute dell 'uomo e alla sicurezza pubblica o con esigenze di primaria importanza per 
l'ambiente, oppor tunamente dimostrate e ufficializzate, l'au torit à competente verifica, e se del caso, adotta 
le misure di compensazione, compila e trasmet te il Fermat al MA TTM che, in qualità di autorità di vigilanza, 
opera le opportune verifiche e successivamente lo inoltra alla Commissione Europea per sola informazione; 
se nel sito sono presenti habitat e specie prioritarie e il P/P/1/A deve essere realizzato altri mot 1v1 imperativ i 
di rilevante interesse pubblico diversi dalle esigenze connesse alla salute dell 'uomo e alla sicurezza pubblica 
o ad esigenze d1 primana importanza per l'ambiente. supportati da dichiarazioni ufficiali opportunamente 
documentate , l'autorità competente in sede regionale può avviare l'iter di adozione delle misure di 
compensazione, compilare 11 Formc1t ed inviarlo al MATTM per la verifica ed il successivo inoltro per 
richiesta d1 parere alla CE. 

Le Misure di Compensazione devono essere sempre not ificate alla Commissione Europea. 
I temp i adottati per l'attuazione delle Misure di Compensazione devono consenti re la cont inuità dei processi 
ecologici necessari per il mantenimento delle caratter istiche stru ttur ali e funzionali della Rete Natura 2000. Le 
Misure di Compensazione vanno dunqu e concordate ed attua te antecedentemente rispetto all 'inizio degli 
interventi che possono interfer ire negativamente sul sito. Alcune eccezioni sui tempi di realizzazione sono 
comunque valutabili qualora sia effettivamen te dimostrabile che le azioni legate all'attu azione del P/P/1/A, 
possano interferire negativamente con le Misure di Compensazione adottate : solo in questo caso è possibile 
att uare le Misure di Compensazione successivamente alla realizzazione del P/P/1/A . La localizzazione più 
opportuna per individuare ed attuare le Misure di Compensazione è priori tariamente all'int erno o in prossimit à 
del Sito o dei Siti int eressato dal P/ P/1/A: la misura di compensazione può riguardare anche l'individuazione di 
un nuovo sito della Rete Natura 2000. Più in generale, l'area prescelta deve rientrare nella stessa Regione 
Biogeografica o all'interno della stessa area di ripartizione per gli habitat e le specie della Direttiv a Habitat , o 
rott a migratoria, o zona di svernamento per l'avifauna della Direttiva Uccelli. È important e tuttavia precisare 
che la distanza tra il sito originario e il luogo dov e sono messe in atto le Misure di Compensazione non deve 
rappresentare una ulteriore critic ità rispetto agli obiet t ivi di conservazione della Rete Natura 2000, dunqu e non 
deve incidere sulla funzionali tà del sito, sul ruolo che esso svolge nella distrib uzione biogeografica e sulle 
ragioni per le quali è stato indiv iduato . In altre parole il sito prescelto per l'at tuazione delle misure di 
compensazione deve essere collegato funzionalmente ed ecologicamente con l'area nella quale si verificherà 
un'i ncidenza significativa, e la misura di compensazione da realizzare non deve interferire coni :.;.l-~-A", 
raggiungimento degli obiettiv i di conservazione del sito . Viste le finalità a lungo termi ne che caratt erizza ··o- Oi "!,e· 

Misure di Compensazione, è necessario prevedere un programma di monitorag gio sull'at tuazione delle ~ \ 
sia ante che post operam, al fin e di verificare il raggiungimento dell'obiett ivo prefissato al momento d ifà or 'o 
individuazione e proposizione. 
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RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE IN DEROGA Al REGOLAMENTI 

Qualora il P/I/A rient ri nei casi di preclusione di cui al punto 3.3 e qualora sia stata at testata l'assenza di 
soluzioni alternat ive l'autorità competen te per la Vinca ne dà comunicazione al proponente e all'autorità di 
gestione del sito. 

Il proponente provvede a formulare all'autor ità di gestione del sito apposita istanza di auto rizzazione in deroga 
ai sensi delle vigent i disposizioni regionali (RR 28/08, RR 6/2016 e smi, Regolamenti dei Piani di gestione dei siti 
Natura 2000) trasmettendo gli att i e i provvedimenti comprovanti la sussistenza di "motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblico connessi con la salute dell'uomo o la sicurezza pubblica" per cui l'interven to o 
progetto debba essere realizzato ai fini del rilascio dell'autorizzazione in deroga. Il proponen te 
contestualmente formu la istanza di Valutazione appropriata all'autorità competen te per la VlncA che svolge il 
procedimento secondo le modalità individua te al paragrafo 3. 
Acquisito il parere di VincA e verifica ti motivi imperativi dì rilevante interesse pubblico connessi con la salute 
dell'uomo o la sicurezza pubbl ica, l'auto rità di gestione del sito rilascia l'autor izzazione in deroga ai 

regolamenti. Nelle more dell 'individuazione delle autor ità di gest ione delle ZSC, l'autor izzazione in deroga ai 
regolament i è rilasciata con provvedimento della Giunta Regionale su istrutto ria della struttura regionale 
competente in materi a di siti della Rete Natura 2000. 
Per l'accertamento dei mot ivi imperativi di rilevante intere sse pubblico connessi con la salute dell' uomo o la 
sicurezza pubblica devono essere verific ti : 

l'esistenza dr un pubblico interesse, 
la rilevanza dell'interesse pubblico (l' interesse pubblico è rilevante solo se è riferito a un lungo termine) 
la finalità del P/I/A con riferimento alla tutela e al beneficio della salute o della sicurezza umana supportata 
da dichiarazioni uffic iali da parte delle autorità competenti (ASL, Capitanerie di Porto, Protezione Civile, 
Vigili del Fuoco, Forze dell'Ordine, ecc.) (per es. opere per la dif esa del suolo, per la regimazione dei corsi 
d'acqua, per la difesa delle coste o altre t ipologie di P/I/A per I quali sia dimostrat a l'e istenza di motivaz1on1 

pubbliche irrinunciab ili) . 

7. DURATA DEL PROCEDIMENTO, EFFICACIA DEI PARERI E OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

7.1 Durata del procedimen to 
In mancanza di espresse indicazioni in riferimento ai term ini del procedimento di screening, per la durat a del 
procedimento di screening si applica il termine di 30 giorn i decorrent i dal giorno di presentazione della relativa 
istanza da parte del propon ente; ove l'I/ A che forma oggett o di richiesta di screening di incidenza consista in 
attiv ità ripetute con cadenza tempora le prestabilita (es. sfalcio degli argini dei canali), il parere può, su espressa 
e motivata previsione dell 'autorità competente per la VinCA avere valenza plurienna le e rimanere valido per 
ogni annualità nella quale viene riproposto l' int ervento. 
La durata del procedi mento di valutazione appropriata è pari a 60 giorni decorren t i dal giorno di presentazione 
della relativa istanza da parte del propo nente 
Il provvedimento di screening ovvero di Valutazione appropriata (conclusosi con esito favorevole) deve sempre 
recare l'obbl igo per il prop onente di comunicare la data di inizio delle azioni o delle att ività alle auto rità di 
vigilanza e sorveglianza competenti. 

7 .2 Efficacia dei parer i 
Con riferimento alla durata ed all' efficacia dei pareri di screening di incidenza e di valutazione appropr iata si 
rimanda, , per i casi ivi disciplinati , alla disposizione dell'art . 14-quater comma 4 del la Legge 7 agosto 1990, n. 
241 e ss.mm.ii. che prevede che "/ termini di efficacia dì tutti i poreri, autorizzazioni, concessiani, nulla osta o 
atti di assenso comunque denominati acquisiti nell'ambito della conferenza di servizi decorrono do/la dato dello 
comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza"; ove il parere venga acquisito al 
di fuori della conferenza di servizi, l'autor ità competente, nei limiti previsti dalla legislazione vigente, individua 
il termin e e le condizioni di efficacia del parere reso. 

7.3 Trasmissione 
L'auto rità competen te cura la trasmissione dei provvedimenti di screening di incidenza e di V 
appropriata ai fini dell'esperimento delle att ività di alta vigilanza e sorveglianza ai Comuni comp 
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ela della Biodiversità della Regione Puglia, all'Arma dei Carabinieri (Comando Regionale Tutela Forestale, 

Ambientale ed Agroalimentare) e, in caso di P/P/1/A che interessino aree costiere e/o marine, anche alla 
competent e Capitaneria di Porto. 

Le autorità compete nti delegate ai sensi della L.r. n. 17/2007 e della L. n. 221/2015 delegate sono tenute a 
utilizzare i sistemi informat ivi resi disponibili dalla Regione per assolvere agli obbl ighi di t rasmissione dei 
provvedimenti e dei dati ivi contenuti. 

Le Autori tà competenti delegate ai sensi della L.r. n. 17 /2007 e della L. n. 221/2015 sono tenut e a trasmett ere 
alla Regione Puglia (Sezione Autorizzazioni Ambiental i) gli esit i dei procediment i di Valut azione di incidenza di 

prop ria competenza, inviando altresl le perimet razioni delle aree di intervento, oggetto delle medesime 
valutazion i nel forma to vettorial e WG84 - fuso 33N. 

8. VERIFICA DELLO STATO DI CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT E DEGLI HABITAT DI SPECIE 

Ai fini della corret ta applicazione di quanto disposto dall'art. 3 comma 1 della Direttiva Habitat in rife rimento 
alla Rete Natura 2000 che"( ... ) deve garantire il mantenimento ovvero, all'occorrenza, il ripristina, in uno stata 
di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nella loro area 
di ripartizione naturale", si rende necessario verificare gli effetti discendenti dalla realizzazione di interven ti che 
non abbiano scontato prevent ivamente la procedura di VINCA, allo scopo di porre in essere, ove possibile, gli 
opportuni rimedi volti a garantire la finalità di tutela della Rete Natur a 2000. 
Ai fini di tale verifica, i soggetti in possesso di tito li autorizzatori rilasciati in assenza di VINCA devono 
presentare all'Autori tà competent e alla VINCA esaustiva documentazione progettuale, cosi come specificata 
nel successivo Allegato C, volta primar iamente ad accertare l'eventuale produzione di effetti pregiudizievo li 
dello stato di conservazione degli habitat e degli habitat di specie in relazione allo stato dei luoghi antecedente 
alla realizzazione del progetto/ intervento . 

Qualora all'esito di dett a verifica condotta dall'Autorità compet ente sulla base delle fonti inform ative 
disponibili, risulti una compromissione dello stato di conservazione di uno o più habitat considerati 
dall'o monima Dirett iva, la medesima Autor ità, fatta salva l'app licazione delle sanzioni per norma previste, 

definirà opportune misure volte a ripristina re uno stato di conservazione soddisfacente, assicurando pertanto 
la coerenza ecologica globale della Rete Natura 2000. Dette misure possono essere così individuate : 

1. ripristino o miglioramento di siti esistent i: si tratta di ripristi nare l' habitat per garantire che ne venga 
mantenuto il valore in termini di conservazione ed il rispetto degli obiet t ivi di conservazione del sito, o di 
migliorare l' habitat restante in funzione della perdit a causata dal P/P/1/A ad un sito Natura 2000; 

2. ricostituzione dell' habitat: si t ratt a di ricreare un habita t su un sito nuovo o ampliato, da inserire nella Rete 
Natura 2000. 

I tempi e le modali tà da adottar e per l'at tuazione delle sopracitate misure dovran no essere individuati e 
valutati in modo da consentire la contin uità dei processi ecologici sottesi alla tutela delle caratt eristiche 
st rutturali e funzionali della Rete Natura 2000. 

32 



55546 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

A 

SCREENING V.INC.A FORMAT PROPONENTE 
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V.INC.A 

FORMAT PROPONENTE 

Denominazione del P/P/1/A 

Propone nt e 

Allegati 
Istanza per l'approvazio ne del piano, per la realizzazione del progetto/ intervento, per la realizzazione att ività 

Relazione dettagliata del P/P/1/A 

Cronoprogramma realizzazione/attuazione P/P/ 1/A 

Planimetria di progetto e delle eventuali aree di cantiere 

File vettor iali o shape (WGS 84 - fuso 33N) della localizzazione dell 'inter vento 

Ortofoto con localizzazione area di int erven to (comp rese aree) 

Doc. fotograf ica ante operam 

Alt ri elaborati tecnici ______ _ _ 
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GENERALI 

Allegare Istanza per l'approvazione del piano, per la realizzazione del progetto/intervento, per la realizzazione atti vit à 

Piano (atto o provvedimento rientra nte nella defin izione di cui all'art icolo 5 comma 1 lett. e) del 

D.Lgs. 152/06 e smi) � 
� Progetto/Inte rvento (realizzazione di lavori o di altri intervent i rientrante nella definizione di cui 

all'artico lo 5 comma 1 lett . g) del D.Lgs. 152/06 e smi) 

Il progetto/in tervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati Il, Il bis, lii e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e smiJ 

SI Indicare quale tipalaqia 

NO 

Il proget to/inte rvento è finanziato con risorse pubb liche? 
SI Indicare quali risorse ___ __ ___ __ __ ________ _ ____ _ 

NO 

SI 

NO 

Il progett o/inter vento è un'opera pubblica? 

� Attiv ità (qualsiasi atti vità umana non rientrante nella definizion e di progetto/intervento che possa 

avere relazione o int erfere nza con l'ecosistema naturale) 

Localizzazione Piano/progetto/int ervento/attività 

Regione 

Provincia 

Comune _________ Località/Frazione ________ Indirizzo _______ _ 

Particelle catastal i _____ _____ _ 

Il progetto/ intervento/a ttivit à intere ssa 

Centr o urbano 

Aree agricole 

Aree industriali 

Aree naturali 

Il P/P/ 1/A inter essa aree natural i protette? 

Se sì indicare quali 

Allegare eventuale Nulla Osta/por ere/Au torizzozione ai sensi della Legge 394/91 e della LR 19/97 e delle Leggi 

isti tu tive dell 'area protett a 

Il P/P/1/A int eressa aree ricadent i nelle aree perimet rate dal vigente PAI 

Se sì indicare quo/i 

Allegare eventuale parere/Autorizzaz ione attenuto do 

La prop osta consiste in un int erven to edi lizio su stru tt ure edilizie preesistenti? 

Se sì allegare Il titolo edilizio in forza del quale è stat o realizzato l'im mobil e oggetto di intervento 
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PER LO SCREENING 

La propo sta interessa il/i seguente/i sito /i della Rete Natura 2000 
Codice sito ____ _____ _ 

Denominazione ________ _ 

Il P/P/ I/A interessa superfici int erne/esterne al sito Natura 2000 

In quale delle tipologie di cui all 'appendice ricade il progetto/intervento/att ività ? 

SCREENING SEMPLIFICATO 

Il progetto/i ntervent o/a ttivit à è conforme a quelli prevaluta ti da part e dell'Autorità regionale compete nt e per la 
Valutazione di Incidenza, e pertanto non si richiede l'avvio di uno screening specifico? 
Se sì indicare il provvedimento di preva/utazione nell'ambito del quale il pian o/proge tt o/in tervento/attività è stato già 
assogget tato a screening di incidenza da parte dell 'Autorità regionale competent e. 

Se la proposta rien tra tra quelle pr evalutate nan si procede alla campi/oziane dei campi successivi 

SCREENING SPECIFICO 

La prop osta è direttame nte connessa alla gestione del sito Natura 2000? 
Se sì, indicare i provvedi ment i sulla base dei quali la propo sta è ritenu ta direttamente connessa con la gestione del sit o 
Nat ura 2000 

E' stat a presa visione degli Obiet t ivi di conservazione, delle Misure di Conservazione, del Piano di Gest ione, del 
Regolamento di Gestione e di ogni altro att o connesso alla conservazione e gestione del sito Natura 2000? 
Indicare di quali provve diment i è stata presa visione 

La proposta è coerent e e conforme con le prevision i degli strumenti normativi/regolamentari connessi alla 
conservazione e gestione del sito Natura 2000? 

Se no indicar e quali sono le non coerenze e non conformità 
Firma propon ente 
Firma tecn ico incaricato 
Di seguito si riportata l'e lenco di pressioni, minacce e attività da util izzare per uniformare tutt e le informaz ioni 
pertin ent i al grado di conservazione di habitat e specie nei siti della Rete Natura 2000, con rif erimento agli esiti degli 
studi per la valutazione di incidenza svolte ai sensi dell'art. 6 del la Dirett iva 92/43 /CEE: tale elenco, aggiornato al 
07/05/201 8, è consultabile, esclusivamente in lingua inglese, al sito ht tp ://cdr .e1onet.europa.eu/help/habita ts art17/. 
Nel presente documento tale elenco è stato trad ott o in italiano per consentirn e un suo più agevole utilizzo. Si 
raccomanda tuttavia di consulta re il sito sopra indicato al fine di poter fare riferi mento alla versione originale nella 
quale i codici sono period icamente aggiornati. 

Codice Pressione/minaccia 
A A • Agricoltur a 

AOl 

A02 

Eccetto : 
• cambiamenti idrologici come i drenaggi devono essere classificati come A31; 
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A04 

AOS 

A06 

A07 

A08 

A09 

AlO 

All 

Al2 

AB 

Al4 

AlS 

Al6 

Al7 

Al8 

Al9 

A20 

A21 

A22 

A23 
A24 

A25 

A26 

A27 

A28 
A29 

A30 

A31 

A32 

A33 

A34 

A35 

A36 

. l' uso del fuoco per t rasform are un suolo (occupato da habit at naturali o semi-natur ali) deve essere classificato come All ; . la conversione di -aree adibite a produzioni agricole per produzioni alimentari a produzione di energie rinnovabili deve essere classificata 
A35 ; . cambiamenti dei sistemi agricoli a larga scala (A03); cambiamen ti connessi per lo più alle pratich e gest ionali come il cambiamento da prati 
a pascoli (devono essere classificati come A09 oAl0 ); 
conversioni da produzioni estensive ad intensive (devono essere classificate usando i r ispettivi codici AlS , Al6 , Al 8, A20, A21) 

Conversione da sistemi di agricolt ura mista e agro-fore stali ad agricolura specializzata (es. monocolt ura). Questa pressione è connessa con i 
grandi cambiamenti dei sistemi agricoli, i cambiame nti a piccola scala (es. a livello di singola part icella) deve essere classificata sotto i rispetti vi 
codici (es. A02 o A0S) 

Lavorazìoni dei terreni (sistemazione delle pendici, terrazzamenti, livellamenti, spietramenti, ecc.) 
Rimozione dei piccoli elementi del paesaggio del paesaggio agricolo (siepi, mur ett i a secco, canali, sorgent i, alberi isolati) ai fini della 
ricomposizione fondiaria. 
Per i cambiamenti su larga scala {es. ricomposizione fondiaria mediante accorpamento di piccole particelle a causa della conversione di 
aziende agricole miste in aziende intensive) usare A03 
Abbandono della gestione dei pascoli (es. fine della prat ica del pascolo o dello sfalcio dei prat i) 
Abbandono della gest ione/ uso di altri sistemi agricoli e agroforestali (con eccezione dei pascoli) . 
Con esclusione dell'abbandono del fuo co (Al2 ) 
Sfalcio o taglio dei pascol i 

Pascolo intensivo o sovra pascola mento del bestiame 
Pascolo estensivo o sottopa scolamento del bestiame 
Uso del fuoco come pratica agricola (es. per creare pascoli, bruciatura delle stop pie). 
Eccetto: . incendi accidentali devono essere clas-sificati come HOS; . incendi dolosi (H04) 

Mancato uso del fuoco prescritto in agricoltura 
Risemina dei pascoli e di altri habitat semi-naturali 
Allevament i di best iame (senza pascolo). 
Eccetto: . pascolo o sovrapascolo di bestiame che deve essere classificato come A09; . altr e attività indirettamente correlate all'a llevamento di bestiame (come attivit à collegate alla produzione d i carne di allevamento che 

deve essere riportata come A08 per lo sfalcio, A0l o A02 per la conversione a colt ure per la produzione di for aggio per gli allevamen ti 
Aratura mediante tecniche o in periodi inappropriati 
Altr e pratiche gestionali di uso del suolo in agricoltu ra 
Eccetto : sfalcio e taglio dei pascoli I Eccetto: sfalcio e taglio dei pascoli 
Irrigazione dei campi agricoli. 
Eccetto: . prel ievo di acque (deve essere classificata come A30); . realizzazione ed esercizio delle dighe (chiuse) per irr igaz,one (A32); . altre mod ificazioni idrolo giche dei corpi idrici per irr igazione (A33); . conversione degli habitat non agricoli o habitat agricoli estensivi in altre tipologie di uso agricolo creati o agevolati dall'irrigazione 
Uso dei fertilizzanti naturali sui terreni a ricali g 
Uso dei fertilizzanti sintetici (mineraH) sui terreni agricoli. 
Questa pressione deve essere usta anche laddove la font e (naturale (Al8 ) owero artifi ciale (A20) è sconosciuta 
Uso degli antiparassita ri chimici in agricoltura 
Uso delle protezion i fisiche in agricoltura . 
Eccetto l'aratura che deve essere classificata Al S 
Uso di alt ri metodi per il controllo dei parassiti (eccetto l'a ratu ra) 
Prat iche di gestione degli scarti agricoli . 
Eccetto : 

• l'accumulo temporaneo di letame o prodotti equivalenti prima dell'uso come fertilizzanti deve essere classificato come Al 9; 
• bruciatura delle stoppie All 
Atti vità agricole che generano sorgent i punt uali di inquinamento per le acque superfici ali o di falda. 
Eccetto : 

• inquinamento marino che deve essere classificato come A28; 
• immissioni in atmosfera da sorgenti agricole che devono essere classificate come A27 
Attività agricole che generano inqu inamento diff uso per le acque superficiali o di falda 
Attività agricole che generano Inquinamen to per l'aria 
Attività agricole che generano inquinamento marino 
Attività agricole che generano inquinamento del suolo 
Prelievo dalle falde acquifere, dalle acque di superf icie per l'agricolt ura. 
Eccetto: 

• cambio delle condizion i ecolog iche a causa dell'irrigazione negli habitat irr igati (Al8 ); 
• drenaggi per la bonifica di habitat naturali o semi-natur ali per la loro trasformazione a campi colt ivati (A31 ); 

opere idrau liche com e canalizzazioni o dighe (chiuse) per le bonific he (A33, A32 ) 
Bonifiche per usi agricol i 

Realizzazione e uso di dighe (chiuse) in agricolt ura 
Modi fiche del fl usso idri co o alterazioni dei cor pi idrici per l'ag ricoltura (eccetto la realizzazione e l' esercizio delle dighe 
Introd uzione e diffusione di nuove colture (compr esi OGM) 
Coltivazioni agricole al fin e della produzione di font i di energia rinnovabi le 
Attività agrico le non riferibi li alle precedenti 

37 



55551 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

B • Selv icoltura 

B01 Conversione di superfici boscate ad altri tipi d, uso del suolo o forestazione (eccett o le bonifiche) . 
Eccetto: . conversione 1n piantagioni per la produz,one d1 biomasse forestali ad uso energetico (B28); . le opere d, bonifiche devono essere classificate come B27 

B02 Conversioni ad alt ri tipi di for este compresa la costit uzione di boschi monospeci f ici. 
Eccetto : . la piantagione di specie non tipiche e alloctone (B03); . conversione ,n piantagioni per la produzione di bioma sse forestali ad uso energet ico (B28); . bonifiche (B27) 

B03 Riforestaz,one con l'int roduzione di spec,e alloctone o non tipiche (comprese nuove specie e OGM) . 
Eccetto la forestaz,one con specie alloctone o non tipiche che deve essere class,ficata come B01 

B04 Abbandono della gestione forestale trad izionale 
B05 Tagli bosch,v, senza rinnovazione artificiale posticipa ta o naturale 
B06 Tagli boschivi (eccetto, tagli a raso) di singoli alberi. 

Eccetto : . attività di taglio relativi a tagli di diradamento (B12): . rimoz,one di alberi mo rt i e moribondi (B07); . rimozion e di alberi senescent i o taglio di boschi vetusti (B08); 
taglio a raso (B09) 

B07 Rimozione di alberi morti e moribondi, inclusi gli scarti di lavorazione 
B08 Rimoz,one de, vecchi alberi (eccetto gli alberi morti e moribondi). 

Eccetto · . rimoz,one d, alberi morti e moribondi (B07); . dann, agh alberi vicini, al suolo o alle sorgenti (B06) 

B09 Taglio raso, rimozione di tutt i gli alber i. 
Comprende i danni agli habitat forestali o agli habitat di specie, al suolo o alle sorgenti o agli altri elementi correlati a, tagl i boschivi (a p,ccoia 
o a larga scala) 

B10 Tagli illegali 

B11 Estra zione della corteccia ed esbosco eccetto il taglio . 
Eccetto : . raccolta di legno mo rt o per legna da ardere (B07); . raccolta d1 specie non arbo ree, come fun ghi o frutti (G09) 

B12 Diradamento 
B13 Uso del fuoco come prat ica forestale 

Eccetto: incendi accidentali H08, incendi dolosi (H04) 
B14 Abbandono dell'uso del fuoco nelle attività forestali 

Eccetto: . azioni vol te alla riduzio ne dei rischi di incendi (es. fuoco prescritto) per la rimozione del sottobo sco (B29); . rimoz,on e del legno morto (B07) 
B15 Gestione forestale che riduce le foreste vetus te 

Gli impatti diretti sugli ecosistemi forestali o sul dist urbo delle spec,e a causa di queste attività deve essere class,ficata con I rispettivi codici 
(B12, B09 o B06) 

B16 Trasporto del legname 

B17 Arature nella forestazione e alt re pratiche di lavorazione del suolo nelle attività fore stali 
B18 Uso di fertilizzanti naturali 

B19 Uso di fert1hzzanti sintetici 
B20 Uso di pestic,di , fungici di, ferormoni o repellenti nelle attività forestali 
B21 Uso di protezioni fisiche nelle attività fore stali (es. recinzioni) 

Eccetto: . diradam enti (B 12); . arat ure (B17) 

B22 Uso di altri metodi di controllo dei parassiti 
B23 Att ività forestali che generano inquinamento delle acque di superfic,e e di falda 

Eccetto: . inquinamento mari no (B25); . immissioni ,n atmosfera da fonti forestali (B24) 
B24 Attività forestali che generano inquinamento dell'aria 
B25 Attività fore stal i che generano inqu inamento del mar e 
B26 Att ività forestali che generano inquinamento del suolo 
B27 Modificaz,one delle condizioni idrolo giche o alterazi oni fisiche dei corpi idrici e bonifi che per le attività foresta li (comprese le dighe) 
B28 for este per la produzione di energia rinnovabile 

Non include l'uso delle tecniche di protez ione delle piant e e l'uso di fertilizzanti che devono essere classificat i com e B17-B27 
B29 Altre attività selvicolt urali escludendo quelle relative all'agro-selvicoltura .,<,\10-u;,;;:-. 
e C - Miniere, estrazione di materiali e produzione di energia /e'?"~ ------..,:•;, 
C0l Estrazione di minera li (pietra , metalli , ghiaia, sabbia.conchiglie) /<i.:/ " ~ 
C02 Estrazione d, sale /_"'. f VI l~lld )i C0J Estrazione d, minerali (pietra , metalli , ghia,a, sabbia,conchiglie) 

~~183M o, 
Eccetto: ~-. oleodotll e gasdott i (007) ; l',. __,,,:, 

38 

~ 



55552 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                 

fuoriuscita di carburante da autobotti (EOZ) 
( 04 Estrazione del carbone 

cos Estrazione d1 torba 

( 06 Scarico/deposito d1 materiali inerti prodotti dall'estrazione terrestre 
(0 7 Scarico/deposito d1 mate riali di dragaggio prodotti dall 'estraz,one terrestre 
(0 8 Abbandono o conversione di bacini salini 
(09 Indagini geotecniche 

(10 Inquinamento puntiforme alle acque superficiali e sotteranee causato da att ività estrattive 
Eccetto: inquinamento marino che deve essere classificato come Cl2 

Cll Inquinamento diffuso alle acque sotteranee e superficiali causato da Attività estra tt ive 
Eccetto: mqumamento marino che deve essere classificato come Cl 2 

C12 Inquinamento marino causato da attività estrattive 
C13 Rumore, luce, e altre forme di inquinamento causati da attività estrattive 
( 14 Prelievo delle acque sotte rranee e superficiali per l'estrazione di risorse. 

Invece le aniv1ta d1 drenaggio e prelievo d1 acqua corre late all'estraz,one e alla ricerca (es. prelievo di torba o d1 acque minerali devono essere 
classificate nelle rispettive categorie) 

Cl S Attività minerarie e di estrazione non menzionate sopra 
D O - Infrastrutture per la produzione e il trasporto dell'energia 
D01 Impianti per la produzione di energia eolica, marina e tidiale, com pese le infrastrutture 

Eccetto: le infrastr utt ure per la t rasmissione elett rica {D06) 

D02 Centrali idroelettriche (dighe, briglie, turb ine), comp rese le infrastrutture 
Eccetto: le infrastrutture per la trasmiss ione elettrica (D06) 

D03 Centrali ad energia solare, comprese le infrastrutture 
Eccetto: le infrastrut ture per la trasmis sione elettnca (D06) 

D04 Centrali geotermiche (comprese le infrastrutture) 
Eccetto: le infrastrutture per la trasmissione elettnca (D06) 

D05 Sviluppo esermio degh imp ianti per la produzione di energia (comprese gli impia nti a bioenergia , impianti a combumbili fossili e nuclea ri) 
Eccetto : . produzione di energia da biomasse (agricol tura (A35) e forestali (B27); . estrazione di r isorse energetiche che devono essere classificate con I cornspondenll codici C03, C04; . infrastrutture per la t rasmissione elettrica (D06) 

D06 Infrastrutture d1 trasmissione dell'elettnc,tà e delle comunicazioni (cavi) 
D07 Oleodolll e gasdotti 

D08 Attiv ità di produzione e trasmissione di elettric,tà che generano inquinamento nelle acque di superficie e d1 falda 
Eccetto: . inquinamento del mare (D10); . imm1ss1one In atmosfe ra derivante dalla produzione di energia (D09) 

D09 Att ività di produzione e tr asmissione di elettrici tà che genera no inquinamento dell' aria 
D10 Attività di produzione e trasmissione di elettricità che generano inquinamento del mare 
D11 Attività di produzione e trasmissione di elettricità che generano inquinamento sonoro 
D12 Attività di produzione e trasmissione di elettricità che generano inquinamento luminoso, termico o altro 
D13 prelievo dalle falde acquife re, dalle acque di superficie per la produzione di energia (escluso l'energia idroelettnca) 

Eccetto: . fonti geotermiche (D04); . energia idroelettrica (D02) 

D14 Attività di produzione e trasmissione d1 energia diverse dalle precedenti 
E E - Realizzazione ed esercizio delle infrastrutture di trasporto 
EOl Strade, percorsi, ferrovie e relative infrastrutture 

Eccetto: . azioni dei veicoli fuoristrada classificate come F07; . piccole strade associate con altre infrastrutture classificate con i relat1v1 codici; parcheggi auto classificati con i relativi codici nella categoria 
F (es. F07); . strade d1 esbosco chiuse alla circolazione classificate B16 

E02 Rotte mantttme 
Eccetto: punii d1 ormeggio dei natanti da diporto (F07) 

E03 Rotte marittime e punti di ancoraggio 
Eccetto : . punti di ormeggio dei natant i da diporto (F07); . infrastrutt ure portua li terres tri che sono classificate usando le rispettive pressioni 

E04 Rotte aeree per aerei, elicotteri e altri velivoli 
Eccetto: . costruzione ed esercizio di infratrutture aereoportuali, elicolteristiche che sono classificate sotto la categoria F (es. F03, F04); . aerei da diporto e droni (F07) 

E0S Attività d1 trasporto via terra, via acque, via aerea che generano inquinamento alle acque di superficie e di falda 

~ Eccetto: . inquinamento del mare classificato E07; ~~ . immissione in atmos fera derivante dalla produz,one di energia (E06) /'l ·, ~ 
E06 Attività di trasporto via terra, via acque, via aerea che generano inquinamento dell'aria In· r VI ,..,;-;u \ i.:\ 
E07 Attività di trasporto via terra, via acque, via aerea che generano inquinamento del mare \~ \ ::lNUl~.;,u / DI 
EOS Attività dl trasporto via terra, via acque, via aerea che generano inquinamento acustico e di altre forme ,o., / . .::~ 
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9 Attività di trasporto via terra , via acque, via aerea diverse dalle precedenti 
F F ~ Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale 
FOl Conversione da altre forme di uso del suolo a insediamenti residenz,ai1, aree ricreative (eccetto bonifiche e modifiche della linea di costa, 

estuari e condlZ!ont della costa) 
Eccetto: . sviluppo delle infrastru tture per lo sport e il tem po libero all'esterno delle aree urbane e ricreative (F0S); . bonifiche (F26); . modifiche della linea di costa, degli estuari e delle condizioni della costa (FOS) 

F02 Costruz ioni o modifiche (di insediamenti ediliz i) all'in terno di aree urbane o ricr eativ e 
F03 Conversione da altre forme di uso del suolo a insediamenti commerc iali/I ndustria li aree ricreative (eccetto bonifi che e modifiche della linea di 

costa, estuan e cond1Z1oni della costa) 
Eccetto: . bonifiche (F27) ; . modifiche della line adi costa, degli estuan e delle condizion i della costa (FOS); . trasformaz,on, del territorio per lo sviluppo delle reti d1 trasporto (EOl , E03), . estraz1on1 di risorse minerarie {C. .. ); . produzione di energia (O ... ); . infrastrutture all'esterno delle aree urbane (E ... ) 

F04 Costruzioni o modifiche di infrastrutture commerciali/ industriali all'interno di aree commerciali/industriali 
Comprende gli effetti negativi dei lavori d1 ricostr uzione e di demolizione degli edifici 

F0S Creazione o sviluppo delle infrastrutture per lo sport , il turi smo e il tempo libero (all'esterno delle aree urbane o ricreative 
Eccetto: . lo sviluppo delle aree ricreative (FOl ); . lo sviluppo delle spiagge (F06), . attività sportive , tunst,che e del tempo libero (F07 ) 

F06 Sviluppo e manutenzione delle spiagge per il tur ismo e la ricreazione incluso il ripasclmento e la pulizia delle spiagge 
F07 Attività sportive , tunsliche e del tempo libero 

Eccett o: . impatti legati allo sviluppo e alla manut enzione della aree ricreativ e (FOl , F02) ; . crazione o sviluppo delle infrastrutture del turi smo e del tem po libero (FOS); . sviluppo e mantenimento delle spiagge per il tu rismo e la ricreazione (F06) 
F0B Modifiche della linea di costa deglt estuari e delle condizioni della costa per lo svilupp o, l' uso e la protezione delle Infrastrutture residenziali, 

commercial i e ncreazion ali (comprese le opere e le infr astrutture di difesa della costa dall'eros ione marina) 
Eccetto:lo sviluppo e la manutenzione delle infrastutture costiere per l'ormeggio di navi e battell i (tr asporto passeggeri, industnalt , 
commerctah) (E03) e battelli da diporto (F07 ), modif,c he della linea d1 costa relative allo sviluppo delle infr astrutture per la produzione di 
energia da font, eol,che, mar ine e t1diali 

F09 Deposito e trattamento dei rifiuti da insediamenti residenziali/ricreativi 
FlO Deposito e trattamento dei rifiuti da insediamenti commerciali e industriali 

Eccetto deposito e trattamento dei rifiuti derivanti dall'estrazione di materie pnme e della produzione di energia 
Fll Inquinam ento delle acque dì superfic ie ed, falda causati da perdit e 
F12 Scarico di acque reflue urban e (eccetto acque di prima pioggia e/o perdite della rete fognaria) che genera no inqu inamento alle acque di 

superfic,e e/od, falda 
F13 lmp 1ant1, siti industnali contaminati o abbandona t i che generano inquinamento alle acque di superficie e dì falda . Eccetto: . 1nqu1namento del mare (F21); . immissioni in atmosfe ra (F19 ) 

F14 Altre attività residenziali e ricreazionali e infrastru ttur e che generano 1nqu1namento localiuato alle acque dì superficie e di falda 
Se possibile, l'Inquinamento urban o da sorgenti localizzate da scarichi idrict di reflui urb ani e perdite della rete fognaria urbana devono essere 
classificati come F12 o Fll rispettivamente . Eccetto inquinam ento marino (FZO) 

Fl S Altre attività industri ali e commerciali e Infrastrutture che generano inquinamento localizzato alle acque di superfte ie e di falda 
Eccetto : . inquin amento del mare (F21 ); . immissioni 1n atmo sfera da sorgenti Industriali localizzate (F19 ); . inquinamento puntuale causato dalle Industrie di trasporto (EOS); . estraz,one d1 materie prim e (ClO ) e produz,one di energia (0 08) 

F16 Altre attività residenziali e ricreazionali e infrastru ttur e che generano inquiname nto diffuso alle acque di superfi cie e di falda 
F17 Altre attività industnali e commerciali e infrastrutture che generano 1nquinamento diffuso alle acque di superf icie e di falda 
F18 Attività e strutture residenziali e ricreative che generano inquinamento atmosferico 

Eccetto: inquinamento atmosferico da trattamento dei rifiuti (F09) 
Fl9 Attiv ità e struttu re Industriali e commercial i che generano inquinamento atmo sferico 
F20 Attività e strutture residenziali e ricreative che generano inquinamento del mare (eccetto macro e micro particellare inquinamento marino) 
F21 Attivitèl e strutture industriali e commerciali che generano inquinamento del mare (eccetto macro e micro particellare inquinamento manna) 

Eccetto , . inquinamento marino causato da trasporti Ind ustr iali (E07 ); . estrazione di materi prim e (C12) e produzione d1 energia (010 ) 
F22 Attività e strutture residenziali e ricreative che generano macro e m1cro particellare inquinamento marino les. buste di plastica) 
F23 Attività e S'trutture industriali e commerciali che generano macro e micro particellare inquinamento marino (es. buste di~ U /[J~-...... 

F24 Attività e strutture residenziali e ricreative che generano inquinamento acustico, luminoso, termico, ecc. /-0,·/ "'-.'<>,\ 
F25 Attività e strutture industriali e commercìali che generano inquinamento acustico, luminoso, termico1 ecc. ::: I \ ~ 
F26 Bonifica, recupero di terreni acquitrinosi, paludi, torbiere e riconversione per uso edilizio o ricreativo <i: I VI l;JJ 10 u 

~ 

F27 Bonifica, recupero di terreni acquitrinosi, paludi, torbiere e rincoversione per uso industriale/commerciale :... :! NUl~::W o 
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28 Modifiche del regime idrico dei corsi d'acqua, opere di regimazione idraulica per lo sviluppo residenziale o ricreativo 
F29 CostruZ1one o sviluppo di riserve idriche e dighe per lo sviluppo residenZ1ale o ricreativo 

Eccetto: dighe per la regimazione idraulica e riserve idri che (F28) 

F30 Costruzione o sviluppo di r iserve idriche e dighe per lo sviluppo indust riale o commerciale 
Eccetto : dighe che fornisco no acque d1 raffreddamen to per le centrali 1droelett iche (D13) 

F31 Altre modifiche delle condizion i idrauliche per lo sviluppo residenziale o ricreativo 

F32 Alt re modifiche delle condizioni idrau liche per lo sviluppo industri ale o commerc iale 
F33 Prelievo di acqua di falda e di superfici e (incluso quella marina) per usi pubb lici e ricreativi 

Eccetto : prelievo da dighe e riserve idriche (F29) 
F34 Prelievo di acqua di falda e di superficie (incluso quella marina) per usi commerciali/industr iali (escluso produzion e di energia) 

Eccetto : prelievo da dighe e riserve idriche (F30) e prelievo per raffreddamento degli impian t i di produ zione di energia (D13) 
G G - Uti lizzo delle risorse biolo giche diverso dall' agricoltura e selvicol t ura 
GOl Pesca e raccolta di mitih (prof essionale, amatoriale) che causa riduZ1one di specle/popoiaZ1onl d1 prede e disturbo delle specie 

Eccetto : . attivita che causano disturbo e distruZ1one fisica degli habitat de, fondali (G03); . cattura e uws1on1 accidentali (es. a causa di collisioni con i pescherecci) (Gl2 ) 
G02 Att ività connesse alla pesca e alla raccolta di mitili 

G03 Pesca e raccolta di mitili (profe ssionale, amatorial e) che causano disturbo e distruzion e fisica degli habitat dei fond ali. 
Eccetto : att ivi tà che causano riduzione d1 specie/ predatori e disturb o delle specie che devono essere classif icate come GOl . 

G04 Raccolta commerc,ale e amatoriale di micro e macro alghe 
GOS Pesca e raccolta di mit ili in acqua dolce (professiona le) 

Eccetto: . pesca sportiva in acqua dolce (G06); . pressioni relat1ve alla gestione delle riserve 1tt1che quali quelle legate alla comp liZlone con specie d1 allevamento (G08); . cattura amdentale e uccisioni accidentali (Gl 2) 

G06 Pesca e raccolta di mitili acqua dolce (amatoriale) 
Eccetto : . pesca profe ssionale in acqua dolce (G06); ..... (GOS); . cattura accidentale e uccisioni accidentali (G12) 

G07 Caccia 
Eccetto : . pressioni connesse alla gestione (GOS); . ucc,s1on1 awdentali (Gl2 ) 

GOS Gestione delle riserve itt iche ed, selvaggina 
G09 Raccolta e colleZ1one d1 alt re piante selvatiche e animali (eccetto caccia e pesca sporti va) 

Eccetto: . pesca sportiva (G06); . caccia (G07); . raccolta di alghe mari ne (G04); . cattura e ucmioni accident ali (Gl 2) 

GlO Caccia/uccisioni Illegali 
Eccetto: raccolta illegale, raccolta di specie vegetali (Gll ) 

Gll Raccolta illegale, raccolta di specie 
Eccetto : uws,one e cattur a di specie animali (GlO ) 

G12 Cattura e uws1oni illegali (dovute alle attivi tà d1 pesca e di caccia) 

G13 Awelenam ento di anima li (eccetto awel enamento da piombo) 
Eccetto: avvelenamento da piombo che deve essere classlOcato G14 

Gl4 Uso di munizioni di piombo o piombini per la pesca 
L'avvelenamento in generale deve essere classificato G13 

GlS Modificaz ioni delle condizion i della costa per l'acquacoltur a in mare 
Gl6 Acquacoltura che genera inquinamento del mare 

Eccetto : inquinamento fisico (es. rumore o luce) (Gl9 ) 
Gl7 Introdu zione e diffusione di specie (compresi OGM) nell'acquacoltura in mare 
Gl 8 Abbandono dell'acquacoltura in mare 

Gl9 Altri impatti derivanti dall'acquacoltura m mare, comprese le infrastrutture 
G20 Prelievo di acqua, deviazioni di flussi idnc1, dighe e altre modificazioni per l'<u;quacoltura in acqua dolce 
G21 Acquacoltu ra in acque dolci che det erminano fonti di inqu inamento localizzato alle acque di superficie o d i falda 
G22 Acquacoltura in acque dolci che determinano fonti di inquinamento diffuso alle acque d, superficie o di falda 
G23 Acquacoltura in acque dolci che genera inqui namento del mare 
G24 Introduzion e e di ffu sione di specie (com prese specie aliene e OGM) in acquacoltur a di acqua dolce 
G25 Abbandono dell'acquaco ltu ra in acque dolci 
G26 Altri impatti derivanti dall'acquacoltura in acque dolci, comprese le infrastrutture 
G27 Altr e attivi tà correla te al prelievo e alla coltivazione di risorse biologiche vivent i non comprese tra le precedenti 
H H • Attività militari, misure di pubblica sicurezza, altre attività antropiche 
HOl Esercitazioni e operazioni militari, paramilitari o di polizia a terra 

Eccetto: le bas, milnari nelle aree urbane che devono essere classificata come F ~ -
H02 Esercitazioni e operazioni militari, paramilitari o di polizia in acque dolci o in ambiente marino /_ c.'IW'_______.:_"i1rÌ)\_ 
H03 Termine delle esercitazioni militari terre stri che determinano la perdit a di habitat degli spazi aperti a seguito della s,w!o~ si"one naturall!._ ?.,_\ 
H04 Vandalismo o incendi dolosi "' '117C\n.J \ ~, 
HOS Dendrochi rurgia, abbattimento/rimozione di alberi e della vegetazione lungo le str ade per la sicurezza pubblica lo - -· I ;: J 

41 ~~~-{.-f~ 
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Accessi preclusi o limi tati a siti e/ o habit at 

Eccetto : . recinz,oni protett ive dei corn do1 di tra sporto {EOl); . recinz,oni protett ive dei campi agricoli classificati nella categoria A; . recinzion i protettive dei giovani nmbosch1menti classificati nella categoria B; . rec,nz,onI protettive del le aree estratti ve classif,cate nella categoria C; . recinzioni protettive degli impianti di produzione e trasmissione di energia classificate nella categoria O 

H07 Attività dì ricerca e monitoraggio intrusive e distruttive 
Eccetto : r icerche sismiche e geolog iche {C09) 

HOS Altr e attività umane dete rminant i dist urbo non ripor tate precedentemen te 

I - Specie aliene e problematiche 
101 Invasione di specie aliene di interes se dell 'Unione europea 

Per altre specie aliene usare il codice IOZ 

IOZ Altre specie aliene (a part e le specie di interesse dell'Unione europea) 
Per le specie invasive di interesse dell'Unione usare 101. I prob lemi con le specie native (entro il loro spazio naturale) con compor tamento 
invasivo sono classificate come 104 o con altri codici di pressione che rapprese ntano attività umane più specifiche . Problemi con malatti e, 
patogeni e parassiti (compresi insetti parassiti e nemato di) devono essere classificat i come 103. 

103 DA NON UTILIZZARE (Altr e specie aliene non invasive) 

104 Specie autocton e prob lematich e (es. cinghial i, cani e gatt i randagi, ecc.) 

105 Malattie d1 piante e animali, patogeni e parassit i 

J J ~ Fontj di inquinamento varie 
JOl Sorgenti inquinanti di diverso tipo per le acque di superficie e di falda 

J02 Sorgenti inquinanti di diverso tipo per le acque marine 
J03 Sorgenti inquinanti di diverso tipo per l'aria 

J04 Sorgenti inquinanti di diverso tipo per 11 suolo e I rifi uti solidi (escluso gli scarichi) 

JOS Sorgenti inquinanti di diverso tipo da eccesS,o energetico 
K K - Alterazioni ai regimi idraulici indotti da attività antropiche 
KOl Prelievo di acque di falda, di superfic ie o miste 

K02 Drenaggi (boni fiche) 

K03 Realizzazione e uso di dighe (chiuse) 

K04 Mod ifiche del flusso idrico 

KOS Alterazioni fisiche det corpi idrici 
L L · Processi naturali (con esclusione di eventi catasvofici e di quelli indotti da attività antropiche o cambiamenti climatici) 
LOl Processi naturali abiotici (es. erosione, insabbiamento, prosciugamento, sommersione, salinizzazione) 
L02 Successioni naturali costi tu ite da cambiament i della composizione di specie (olt re che direttamente causate da pratiche agricole o foresta li) 
LOJ Accumulo di materiale organico 
L04 Processi natura li di eutrofizzazione o di acidificazione 
LOS Riduzione della fertili tà/ depr essione genetica (es. per incroc, tra consanguinei o endogamia) 
L06 Relazioni interspecific he (compet izione , predazion e, parassit ismo, pato geni) 

L07 Assenza o riduzio ne di relazioni faunistiche e floristic he interspeci fiche (es. 11npo lhnaton) 

Eccetto cambi nelle relazioni ìnterspecifiche e.annesse ai cambiamenti climatici che devono essere classificate in base ai rispettivi codicl della 
categoria N 

M M - Fenomeni geologici, catastrofi naturali 
MDI Attività vulcaniche 
M02 Onde di marea, maremoti 

Eccetto : tempeste classificate come M07 

MOJ Terremoti 
Eccetto: terremoti deriva nt i da attività antropiche (es. produzione non convenzionale di gas G03 o ricerche geotecniche G09) 

M04 Valanghe 

Incrementi di valanghe dovut e a cambiamenti climatici devono essere classif icate NOI o dovute attività ant rop iche (sci fuori pista) come F07 
MOS Frane 

Grane e smottamenti corre late all'erosione del suolo dovute da temp este (M0 7) o incendi (M09 ) devono essere correlate alla causa 
corrispondente 

M06 Crollo di cavità sotte rranee 

Non include crolh dovuti alle attività umane (es. attività min erarie (COI)) 
M07 Tempeste, cicloni 

Eccetto : . effetti indire tt i di tempeste e precip itazioni intense come deflu ssi verso vale (MOS) . aumento della quantità e dell'intensità delle tem peste (N03) 
MOS Alluvio ni 

Non comprende i fenomeni alluvionali dovut i o accentu at i dalle att ività umane 
M09 Incendi 

Eccetto : . Incendi 1ncontrollali dovut i ad attivita agricole (All ) o for estali (B13); . incendi incontrollati appiccati con dolo (H04) 

MlO Altre catastrofi naturali /4"(\ ÌO - D1';;'::-,.. 
N N - Cambiamenti clima t ici t~e.-/ --.._;"?..:."\ 
NOI Cambiament i della tempe ratura [es. innalzamento della temperatura o estremi termìcl) causati da cambiamenti clima ti r1,,~ I \~ 
N02 Siccità e diminuzione delle precipitazioni causate dai cambiamenti climatici n.: I VI l:Jlld 1 e 1 
N03 Aumento o variazioni delle precipitazioni causate dai cambiamenti climatici 1,:::. I ::1Nu l~:.).I / ~ 
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livello del mare e erosione rnarina causata dai cambiamenti climat1Ci 
N0S Cambiamenti della localizzazione, delle dimensioni e/o della qualità di habitat dovu t i ai cambiamenti climatici 

N06 Desincronizzaz,one dei processi biologic1/ecolog1ci causati dai cambiamenti climatici 

N07 Declino o estmzione di specie dovuti ai cambiamenti climatici 
N08 Mutamen to della distr ibu zione delle specie a causa dei cambiamenti climatici 

N09 Altri cambiamenti delle condizioni abiotiche 

X X• Pressioni sconosciute, assenza di pressioni e pressioni provenienti dall'esterno degli Stati membri 

Xu Pressioni sconosciute 
X•p Nessuna pressione 
X•t Nessuna minaccia 
Xp 

Xt 
Xe 
Xo 

Nessuna Informazione sulle pressioni 
Nessuna informazione sulle minacce 
Minacce e pressioni provenie nte dall'esterno del ter rito rio dell'UE 

Minacce e press1on1 proveniente daWesterno del territorio degli Stati membri 

In riferim ento al calcolo delle aree dove si manifestano eventuali effetti , per i codici identifi cat i con le lett ere A, B, C, 
D, E, F e H, deve essere riportat o esclusivamente il perim et ro dove la pressione, la minaccia o l'at t ività sono previsti, 
ovvero quello direttamen te determinato dal piano, progetto o intervento . Va inoltre indicato per ciascun fat tore se vi 
sia la possibilità di inquinamento , riportando tutt i i fattor i int eressati rispetto ai codici identifi cati con le lett ere J ed I. 
Per i codici ident ificati con le lett ere J ed I va calcolata l'area massima di influ enza sulla base di modelli o sulla base del 
principio di precauzione, va ino ltr e riportato l'e lenco di tutti fattor i di cui alle letter e A-H e J che li hanno determin ati. 
Qualora alcuni dei parametri non fossero calcolabili, va considerata la situ azione peggiore possibile in ragione del 
principio di precauzione con rispetto alle norme ambientali vigenti. I fattori descritti dai codici identificat i con le 
letter e L, N, XO, XE vanno calcolati esclusivamente se hanno determin ato l'e laborazione del piano, progetto o 
intervento oggett o dello studio per la valuta zione di incidenza. In tali casi l'area di influ enza cor risponde al perimetro 
dove la pressione o la minaccia sono stat e rilevate. Qualora vi siano motiv i imperativ i di ri levante interesse pubb lico 
che giustific ano la possibili tà di manifestarsi di alcuni degli effetti individuati , ciò va indi cato in relazione a ciascun 

fattor e, secondo una delle seguenti possibilità: 

- salute umana; 

- sicurezza pubblica; 

- conseguenze positive di pr imaria importa nza per l'ambiente; 

- alt ri motivi imperativi di rilevante interesse pubbl ico. 

Riguardo ai fattori individuati si devono evidenziare e motivare le difficoltà incont rate o le eventuali carenze 
informat ive; rispetto a ciascuno dei fattor i va fornito necessariamente il dato nel form ato vett oriale WG84 - fuso 33N. 
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B 

SCREENING V.INC.A FORMAT VALUTATORE 
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V.INC.A 

FORMAT VALUTATORE 

Autorità competente 

Valutato re 

Denominazione del P/P/1/A 

Proponente 

45 
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o 

1 � 
I 

Sito Natur a 2000: 

cod. 

SIC 

cod. 

zsc 

cod. 

2PS 

I 
c:::i, rrare se l'interven to è esterno ai sit i Natura 2000 sopra 

riporta ti. Indicare la dist anza: 

Misure di Conservazione 

Piano di Gestione 

Documentazione oro!;!ettuale 

Verifica completezza documentazione O 
presentata dal Proponente : 

1) Relazione descrittiva ed esaustiva 
dell'i ntervent o/ attivit à 

2) Info rmazioni per l'esatta 

localizzazione e cart ografie 
3) Adeguate cartografie dell 'area di 
interven to (anche GIS) 

4) Documentazio ne fot ografica ante

operam 

5) Cronoprogra mma di dett aglio 

La documentazio ne proget tuale è 
completa ?(6) 

PRE-VALUTAZIONI 

Il proponente dichiara che la proposta rien tra tr a quelle 

t-... _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ ... _ .. _ ... _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ .. _ .. _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ ... _ .. _ ... _ .. _.··----------i pre•valume? 

Sì No 

Sì No 

Sì No 

Sì No 

Sì No 

SÌ No 

Sì No 
Se in Aree protett e /2) : E' stato verificato che la proposta progettuale è coerente e conferme a 

quel le pre-valu tate ai sensi .................... (citat e 
atto) ................ ......... .......... .................................... pert anto la procedur a di 

E' stato acquisito il Nulla Osta o aut orizzazione ai sensi della Legge 

394/91 ed il parere ai sensi dell'art . 5, c. 7 del DPR 357 /97 e s.m.i.: 

screening di incidenza è da considerasi esperita, senza l'avvio di uno 
scree ning specifico (S). 
Se, No, perché: 

ADEGUATA CONOSCENZA DEL SITO NATURA 2000 • Nel caso specifi co, considerata la proposta, le 
info rmazioni disponibili attu alment e sul sito Natura 2000 sono suffi cienti ? (se No, quindi se le informazioni in 
possesso del Valutare non sono adeguate si procede a Valutazione Appropr iat a) 

1---- ---- ---- ------------ - -------- -------- ---

Sì No 

~ 
Descrizione sit o Natura 2000 - Obiett ivi di conservazione del sito Natura 2000 presenti nell 'area di intervento/a tt ività - STANDARD DATA FORM 

NATURA 2000 

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

Stato di Conservazione ai sensi del Report art . 17 DH del 
Report art. 12 DU o info più dettag liate {PdG, MdC! 

Ulteriori utili informazioni sul sito: 

::·:--: ::::::::::.-::::::::::::::.::.:::·.:::::: ... :::::·::.-:.-······· .. ······ ............................................ ............................. ~~,.6 

Determ inare se il P/P/1/A è direttam ente connesso o necessario alla gest ione del sito . /Q.0 / ~\ 

~~n;~; :: t:1~ .tti~'.tà .è .~'.r~tt •.~ .~nt e. c~.nne~'°..~lla.~e.~t ,on~.~.•I sii.°. _NaM~ 20.0<J~ ~g:~:~ N°:}= ~ i 
Verificare gli elemen t i del P/P/1/A unit amen te e ind ividuazione di alt ri P/P/1/A che insieme possono inci dere in maniera signifi , sul sito f!; 

Natu ra 2000 <",. ~ ,q, 

La descrizione e la caratt erizzazione della proposta fo rnita dal proponent e è adeguata per la valuta zione del ~ :O 
I 

46 J 
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bile verificar si di incidenza sul sito per il livello di screening? 

Se, No, perche: 

Specifare gli elementi del P/P/1/A che possono generare lnteferenze sul sito Natura 2000 : 

E' necessario richiedere integrazioni alla documentazione progettuale? Se, Si, 
riport are elenco on se11one (A) "Verifico completezza integrazioni" (7) 

Se SI, perché: 

Esistono altri P/ P/ 1/ A che insistono sul medesimo 

sito Nat ura 2000 ? 
Se, Si, quali: 

In che modo gli effetti d1 quest i ulteriori P/P/1/A 
possono essere correlati alla proposta in esame? 

Verifica completezza integraz ioni (8) 

f on comunicazion e n . ..... (citare riferimento) ... sono state richie ste integrazioni al proponente . 

Il proponente ha rìscontrato la richiesta di integrazioni? 

Sì No 

Si No 

Se, No, procedere all1archivazione dell'istanza. Se SI, specificare gli estremi della comunicazione con il quale sono state acquisite le integrazioni 
richieste: . . ...................................... . 

A) La documentazione in tegrat iva riguardo la descrizione e docume ntazione 
progettuale è completa e coerent e con la richie sta (7a)? 

1) ...... ················""·····"····· ............................ . 

SÌ No 

SI No 

l 

2) ........ . SÌ No 
3) 

Se No, perché: 

Potenziali incidenze sul sito Natur a 2000 

l'attivitt'l/intervento rientra nelle pressioni individuate nell'ambito 
dell'elenco delle pressioni/m inacce 

Se si quali: 

L'attività/intervento rientra nelle pressioni e minacce individuate per gli obiettivi di conservazione del sito 
nel Piano di Gestione e/o nelle Misure di Conservazione? 

Se si quali: 

L'attività/intervento rientra tra quelli non ammissibili secondo quanto previsto dalle Misure di 
Conservazione e/o dal Piano di Gest ione del sito Natura 2000? 

Sì No 

SI No 

Sì No 

Se No, perché: 
............................................................................................................................ ·iqg io -o ; 
................................................. .......................................... . .......... °Q.~~. :0,;1,.?,; 

Le modalità di esecuzione dell'intervento/attività sono conformi con quanto previsto dalle Misure di 
Conservazione e/o dal Piano di Gest ione del sito Natu ra 2000? 

47 { 
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No, perché: 

Le Condizioni d1obbligo inserite sono sufficienti a garantire ìl rispetto degll obiettivi di conservazione del 
sito? 

Se No, perché: 

Valutazio ne della si• nifi cat ivi tà dell 'incidenza sul sit o Natura 2000 

Habitat di interesse comunitario inte ressati dall'interven to/att ività: 

Possibile perdit a di habitat di interesse comuni tario: 

Possibile frammentazione di habitat di interesse comunitario: 

Specie di interesse comunitario interessate dall'intervento/attività: 

Possibile perturbaz ione delle specie d i interesse 

comunitario 
Possibile perdita/frammen tazione di habitat di 

specie 
Possibile perdita diretta/indire tt a di specie di 
interesse comunitario 

Effetti cumulativi: 

No 
No 

No 

No 
Gli altri P/ P/1/A che insistono sul sito Natura 2000 ln esame possono generare incidenze cumulati ve 
significative congiuntamente con l1attivit3/intervento proposto? 

SÌ 

Sì 

No 

Si 

Si 
P~1111 nente 
T~1111>01 ane 

Se si, qual i ed in che modo Incidono 
significativamente sul sito, congiuntamente alla 
proposta in esame: , .............................................. . 

Effetti indiretti : 

Se si, quali: 

L'interven to/attività può generare incidenze indirette 
sul sito Natura 2000? 

Si No-

Pi?lllUn~ntt 
Hm~ounu 

Sì .. 

P+llh oh•h t ,c 
T,c111p , •11• I 

Sì Ho 

- si Ho-

Sintesi va lutaz ione e conclusione f---- -------------================----- -- ---- SÌ No -

l'i ntervento può generare incidenze dirette . indirette, e/o 
cumulative, anche potenzialì, su habitat di interesse comunitario 

l 'intervento può generare incidenze dirette indirette, e/o 
cumulative, anche potenziali, su specie di interesse comunitario 

l'intervento può generare incidenze dirette, indirette1 e/o 
cumulativ e, anche potenziali, sull' integrità del sito Natura 2000? 

Conclusioni e motivazioni (parere motivato): 

5l No 

Sì No 
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..... , ...................................... , ..... ,, ............... ,. ... , .. .,, ......... ,, , ... , ........ . 

ESITO DELLO SCREENING: 

Ufficio/ Struttura competente; 

(2) Indicare denominazione Area protetta 

POS!Tli"O 

Nominativo 
Valutatore 

-
: "E(;.J. Tl i ·o 

---+ 

Firma Luogo eDaco 

l 'a/1,ra:ion,' 
.fopr opriota 

(5) Nel caso nel quale il propo nente di chiari che la proposta rientri t ra quelle pre-valutat e, l'Autorità competente verif ica la conformità della 
prnposta presentata con l'Atto di pre-valutazione. Se la verifica è positiva (Si) si conclude il procedimento di screening positivamente. Se la risposta 
è No. si prosegue nell 'iter di screening specifico presso l'Aut or ità compentente per la V.lnc.A 
(6) Se la documentaz ione non è esaustiva compl etare l'apposita parte nella sezione "Descrizione e caratterizzaz ione del P/ P/ 1/ A" 
(7) Inseri re l'elenco delle in tegrazioni nella sezione "'Verifica completezza ,ntegraz,oni" 

(8) Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determ ina conclusione negativa dello screening. 

49 
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PER LA COMPILAZIONE DEL FORMAT VALUTATORE 

Fase preliminare 
L'autorità competente verifica il Fermat proponente con riferimento alla completezza della documentazione 
tecnico-progettual e e alle informazioni generali riguardo al sito Natura 2000: 

identificazione del sito Natura 2000, nel caso in cui il P/P/1/A ricada all 'interno di un sito ; 

per P/P/1/A esterni , l'eventua le distanza dal sito Natura 2000 ; 

misure di Conservazione o Piano di Gestione; 

se il sito Natura 2000 è ricompreso parzialmente o integralmente in aree protette . 

Se in esito alla verifica risulta che la proposta non è coerente con le misure di conservazione definite per il 
sito interessato il valutatore dichiara improcedibile l'istanza e non procede all'istruttoria . 
Il Valutatore accerta la completezza delle informazionl in suo possesso riguardo al sito Natura 2000; qualora 
non siano sufficienti alla corretta verifica delle potenziali interferenze della proposta, il Valutatore, sulla base 
del principio di precauzione, può richiedere direttament e l'avvio del Livello Il di Valutazione Appropriata. 
Espletata positivamente tale verifica, si procede alla compilazione delle informazioni di maggior dettaglio 

riguardanti: 
gli obiettivi di conservazione, fissati per gli habitat e le specie di interesse comunitario del sito 

Natura 2000, presenti nell 'area del P/P/1/A proposto ; 
lo stato d i conservazione degli habitat e specie potenzia lmente interferiti dal l'iniz iativa . 

Fase di analisi 
Conclusa la fase preliminare, si procede all'espletamento della fase di analisi, articolata nei differenti livelli di 
approfondimento di seguito descrit ti, mediante il completamento delle relative sezioni del "Fermat 

Valutatore" . 
1. Determinare se il P/P/1/A è direttamente connesso o necessario alla gestione del sito : 

il contenuto del P/P/1/A con accertate finalità mirate alla gestione del sito viene considerato qua le 

azione volta alla conservazion e del sito medesimo ; 
le modalità di attuaz ione del P/P/1/A con accertate finalità mirate alla gestione del sito non 

devono implicare inte rferenze significative; 

se tale veri fica risulta positiva, v iene fornita comu nicazione al proponente riguardo alla 

compatibi lità del P/P/1/A con gli ob iettivi di conservazione del sito; 

- in caso di verifica parzialmente positiva , si deve procede re con le successive fasi dello screening. 
2. Verificare gli elementi del P/P/1/A e la sussistenza di altr i P/ P/1/A che insieme possono incidere in maniera 

significativa sul sito Natura 2000 
- il Valutatore ve rifi ca se la descrizione e caratterizzazio ne progettuale fornita dal proponente sia 

adeguata per l'esecuzione dello screening specifico . In caso negativo , si procede alla richiesta di 

eventuali integrazioni; 
- il Valutatore deve individuare ulte riori P/P/1/A che insiston o sul medesimo sito . A t ale scopo le 

Autorità compe tent i si devono dotare di una banca dati contenente l'elenco di tutti i P/P/1/A che 

interessino i sit i Natura 2000 presenti sul territorio regionale , rendendo la disponibile per la 

consultazione; 
- se la proposta risulta vincolata al rispetto di alcune indicazioni , il Valutatore ne verifica la coerenza 

e la adeguatezza. Se le indicazioni fornite dal proponen te non garantiscono la tutela necessaria, si 

avvia una inter locuzione per l'inclusione di ulteriori ind icazioni ; 
- verifica della compl ete zza del le integrazioni: il Valut atore procede alla veri fica della completezza 

del le integrazi oni acquisite, sia per gli aspetti tecnico -progett uali che per quelli conce rnen ti le 

indicazioni , rispet to alle qua li il Proponente ne deve dichiarare l'osservanza. 
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in particolare: 
- il P/P/1/A proposto rientra nell'elenco delle pressioni e minacce individuate per gli obiettivi di 

conservazione del sito nel Piano di Gestione , e/o nelle Misure di Conservazione, e/o nel 

formulario standard; 
- se le modalità di esecuzione del P/P/1/A sono conformi a quanto previsto dalle Misure di 

Conservazione e/o Piano di Gestione del Sito Natura 2000; 
- se le eventua li Indicazioni sono sufficienti a garantire il rispetto degli obiettivi di conservazio ne de l 

sito . 
4. Valutare la significatività di eventuali effetti sul sito Natura 2000. 
Descrivere come il P/P/1/A, isolatamente o cumulativamente con altri , può produrre effetti, sia permanenti che 
temporanei, sul sito Natura 2000, oppure illustrare le ragioni per le quali tali effetti non sono stati considerati 
significativi. La significatività delle potenziali incidenze sul sito Natura 2000, sia permanenti che temporanee, da 

considerare se il P/P/1/A proposto comporta: 
la possibile perdita o frammentazione di habitat di in ter esse comunitario; 

la possibi le perturbazione di specie di interesse comu nitario, la possibile perdita diretta de lle 

stesse ed il possibile danneggiamento/riduzione dei loro habitat di specie; 

possibili effetti cumulativi con altre iniziative che insistono nella medesima area; 

possibili effetti indiretti sul sito Natura 2000; 

sintesi della valutazione e parere motivato . 

Nel Format del valutator e sono riportate le informazioni "standard" necessarie per questo livello di istrutto ria, 
inclusa anche una sezione di sintesi che comprende un campo aperto nel quale redigere le conclusioni 
dell'istrut toria e le motivazioni dell'esito della valutazione (parere motivato) . Superate le fasi sopra descritte, il 
Valutatore conclude la procedura esprimendo un parere mot ivato, che t iene conto delle valutazioni per le 

quali: 
l'intervento può o non può generare incidenze dirette, indirette e/o cumulative su habitat di 

interesse comun itar io su uno o più siti Natura 2000 ; 
- l'intervento può o non può genera re incidenze dirette, indirette e/o cumulative su specie di 

interesse comu nitario su uno o piC1 siti Natura 2000; 
- l'intervento può o non può generare incidenze dirette, indirette e/o cumu lative sull'integrità del 

sito Natura 2000. 
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C 

CONTENUTI DELLO STUDIO DI INCIDENZA 

Lo Studio di incidenza deve essere redatto da figure profes sionali, anche plurime , di comprovata compe tenza 

nelle seguenti mat erie : botanica, zoologia, ecologia, scienze for estali, scienze agrarie e paesaggio. Le part icolari 

competen ze necessarie nei settori conservazionistico natura list ico florist ico vegetazionale e faunistico 

dovranno essere indiv iduate anche ten endo conto degli habitat e delle specie per i qua li il sito (o i siti) Natura 
2000 int eressato dal P/P/1/A è stato Individuato . 

Il redattore dello Studio di Incidenza deve: 

dichiarare, mediant e apposito modello di dichiarazione so titut iva ai sensi dell'ar t icolo 47 del DPR n. 

445/2000 e ss.mm.ii ., di essere in possesso delle compe tenze tecnico scient ifiche necessarie per l'a nalisi del 

grado di conservazione di habita t e specie e per la valutaz ione delle interferenze generate dal P/P/1/A ul 

sito o sui siti Natura 2000 interessati. La dichiarazione deve essere accompagnata da Curricu lum Vitae 

debitamente sottoscritto ; 

sottoscrivere una liberatoria di responsabilità sulla proprietà industriale ed inte llettuale dei dat i presentati 

(D.lgs. n. 30 del 1 febbraio 2005 e Legge n. 633/1941) e una dichiarazione inerente alla citazione delle fonti 
e degli autori del mater iale SCJentifico e documentale utdrzzato; 

dichiarare, ai sensi del D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, di aver preventivamente ott enu to tutti i consensi e 

le liberatone previste dalle vigenti disposizioni norm ative e regolamentari nazional i e comunitarie in ordine 

all'uti lizzo e alla diffusione di informazio ni conten ut e nello stud io; 

- dichiara re di consentire all'Autorità competente per la VlncA la diffusio ne, la comunicazione , e la 

pubblicazione dei contenuti e delle risultanze degli studi con qualsiasi modalità, accompagnate dalla 

citazione della fonte e dell 'auto re (sarà cura dell 'Amministrazione compe tente per la VlncA rendere 

accessibili tali dat i, anche in conformità a quanto disposto dall 'art . 40 del D.lgs. 33/2013 e della 
Convenzione di Aarhus), 

- d1ch1arare, in caso di Studi di incidenza redatti per conto dr pubbli che amministrazioni, che non sussistono 

situazioni di conflitto di int eresse anche pot enziale 
Nello Studio di incidenza devono essere indicati : 

- l'origine, le carat teristiche principali ed il livello di completezza delle informazioni utili zzate, evidenziando 

eventuali lacune ed incertezze nella raccolta ed elaborazione dei dati ; 

i princ ipali studi e pubb licazioni scientifiche (e divulgative) e le banche dati uti lizzate per le analisi dei 

contenuti naturalis ti ci e per l'analisi del l' incidenza; 

gli Organismi e gli Enti consultati (referen ti). 

Lo Studio di Incidenza ha la finalità di approfon dire ed analizzare in dettag lio l' incidenza dell'azione nei 

confron ti dell 'int egrit à del Sito singolarmente o congiunt ament e ad altre azioni, tenendo conto della strut t ura e 

della funzione del Sito stesso e del contribut o che il Sito fornisce alla coerenza della Ret e, nonché dei suol 

obiettivi di conservazione. 

La descrizion e del P/ P/ 1/A e degli effetti deve tenere in considerazione tutti gli ulterio ri P/P/1/A (già eseguiti , 

adottati , approvati o in progetto) i cui effe tti si manifestano interament e o parzialmente all'interno del sito. 

Sulla base della st ima dei potenziali impat ti deve essere iden t ifica to e defin ito il limite temporale e spaziale di 

riferimento dell'anal isi. In termini spaziali deve essere indivi duata una area vasta all' interno della quale 

possono verific arsi interferenze generate dal P/P/ 1/A sul sistema ambientale. Al di fuor i di detti limi t i spazio

tempora li deve essere escluso, con ragionevole certezza scientifica, il verificarsi di effet t i legati al P/P/1/A. 
Nello Studio di incidenza le analisi delle componenti amb ient ali (es. livello di rum ore) vengono approfondite e 
riportate quando ritenut e fondamen tali per la valutazione delle interferenze nei confr onti degli obietti vi di 

conservazione sito specifici. 

Non è consentito sott ost imare alcune ti pologie di incidenza, oppure tralasciare taluni approfondimenti su 
habitat , specie o habit at di specie presenti, potenzialmente int erfe riti dal P/P/ 1/A poiché ciò potrebbe condu rre 

a raggiungere conclusioni non oggett ive dello St udio di Incidenza. e,!>3Q9io, 

Nello Studio di Incidenza devono essere descritte ed identificate le potenziali fon t i di m~t o e · () . erenza 

generate dal P/P/1/A sul sistema ambientale, con ri fer iment o a paramet ri quali: est ~i net,p ata, -~ nsità, 

g ~,t. 0 rJ ~ 
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e frequenza. Nel caso in cui non sia possibile utilizzare metodologie standard o ind ici esistenti, si 

può ricorrere a metodi ''soggettiv i" di previsione (es. il "giudi zio esperto") : in tal caso, qua lora la st ima degli 

effetti di tali fo nti di imp atto sia valutata non significativa , la conseguente approvaz ione dovrà cont enere 

comunqu e una prescrizione che obbli ga allo svolgimento di un programma di monitoraggio che ha la sola 

funzione dì verificare i metodi soggettivi con dati oggettivi . 

Il monitor aggio non deve essere uti lizzato come strum ento per la verif ica degli eff ett i degli impatt i significativ i 

negativ i già ri tenut i probab ili in sede di Valutazione di Incidenza. Quanto sopra in considerazione della sent enza 

C-142/16 che cita quanto segue: "Le autorità nazionali competenti autorizzano un'attività sul sita protetta salo 
a condizione che abbiano acquisito la certezza che essa è priva di effetti pregiudizievoli per l'integrità del detta 
sita". 
Lo Studio dì Incidenza, oltre a quanto stabilito nell 'Allegato G del D.P.R. n. 357/97 e smi (1. Caratt eristi che dei 

piani e progetti (Le caratt eristiche dei pian i e pro getti debbono essere descritte con rifer im ento, in part icolare: 

alle t ipologie delle azioni e/o opere; alle dimen sioni e/o àmbito di rif eri mento ; alla com pleme nt arietà con altri 
piani e/o progetti ; all'uso del le risorse natura li; alla produzione di rifiuti ; all'inqui namento e disturbi ambie ntali; 

al rischio di incident i per quanto riguarda, le sostanze e le tecno logie utili zzate) 2. Area vasta di influenza dei 

piani e progetti - inter ferenze con il sistema ambientale (Le interfe renze di piani e progetti debbono essere 

descritt e con ri ferime nto al sist ema ambien t ale considerando : componenti abiot iche; componenti biotiche; 

connessioni ecologiche. Le interferenze debbon o tener conto della qualit à, della capacità di rigenerazione delle 

risorse natu rali della zona e della capacità di carico dell'ambient e naturale , con rifer imento minimo alla 

cartografia del progetto CORINE LAND COVER) deve essere integra to con i riferi menti agli obiettivi e alle misure 

di conservazione del sito; agli habitat, alle specie e agli habi tat di specie per i quali il sito è stato individ uato; 

allo stato di conservazione di habitat, specie e habitat di specie; all'int egri tà del sito e al la coerenza di Rete e 

alla signific atività dell'in cidenza generata dalla realizzazione del P/P/ 1/A . 

Lo Studi o di Incidenza deve contenere come requisiti minim i le seguenti info rm azioni ed illustrare in modo 

completo ed accurato i seguenti aspett i: 

I. Descrizio ne tecnica del (P/P/ 1/A ) 
Il. Anali si degli strum enti a disposizione per gli aspetti Natura 2000 
lii. Localizzazione di det t aglio del P/P/1/A in rapporto ai sit i Natur a 2000 

IV. Identificazione e descrizione degli eff etti del P/ P/1/ A sul sito Natura 2000 

V. Analisi della significat ività del le incid enza 

VI. Individ uazione e descrizion e delle eventuali misure di mitigazi one 

VII. Conclusioni 

VIII. Appendice allo Studio 

I. Descrizione tecnica del Progetto/Piano/Intervento/ Attività (P/P/1/ A) 
Nella descrizione del P/P/1/A è necessario identificare tutti quegli element i che, isolatamente o 

congiuntamente con altr i, possono produrre effetti significativi sul sito Natura 2000; tale analisi deve essere 

incen t rata sul principio di precauzione . 
La descrizion e de i Piani (P) deve essere rivo lta essenzialmente alla trattazione del le strategi e, degli obiettivi e 

delle azioni previsti in relazione alle aree ove sì applicano, in rapporto ·alla pianificazion e e alle prevision i 

precedent emen te in essere e al lor o periodo di validità e durata . 

La descrizione dei prog et t i ed interventi (P/1) deve invece incentrarsi sull 'anal isi delle loro fina lità in relazione 

alle aree direttamente int eressate, tenendo in conto il consumo di suolo e di risorse natur ali, le caratte ristiche 

dim ensiona li, il cronoprogramma dei lavori , le infr astrutture da utili zzare durante il cantiere (es. via bil ità) e 

deve inoltre contenere una descrizione di tutt e le precauzioni adottate al fine di evitare possibili impatti 

sull 'ambiente, come ad esemp io le iniziativ e volt e alla riduzione del verificarsi di incidenti ambientali rilevant i o 

più semp liceme nte le misure di gest ione del cantiere vo lt e a ridurr e al minimo le interferenze con il territorio o 
le specie (es. lavaggio degl i attr ezzi). Tali dettagl i non si configurano come misure di compen sazione definite 

sensu art. 6.4 della Direttiva Habit at. 
Per quanto riguarda invece le atti vità (A), in genere legate allo svolgimento di even ti e manifestazioni (gare 

sportive, concerti, etc. ), oltre alle fi nalit à del l'evento e alla stima del carico antropico previ sto (es. partecipanti 

su mq), devono essere analizzati fattori qua li : l'occupaz ione temporanea di suo lo; il rumo re prodotto; la 

necessità di realizzare in frastr utture permanenti o tempo ranee, la produ zioni di rifiuti o reflu i, etc .. 

Ino ltre va ind icato se, per l'efficacia o per l'operat ività comp leta del P/P/1/A, sono connessi o nece ~~fl97ìv · 
P/P/ 1/A e se que sti siano già stati adottati , appro vati , autorizza t i o previst i. 9.'!' O~"' 
La descrizione deve quindi contenere: J "'1Ì{) % 
a) relazione genera le tecnico -descrittiva che illu stri gli eleme nti del P/P/1/A coympr endente I ~ sli ~ i ~ 

o~ 
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erritoriale sulle tutel e e sui vincoli presenti sul terr itor io; 

b) indicazioni in merito all' interesse pubbl ico o privato del P/P/1/A; 

c) setto re di pertinenza del P/P/1/A (residenziale, turi sti co ricreativo , infrastruttur ale, industri ale, 

manifestazioni , ecc.); 
d) rapporto con le pianificazioni territoriali esistenti e previste ; 

e) attestazione inerente la destinazione urbanistica del sito d'intervento e il rispetto delle norm e nazionali e 

regionali in materia urbanistica ; 
f) distanza dal Sito o dai Siti Natura 2000 rispetto all'area nella quale si colloca il P/P/1/A (per P/P/1/A esterni ai 

sit i Natura 2000, ma per i quali è comunque necessario condurre una valutazione ai sensi dell'art. 6.3 della 

Diretti va Habitat); 
g) descrizione generale del contesto territo riale nel quale si colloca il P/P/1/A con indicazione degli eventuali 

elementi naturali e/o antropici salienti, anche se non str ettamente ricondu cibili agli habitat di Dirett iva (ad 

esempio presenza di siepi, alber i isolati, cespuglieti , muri a secco, edifici diroccat i, atti vità agro-zootec niche 

in atto , pozze permanenti e corsi d'acqua, pareti rocciose, scarpata sabbiosa, etc.), e sintet ica descrizione 

degli eventuali principali fattori di degrado o alterazione del medesimo cont esto terri tori ale; 

h) sovrapposizione territ or iale con pSIC/SIC/ZSC/ZPS e distanza dagli elementi chiave del sito o dal sito 

medesimo, nonché da tutt i gli altr i siti Natura 2000 potenzialmente interessati. 

Con specifico riferimento ai Piani, la relazione deve essere accompagnata da: relazione di piano, azzonamento 

o carta delle previsioni di piano (con indicazione delle variazioni nel caso di variante parziale), norm e di piano, 

eventuale Rapporto Preliminare ambientale di VAS. 
Qualora non già present i nella documentazione sopra indicata, ove possibile, devono essere trattati 

sinteticamente i seguenti punt i: 
localizzazione ed inquadramento terri torial e; 

- descrizione degli obiett ivi e delle azioni previste dal piano; qualora si tratt i d1 una variante di piano mettere 

in evidenza le nor me o gli elementi oggetto di modificazione, anche su apposita cartografia ; 

- sovrapposizione terr itoriale con pSIC/SIC/ZSC/ZPS e distanza dagli elementi chiave del sito o dal sito 

medesimo; 
- la tipolog ia di piano e le relazioni con altri strument i pianificatori (chiarire se l'eventua le piano previgente è 

già stato oggetto di valutazione di incidenza); 

Verifica di compatib ilit à: 
con gli strumenti di pianificazione e regolamentazione delle Aree naturali protette, qualora il piano interessi 

terri tor ialmente un Parco naturale o una Riserva , sia nazionale che regionale, istituita a1 sensi della L. 

394/91; 
con gli obiettivi di conservazione dei Natura 2000 interessati; o con le misure d1 conservazione o con i piani 

di gestione vigenti nei siti Natura 2000 intere ssati; 

- con altre norme e regolamentazioni in materia di tutela della biodiversità ; 

- altri pareri/autor izzazioni ambiental i acquisiti o da acquisire (nulla osta idraulico, vincolo idrogeo logico, 

paesaggistico, architettonico, archeologico, altro) ; 

Dati dimensiona li di pert inenza e/o altr i dati ritenuti necessari per la comprensione del piano tra cui (se 

pertinenti al tipo di piano) : 
superficie del piano (Ha); 
superficie coperta prevista/consentita (mq) o indice di copertu ra medio (mq/mq) ; 

- volumetria prevista/consentita (mc} o indice volumetrico medio (mc/mq) ; 

- altezza massima prevista/consentita (m); 

- incremento della capacità insediativa residenziale, turistica , ecc.; 
descrizione delle eventuali alternative strat egiche o progettua li prese in esame nella stesura del piano e 

motivazione delle scelte effettuate . 

La descrizione deve inoltr e contenere: 
a) identificazione di limiti temporali e spaziali dell'analisi ambientale; 
b) descrizione ed individuazione dell'area vasta potenzialmente interferita dal P/P/1/A; 

c) elaborati grafici del P/ P/1/A {piante, prospetti , sezioni, etc.); 
d) dato vettoriale e cartogra fia generale di piano con sovrappost i i perimetri dei SIC/ZSC e delle ZPS con 

campitura riferita all'int erno del SIC/ZSC e delle ZPS, rappresentate in scala adeguata con legende rifer ite 

a tutti i temati smi raffigurat i sulle cartografie medesime (richiesta soprattu tto per P/P/1/A e~l=lil~ ié · 

Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative sui siti più prossimi); ,<l·e 1, 
e) dato vettorial e e cartografia con l'ubicazione dell 'intervento in area vasta (scala 1:25. §)_(6,9ff s %. 

*o;. -?Q' ~ 
~~Q' ;:: 
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ed in area ristret ta (auspicabile la scala 1:10.000 /1 :5.000), rifer it i ai perimetri dei SIC/ZSC e 
delle ZPS, con adeguata legenda. Documentazione fotog rafica a colori ripor tante la data dell'Istantanea e 
l' identifica zione su cart ografia delle foto, dei relativi coni visuali e didascalie, att inenti l'area d'intervento; 

f) cambiamenti fisici che deriveranno dal P/ P/1/A (da scavi, fondamenta, opere di dragaggio, etc.); 
g) dimensioni, ent ità, superficie e/ o volumi occupati, rifer it i alla fase di cantiere (movimenti terra, mezzi 

ut ilizzati e quantif icazione del loro util izzo, viabilità e piste temporanee, nuove o preesistenti, etc); 
h) dimensioni, entità, superficie e/ o volumi occupati, riferiti alla fase di esercizio del P/P/ 1/A ; 
I) riferiment i alle sostanze e alle tecnologie util izzate così come richiesto dall'allegato G del DPR n. 357 / 97; 
j) analisi del rischio di incidenti ambientali; 
k) Identificazione e quantificazione delle emissioni sonore, luminose e di sostanze nell'aria, nell'acqua e nel 

suolo, 
I) quant ificazione delle risorse naturali utili zzate (per es. gestione della risorsa idr ica, gestione for estale, 

etc.); 
m) produzione di rifiut i ed altri materiali di risulta e loro modalità di smaltimento; 
n) durata e periodo complessivo di attuazione del P/P/1/A; 
o) durata, periodo modalità di svolgimento delle singole fasi di realizzazione del P/ P/1/A (fasi di cant iere, di 

realizzazione, di esercizio, etc.); 
p) descrizione ed individuazione degli impatt i cumulativi con altr i P/P/1/A; 
q) specifico cronoprogramma; 
r) ogni alt ra infor mazione rit enuta ut ile alla migliore comprensione del P/ P/ 1/A e del contesto in cui si 

colloca. 

Il. Analisi degli strumenti a disposizione per gli aspett i Natura 2000 
a) formul ario Standard e specifiche note esplicative; 
b) obiett ivi di conservazione specifici da conseguire nel sito stabiliti nell'atto di designazione ai sensi dell'art . 

4(4) della Dirett iva Habitat; 
c) piano di Gestione o Misure di Conservazione sito specifiche; 
d) documentazioni e pubblicazioni esistenti sul sito Natura 2000 interessato; 
e) documentazioni e pubblicazioni disponibili afferenti le componenti naturalist iche present i nell 'area di 

intervento al momento della progett azione (studi su habitat, specie e habitat di specie); 
f) carta degli habitat e carta di distri buzione delle specie di interesse comunitario eventualmente disponi bili 

presso le Autor ità competenti ; 
g) eventuali alt re carte tematiche ritenute utili (carta dell'uso del suolo, carta della vegetazione, carta degli 

acquiferi e geologiche. ecc.), In scala adeguata. 

lii. Localizzazione di dettagl io del P/P/1/A in rapporto ai siti Natura 2000 
a) localizzazione territori ale del P/ P/ 1/A rispetto ai sit i Natura 2000 interessati, mediante cartogra fia di 

dettaglio e fil e vettoriali (shape) georeferenziat i nel sistema WGS 84-fuso 33N; 
b) cartografie e ortofoto di maggior dettaglio se e dove necessario; 
c) carta degli habitat puntuale e delle componenti naturalisti che relative alla zona di att uazione del P/ P/ 1/ A 

con sovrapposizione dell'impront a delle opere, del cantiere e delle azioni collegate - shape file 
georeferenziati nel sistema WGS 84-fuso 33; 

d) descrizione delle componenti naturalistiche d'interesse comunitario cioè habitat, specie e habitat di 
specie, cosi come individuati nel Natura 2000 - Formulario Standard del Sito, esistenti sull'area di 
intervento e nell 'area immediatamente circostante, al momento della progetta zione del P/ P/1/A . 

Per la descrizione delle compo nenti naturali st iche e per la predisposizione delle relative cartografie di 
dett aglio, sulla base della consultazione della specifica bibliografia scient ifica disponibil e di altri studi e di 
indispensabili specifici ri lievi di campo, devono essere fornite infor mazioni attenendosi ai seguenti punti : 
Specie florist iche e faunistiche : 
a) individuazione delle stazioni (sit i o aree circoscritte, con particolare riferimento a quelli riprodutti vi, di 

svernamento, tr ofici e di collegamento) di presenza delle specie di interesse comunitario o priori tarie ai 
sensi delle diret tive 2009/ 147/CE e 92/4 3/CEE individuate nello Formulario Standard del Sito o degli 
habitat di specie, potenzialmente idonei ad ospitar le e loro descrizione (obbligatorio ); 11, <;>aesagg/o, 

b) cartografia in scala adeguata (compresa t ra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove n ria) ~ 
stazioni di presenza delle specie di interesse comunitario/ prioritarie ai sensi delle dirett i 9:jJ~ CE °½, 

92/43/CEE o degli hab;tat faoo;s,;d po<eo,;•; : '°" ;doo,;, ""Z;cooj fec lo c;,;.,,~ 11' ~ 
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di svernamento, trofici ed ai corri doi di collegamento (obbligatorio); 
c) 1ndiv1duazione delle stazioni di presenza o di habitat faunisti ci potenzialmente ,done, d, altre specie di 

interesse segnalate nella scheda Natura 2000 (sezione 3.3 dello Formulario Standard ) o in liste rosse 
internazionali, nazionali o regionali; 

d) cartografia in scala adeguata (compresa tra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove necessaria) delle 
stazioni di presenza o di habitat faunistici potenzialmente idonei di altre specie di interesse segnalate 

nella scheda Natura 2000 (sezione 3.3 dello Formulario Standard ) o in liste rosse internazion ali, nazionali 
o regionali. 

Habitat sensu Diretti va 92/43/CEE 
a) individuazione e descrizione degli habitat di interesse comunitario o prioritari ai sensi della Direttiva 

92/43/CEE, allegato I, segnalati nella scheda Natura 2000 del sito e presenti nell'area di interv ento 
(obbligatorio); 

b) cartografia in scala adeguata (compresa tra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove necessaria) degli habitat 
di interesse comunitario prioritari e non, presenti nell'area di Intervento, se già non rese disponibi li 
dall'Autorità competente (obbligatorio ); 

c) descrizione di ulteriori habitat e/o associazioni o formazioni vegetali di interesse segnalati da enti o 
associazioni scient ifiche o individuat i nel corso di sopralluoghi specifici e present, nell'area di interven to; 

d) cartografia della vegetazione in scala adeguata (compresa tra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove 
necessaria) di ulterior i habitat e/o associazioni o formazio ni vegetali di interesse individuati da enti o 
associazione scientifi che o rilevati nel corso di sopralluoghi specifici e presenti nell'area di intervento . 

I rilievi di campo per l'approfond imento della presenza di specie faunistiche e floristiche, oltre che degli habitat, 
devono essere realizzati in periodi coerenti rispetto all'ecologia delle singole specie. Sulla base delle 
conoscenze dei siti designati le Autori tà competenti e gli Enti di Gestione dei siti Natu ra 2000 hanno la facoltà 
di individuare calendari e period i idonei per l'effettuazione di rilievi, analisi e monitoragg i di campo delle specie 
ed habitat di interesse comunitario presenti nei diversi siti (es. periodo di fioritura orchidee per habitat cod. 
6210(*) : Formazioni erbose secche seminatura/i e facies coperte da cespugli su subst rato calcarea (Festuco

Brametalla) (*stupenda fioritura di orchidee ). Le informazion i di cui sopra dovranno essere fornite anche in 
formato vettoriale uti lizzando il sistema di riferimento geografico WGS 84-fuso 33N. 

IV. Identificazione delle incidenze sul sito Natura 2000 

L'identificazione e la descrizione delle incidenze sul sito Natura 2000 richiede tr e fasi: 
1. descrizione degli habitat e delle specie presenti all' interno del sito d' intervento e nell'i ntorno entro cui gli 

effetti determinati dalla realizzazione e/o esercizio del P/P/1/A possono riverbera rsi, tenuto conto della 
specificità dei luoghi inter essati, con parti colare riferimento a: 

• superficie, rappresentativ ità e grado di conservazione degli habitat di inte resse comunitario; 
• dimensione e struttur a delle popolazioni, grado di isolamento, e grado di conservazione delle specie di 

interesse comunitario ovvero caratteri st iche strutturali e funzionali degli ambienti in cui è possibile 
rinvenire tali popolazioni; 

• caratteris tiche, struttura e funzioni delle unit à ambientali ed ecosistemiche del sito e loro ruolo 
rispetto ai predetti habitat e specie di interesse comunitario ; 

• ruolo e coerenza degli habitat e specie individuati nell'area di analisi rispetto ai siti della Rete Natura 
2000 della regione biogeografica di riferimento . 

In relazione al grado di conservazione degli habitat di interesse comunitario si dovranno prendere in 
considerazione i seguenti aspetti : 

I. grado di conservazione della struttura 

Il grado di conservazione della struttura è il risultato della comparazione tra la str uttura della specifica 
tipolo gia di habitat con quanto previsto dal manuale d'interpretaz ione degli habitat 
(http ://vnr .unipg.it/ habitat/l e con lo stesso tipo di habitat in altri sit i della medesima regione biogeografica 
(più la struttura dell'habitat si discosta dalla struttura tipo, minore sarà il suo grado di conservazione) 
Il. grado di conservazione delle funzioni 
Il grado di conservazione delle funzioni è dato dal mantenimento delle interazioni tra componenti biotiche e 
abiotich e degli ecosistemi e dalle capacità e possibilità di mantenimento futuro della sua struttura, 
considerate le possibili influ enze sfavorevo li. 
l ii. possibilità di ripristino 

La possibilità di riprist ino indica fino a che punto sia sostenibil e il ripris tino di u 
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del ripristin o tenendo conto del grado di minaccia e della rarità dell 'habitat. 

In relazione al grado di conservazione degli habitat di specie di interesse comun itario, incluse le specie 
avifaunistiche tutelate dalla Diret t iva 2009/147/U E, si dovran no prendere in considerazione i seguenti aspett i: 

I. grado di conservazione degli habitat di specie 

Individua il grado di conservazione degli elementi dell'habitat importanti per la specie attraverso la 
valutazione globale degli element i dell'habit at in relazione ai bisogni biologici di una specie (mantenimento 
delle funzioni degli habitat di specie). Per ciascun habitat di specie vengono verifica te e valut ate la strutt ura 
(compresi i fattori abiotici significat ivi) e le funzion i (gli elementi relativ i all'ecologia e alla dinamica della 
popolazione sono tra i più adeguati , sia per specie animali sia per quelle vegetali) dell 'habitat in relazione 
alle popolazioni della specie esaminata 
Il. la possibilità di ripristino . 

Indica fino a che punto sia sostenibile il ripri stino di un habitat di specie, includendo una valutazione della 
possibilit à di vita della popolazione considerata ed è stabilita in relazione alla fatt ibi lità da un punto di vista 
scient ifico e alla sosten ibil ità economica del ripristino tenendo conto del grado di minaccia e della rarità del la 
specie 

Le informazioni di cui sopra dovranno essere fornit e anche in for mato vettoriale util izzando il sistema di 
riferimento geografico WGS 84-fuso 33. Rispetto agli element i sopra riportati si devono evidenziare e motivare 
le difficolt à incontrate o le eventuali carenze informativ e. 

2. Indicazioni e vincoli derivant i dalle normat ive vigenti e dagli strument i di pianificazione terri toriale . Con 

riferimento alla int egrità e coerenza della Rete Natura 2000, agli habitat e alle specie interessati 
dall'analisi, deve essere data evidenza del rispetto della normativa vigente, della coerenza tra i piani 
adott ati e approvati e le indicazioni derivanti dagli obiett ivi di conservazione individuat i per il sito e 

stabiliti nell'atto di designazione come ZSC, dalle misure di conservazione e dagli eventuali piani di 
gestione dei siti interessat i. 

3. Ident ificazione e descrizione degli effetti del P/P/1/A sul sito Natura 2000 con ri ferimento agli habit at, 
habitat di specie e specie nei confron t i dei quali si producono . 

L'identificazione degli effetti dovrà essere condotta applicando il principio di precauzione, pertanto laddove 
non sia possibile escludere con certezza (support ata da evidenze scientifi che) eff ett i negativi sull'integr ità del 

sito, l'analisi dovrà assumerne la presenza. 
Per ciascun habitat e specie deve essere indicato se l'effet to è diretto o indiretto, a breve o a lungo term ine, 
durevole o reversibile, e deve essere definito in relazione alle diverse fasi del cronoprogramma di attuazione 
del P/P/1/A. Deve essere indicato per ciascun habitat, habitat di specie e specie, se l'effe tto sia isolato o agisca 
in sinergia con altr i effett i, e se l'effetto possa essere cumulativo o sinergico con quello di altr i piani, progett i o 
interventi. 
Gli element i che devono essere analizzati sono pertanto i seguenti : 

effetti diretti e/o Indiretti; 
eff etto cumulo; 
eff ett i a breve termine (1-5 anni} o a lungo termine ; 
effe tti probabili; 
localizzazione e quantifi cazione degli habitat, habitat d1 specie e specie interferiti; 

perdita di superficie di habitat di interesse comunit ario e di habitat di specie (stimata sia in ettari, sia in 
percentuale rispet to alla superficie di quella tipologia di habitat indicata nel relativo formulario standard); 
perdita d1 superfi cie di hob,tat di specie di int eresse camunitano. 

Gli effetti prodot ti dal P/P/1/A devono essere indicati e descritt i come segue: 
ìl P/P/1/A interessa habitat prioritari (*)/ non prioritari d1 interesse comunitario aì sensi dell'Allegato I della 
Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono stati designati? Se si, quali habitat prioritari/non prioritari 
vengono interferiti? quant a superfic ie viene interessata nel sito/ sit i? Vengono impattat e la struttura e le 
funzioni specifiche necessarie al loro mantenimento a lungo termine, 

il P/P/1/A in teressa habitat di inte resse comunitario a1 sensi dell'Allegato I della Diretti 3/CEE, non 
figuranti tra quell i per i quali il sito/i sit i sono stati designat i (riportati con la lettera ru:.li ag sç ment)? 
Se si, quali habitat vengono interferi t i e quanta superficie viene interessata? -~ · ti eiabita ~ lgono 
funzione di habitat dì specie? Vengono impattat e la struttura e le funzioni sp _i ~~~~ sar1 -ai lo ro 
mantenimento a lungo termine? ~ ~ § 

~ 
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P/P/1/A interessa o può interessare specie e/o 11 loro habitat di specie, di interesse comunitario prioritarie 
(')dell'Allegato Il della Diret t iva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono stati designati? Quali specie vengono 
interessate nel sito/siti? Quale è la loro consistenza d1 popolazione nel sito (es. individui , coppie etc.)? Qual 
È l' impatto sulla popolazione a livello di sito e nell'area di ripar t izione? Quanta superficie del loro habita t dì 

specie viene Inter ferit a? 
li P/P/1/A interessa o può interessare specie e/o il loro habitat di specie, di interesse comunitari o 
dell'Allegato Il della Direttiva 92/43/CEE e dell'art . 4 della Dirett iva 2009/147/C E? Quali specie vengono 
interessateJ Quale è la loro consistenza di popolazione nel sito (es. individu i, coppie etc.)? Quanta 

superficie del loro habitat di specie viene interfe rita? 
- il P/P/1/A ha un impatto sugli ob1ett iv1 di conservazione fissati per gli habita t/specie per i quali il sito/i siti 

sono stati designati? Il loro raggiungimento è pregiudicato o ritardato a seguito del P/P/1/A? Il P/P/I/A può 

interrompere i progressi compiu ti per conseguire gli obiet t ivi di conservazione? 
Descrivere e indicare in che modo il P/P/1/A può incidere incide su habitat/s pecie/habit at di specie sopra 

individuati : 
la superficie di habitat di int eresse comunitario interessata dal P/P/1/A viene persa 

definitivamente? 
la superficie di habitat di specie interessata dal P/P/I/A viene persa definitivamente ? 
la superficie di habitat di interesse comunitario o habitat di specie viene frammentata? 
il P/P/I/A int eressa direttamente un sito riprodu t tivo, di svernamento, sosta, rifugio o 
foraggiamento di specie di interesse comunitario? 
il P/P/I/A produce perturbazioni o disturbi su una o più specie nelle fasi del propr io ciclo biologico, 

su uno o più habitat/hab itat di specie? 
la realizzazione del P/P/ I/A comporta cambiamenti in altri elementi ambiental i, naturali e 
seminatura li, e morfolo gici del sito (es. muretti a secco, ruderi di edifici, atti vità agricole e forestal i, 

zone umide permanent i o temp oranee, etc.)? 
la realizzazione del P/P/1/A comporta l'int erruzione di pot enziali corrido i ecologici? Se si, in che 
modo e da quali specie possono essere uti lizzat i? 
la realizzazione del P/ P/1/A comporta il rischio di compromissione degli obiett ivi di conservazione 

individuat i per habitat e specie di interesse comunita rio? 
Descrivere e indicare in che modo il P/P/1/A incide sull' integrit à del sito. Deve essere descritto quanto 

segue: 
- la realizzazione del P/P/I/A comporta il rischio di compromi ssione degli obiett ivi di conservazione 

dei siti della Rete Natura 2000 presenti nel territor io regionale, così come definiti nei Piani di 

Gestione approvati, owero , nell'allegato lb is al R.r. n. 12/2017? 
- la realizzazione del P/P/1/A può provocare cambiamenti negli aspetti caratterizzanti che 

determina no la funzionalità del sito in quanto habitat o ecosistema? 
- la realizzazione del P/P/I/A può portare alla modifica delle dinamiche ecosistemiche che 

determinano la struttura e/o le funzioni del sito? 
- la realizzazione del P/P/1/A può portare a modifich e degli equilibri tra le specie principal i e ridurre 

la diversità biologica del sito? 
la realizzazione del P/ P/1/A può provocare perturbaz ioni che possono incidere sulle dimen sioni o 
sulla densità delle popolazioni o sull'equilibr io tra le specie principali? 

- il P/P/1/A potenzialmente può provocare ritard i nel conseguimento degli obiettivi di conservazione 

del sito?; 
- il P/P/I/A potenzialment e può int errompere i progressi compiuti per conseguire gli obiettivi di 

conservazione del sito? ; 
- il P/P/I/A potenzialmente può eliminare i fattori che contr ibuiscono a mantenere le condizioni 

favorevol i del sito?; 
il P/P/I/A poten zialmente può interferire con l'equilibrio , la distribuzione e la densità delle specie 
pr incipali che rappresentano gli indicatori delle condizioni favorevol i del sito?; 
il P/ P/1/A potenzialment e può provocare cambiame nti negli aspetti caratterizzanti e vitali (es. 
bilanciamento nutrit ivo) che determin ano le funzioni dei sito in quanto habitat o ecosistema J; 

il P/ P/1/A potenzialmente può modificare le dinamiche delle relazioni (es. tr a suolo e acqua o tra 
piante e animali) che determinano la struttura e/o le funzioni del sito?; <;>-aesagg,0 , 

il P/P/I/A potenzialmente può int erferire con I camb1ament1 natur ali prej) isti o a , ~si ~ 
dinamiche idriche o composmo ne ch1m1ca)?; g 
i l P/P/I/A potenzialmente può ridurre l'area degli habitat princ1palP; .; ~ r. i?O' 
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il P/P/1/A potenzialmente può ridurre la popolazione delle specie chiave?; 
- il P/P/1/A potenzialmente può modificare l'equilibrio tra le specie principa li?; 
- il P/P/1/A potenzialmente può ridurre la diversità del sito, ; 

- il P/P/1/A potenzialmente può provocare perturbazioni che possono incidere sulle dimensioni o 
sulla densità delle popolazioni o sull'equilibrio tra le specie principali? ; 

- il P/P/1/A potenzialmente può provocare una frammentazione? ; 
- il P/P/ I/A potenzialmente può provocare una perdita o una riduzion e delle caratteristiche principali 

(es. copertura arborea) 

V. Analisi degli effetti del P/P/1/A sul sito Natura 2000 

Le metodologie da uti lizzare per l'analisi degli effetti determinati dal P/P/1/A devono essere esplicitate e 
documentate in rifer imento al grado e agli obiettiv i di conservazione del sito Natura 2000 anche qualora si 
facesse ricorso a metod i soggettivi di previsione quali ad esempio il cosiddetto "giudizio esperto". 
Agli effetti indivi duati e descritti per ogni habitat e specie di importanza comunitaria interferiti , l'estensor e 
dello Studio di Incidenza deve associare i seguenti differenti livelli di significativ ità: 

Nulla (non signifi cativa - non genera alcuna interferenza sull' integrit à del sito) 
Bassa (non significativa - genera lievi interferenze temporanee che non incidono sull'integrità del sito e 
non ne compromettono la resilienza) 
Media (significativa, mitigabil e) 

Alta (significativa, non mitigab ile) 

VI. Indiv iduazione e descrizione delle misure dì mitigazione 
Le misure di mitigazione costituiscono parte integrante del P/P/I/A e sono finalizzate a minimizzare o annullare 
gli effetti negativi del P/P/1/A sul sito al di sotto della soglia di significatività, sia nella fase di attuazione o 
realizzazione, sia dopo il suo completamen to, senza però arrecare ult eriori effetti negativi sullo stesso. Tali 
misure garanti scono che le incidenze negative accertate non siano significative e pregiudizievoli del buono 

stato di conservazione dei siti della Rete Natura 2000. 
Le misure di mitigazione devono essere riferite a ciascun fattore di alterazione che implica effetti significativi : 
ogni misura di mitigazione proposta deve basarsi su principi scientifici che ne garantiscono l'effi cacia. La 
descrizione della misura di mit igazione deve chiarire dettagliatame nte in che modo la stessa annullerà o ridur rà 
gli effetti negativi che sono stati identificati , definendo le condizioni ed i valori di riferime nto da conseguire per 
mantenere l'effetto al di sotto della soglia di significativit à. 
La descrizione di ciascuna misura di mitigazione dovrà essere artico lata rispetto ai seguenti argomenti : 

11 responsabile dell'attuaz ione; 
le modalità di finanziamento; 
i fattori di disturbo e/o interferenza coinvolti e la defin izione dei parametri che caratterizzano gli effetti a 
seguito delle misure di mitigazione proposte; 
la fattibilità tecnico-scientifica e l'efficacia; 
le modalità di attua zione; 

l'estensione degli habitat di interesse comunitario coinvolti e il loro grado di conservazione; 
la consistenza delle popol azioni delle specie coinvolte e il loro grado di conservazione; 
i valori attesi dei parametri che descrivono il grado di conservazione degli habitat e delle specie, da 
raggiungere a seguito dell 'attuazione della misura di mitigazione; 
le modalità e la durata della gestione delle aree in cui si attu a la misura; 
la scala spazio-temporale d1 attuazione con un cronoprogramma in relazione al P/P/1/A; 
Il programma di monitoraggio , da attua re fino al completo raggiungimento dell'efficacia della misura; 

le modalità di contro llo sull'attuazione della misura; 
le probabilità d1 esito positivo , 
le modalità d'intervento in caso di eventuale inefficacia . 

Al fine di standardizzare le informaz ioni, anche nell'ottica di una loro futura condivisione, l'estensore dello 
stud io deve fornire alle Autorit à competenti i dat i vettoria li relat ivi agli areali delle specie e degli habitat di 
interesse comunitario che potenzialmente potran no subire incidenze significativ e basse, me ~e legate 
all'attuazi one del P/P/1/A in esame. Detti dat i devono essere prodott i in formato ve . ~l~f~ do il 
sistema di riferimento geografico WGS 84-fuso 33N. 
Lo Studio di Incidenza si conclude con: o 

una sintesi degli effetti del P/P/1/A sull'integrità del Sito Natura 2000 con nfenmen $. 
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e specie ; 
- una sintesi del livello d, significat,v,ta degli effetti sull' Integrità del Sito Natura 2000 ne, confronti degli 

habitat, habitat di specie, specie; 
- una scheda sintetica accompagnata una descrizione motivata che tenga conto anche delle modalità del 

verificarsi delle diverse incidenze generate dall' insieme degli effe tti (cumulo, dir etti e/o indiretti , a 

breve/lungo termine, alla fase di cantiere/funzionamento/dismissione, etc.) 
- una sintesi delle misure d1 mitigazione previste finalizzate a miniminare o annullare gli effetti negativi del 

P/ P/1/A sul sito al di sotto della soglia di significatività , sia nella fase di attuazione o realizzazione, sia dopo il 

suo completamento, senza però arrecare ulteriori effetti negativi sullo stesso. 

VII. Bibliografi a ed Appendice allo Studio 
Al fine di consenti re una consultazione spedit iva dello Studio di Incidenza da parte del valutatore, si riporta di 
seguito un elenco dei princip ali strum enti e document i di consult azione utili allo scopo : 
- Formulari Standard - Natura 2000 aggiornati; 

Misure di conservazione dei siti Natura 2000 generali e specifiche; 
Piani di Gestion e dei Siti Natur a 2000 approvati; 

- Studi specifici o risultati di attività di monitoraggio ; 
- Bibliografia scientifica di settore; 

"La gestione dei sit i della Rete natura 2000. Guida all'in terpretazione dell'ar t . 6 della Direttiva Habitat" 

92/43/CEE" - Ufficio delle pubblicazioni ufficial i delle Comunità Europee, 2000; 
- " Natura 2000 e foreste: sfide ed opport unità. Guida interpreta tiva". Commissione europea - DG Ambiente 

(Unità Natura e biodiversità Unità Foreste ed agricoltura) , 2003; 
- Documento di orientamento sull'articolo 6, paragrafo 4, della Direttiva "Habitat" (92/43/CEE). 

"Chiarificazione dei concetti di : soluzioni alternative, mot ivi Imperativi di rilevante interesse pubblico, 
misure compensative, Coerenza globale, parere della commissione", Gennaio 2007; 
"Valutazione di piani e progett i aventi un'incidenza significativa sui siti della Rete Natura 2000. Guida 
metodologica alle disposizioni dell'artico lo 6, paragrafi 3 e 4 della Dirett iva "Habitat" 92/43/CEE" -
Commissione europea DG Ambiente, Novembre 2001; 

- "Manuale per la gest ione de, siti Natura 2000" , elaborato dal Mi nistero dell 'Ambiente e Tutela del Territorio 
e del Mare nell'ambito del progetto UFE Natura LIFE99/NAT/IT/ 006279"; 
Decreto ministeriale 3 settembre 2002 del Min istero dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio "Linee guida 
per la gestione dei siti Natura 2000" ; 
''Le misure di compensazione nella Direttiv a habitat " (2014) della Direzione Generale PNM del Ministero 
dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare. 
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D 

VERIFICA DELLO STUDIO DI INCIDENZA DA PARTE DEL VALUTATORE E CONCLUSIONI 

DELLA VALUTAZIONE APPROPRIATA 

La fase di verifica da parte del Valutatore deve prevedere: 
l'ana lisi di dettaglio della completezza dello Studio di Incidenza; 
l'analisi della coerenza delle informazioni riportate per il sito Natura 2000 rispetto alle informazioni già in 
possesso del Valutatore; 

- l'analisi della coerenza e della ripro ducibilit à dei metodi e degli indicatori usati per la valutazione del grado 
di significatività delle incidenze su habita t e specie di interesse comunitario; 
l'analisi sulla completezza e coerenza della valutazion e condotta sugli impatti cumula tivi; 
l'analisi della coerenza della stima dell'incidenza riportata (nulla, bassa. media, alta) su habitat e specie di 
interesse comuni tario rispetto a1 dati, agli indicator i e alle informazioni fornite; 
l'anali si della validità ed efficacia delle Misure di mitigazione propo ste ed eventuale integrazione delle 
stesse; 
l'analisi della coerenza delle determi nazioni raggiunte nello Studio d1 Incidenza sul mantenimento 
dell'integrità del sito Natura 2000; 
l'analisi della necessità di richiedere integrazioni, a seguito di eventuali carenze riscont rate e osservazioni 
da parte degli stakeholders ; 

l'anali si della completezza e della coerenza, rispetto ai punti precedenti, delle integrazioni pervenute da 
parte del Proponente; 
l'analisi della coerenza delle conclusioni riportate nello Studio di Incidenza rispetto alle indicazioni ed alle 
informazioni fornite nello stesso. 

Concluse queste verifiche e valutate in modo oggettivo le infor mazioni riportate nello Studio, il Valutatore può 
procedere alla stesura del relativo parere nel quale saranno elencate e descritte nelle loro modalità di 
attua zione le eventuali e opportun e misure di mitigazione volte a eliminare o ridurre gli effett i negativi del 
P/P/1/A sul sito . Occorre specificare come tali misure saranno garantit e, quale sarà il loro grado di possibilit à di 
riuscita (da verificare sulla base di un programma di monitoraggio appositamente predisposto), nonché 
prevedere quali iniziat ive intrap rendere nel caso in cui le misure non dovessero raggiungere l'esito atteso . 
A seguito dell'accertamento degli esiti delle misure di miti gazione sull'incidenza del P/P/1/A, il Valutatore 
esprimerà una valut azione dell'efficacia complessiva delle misure di mitigazione adottate utilizzando 
sintet icamente i diversi livelli di seguito elencat i: 

Mitigata/Nulla (non significativa - non genera alcuna interfe renza sull'integrità del sito) 
Mit igata/Bassa (non significativa - incidenza già mitigata che genera lievi interferenze temporanee che non 
incidono sull'integr ità del sito e non ne compromettono la resilienza) 
Mit igata/Me dia (significativa, non ulteriormente mit igabile ) 

Mit igata/A lta (significativa, non ulte riormente mitigabile) 

La valut azione sint eti ca deve essere accompagnata da una descrizione motivata che tenga conto anche degli 
effetti e dell'efficacia, sia in term ini qualitativi che quantitativi, derivant i dall 'applicazione delle misure di 
mit igazione sopra richiamate. In caso di esito di incidenza mitigata Media e Alta, le interf erenze si devono 
considerare come signifi cative. 
Qualora nonostant e l' individuazione delle misure di miti gazione permanga una incidenza significativa (media ed 
alta), occorre avviare il Livello lii della Valutazione di Incidenza, ovvero l'analisi delle soluzioni alternative, che a 
loro volta possono prevedere mitigazion i. 
Se le misure di mitigazione sono valutate suffici ent i, diventano parte integrante delle specifiche del P/P/1/A. 
I provvedimenti che si concludon o con esito positivo in relazione al Livello Il non devono contem 

elevato numero di misure di mitigazione o attenuazione, poiché questo condurrebbe erron ea e 
att ivare il Livello lii della VINCA, inerente all 'analisi di soluzioni alternati ve. · 
Le misure di miti gazione possono essere considerate congrue solo se non si configurano 
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tese a bilanciare una incidenza significativa non mitigabile, in quanto la loro individuazione 

corrisponde al Livello IV della Valutazione di Incidenza. 
Nella predisposizione della determinazion e conclusiva del relativo procedimento, il Valutatore potr à accettare 
le eventuali misure di mit igazione presentate dal proponente, rifiutarle e/o chiederne modifiche ed 
integrazioni, oltre che stab ilirne di nuove. 

In base agli elementi del P/P/1/A ed alle Interferenze individ uat i, nelle conclusion i occorre valutare se 

l'incidenza sul Sito può essere significativa, non significativa, o non conosciuta o prevedibile. 
Una volta completata l'analisi sopra indicata, la valutazione può avere due differenti esiti: 

a) è possibile concludere in maniera oggettiva che il P/P/1/A non determinerà incidenza significati va, 
ovvero non pregiudich erà il mantenimento dell'integri tà del sito con riferimen to agli specifici obiettivi 

di conservazione di habitat e specie; 
b) le informazioni acqui site indicano che il P/P/1/A determinerà incidenza significat iva, ovvero permane 

un margine di incertezza che, per il principio di precauzione, non permette di escludere effetti 

negativi. 

Solo nel caso in cui s1 sia pervenuti alla conclusione sub a) il P/P/1/A può essere assent1to, previo il 

conseguimento di tutte le altre autorizzazione previste ex /ege. 
Nel caso in cui si sia pervenuti alla conclusione sub b), si prosegue nell' ambito della Valutazione delle Soluzioni 

Alternat ive {Livello 111 della VINCA). 
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VALUTAZIONE E INDIVIDUAZIONE DELLE SOLUZIONI ALTERNATIVE 

L'analisi e l'individuaz ione delle Soluzioni Alternative di un P/P/1/A/ deve essere condot ta in modo appro priato 
in considerazione degli effetti che le stesse possono avere sull'integrità del sito o dei sit i Natura 2000. Il 
necessario confron to delle Soluzioni Alternativ e proposte deve essere svolto solo in considerazione della 
minore o maggiore incidenza rispetto agli obiettivi di conservazione del sito Natura 2000. Tale esame è infatti 
mirat o a determinare se esista una soluzione con minore interfe renza sul sito Natura 2000 o se, al contrari o, 
concludere che obiet t ivamente non esistono alternat ive al P/P/1/A proposto. 
Nell'esame delle soluzioni sono considerate le diff erenti alternat ive avent i effetti diversi sull'int egrità dei siti, 
avendo già acquisito i fattori che hanno determinato risultanze di incidenze significative negative. La possibilità 
di non procedere con il P/ P/1/A (opzione zero) deve essere sempre analizzata e valuta ta in questa fase, ed è 
considerata alla str egua di una soluzione alternativa. In assenza di una adeguata valutazione di tutte le 
alternativ e ragionevoli disponib ili, non si può concludere che non vi siano soluzioni alternat ive. Le soluzioni 
devono quindi essere comparat e fra di loro rispetto a ciascun habitat , habitat di specie e specie intere ssat i 

dall 'incidenza significativa negativa. 
L'esame delle Alternative deve avere il solo scopo di fare in modo che l'impatt o sulla Rete Natura 2000 sia nullo 
o comunqu e sotto la soglia di significatività . Gli unici criteri che devono essere presi in considerazione devono 
essere quelli ambientali ed in partico lare occorre valutare la potenziale incidenza sugli obietti vi di 
conservazione dei siti Natura 2000 interessati. Dett i obie ttivi devono in ogni caso prevalere rispetto ad altri 
criteri, come ad esempio quelli socio-economici che possono essere eventualme nte presi in considerazione 
nell' ambito del procedim ento awiato ai sensi di quanto disposto dell'art. 6 comma 4 della Direttiva Habitat. 
Le diverse Soluzioni Alternativ e devono essere vagliate sulla base delle seguenti indicazioni: 

a) Individuazione e descrizione delle potenzi ali soluzioni altern at ive, ivi compr esa l'opzion e "zero" , per 

P/P/1/A permanenti : 
aree interessate dal P/P/ 1/A; 
ubicazioni alternative (parziali o totali) ; 
aree di cantiere; 
ubicazioni alternative (parziali o totali) ; 
sviluppi lineari interes sati dal P/P/1/A; tr acciati infrastrutturali alternativi (parziali o totali) ; 
sviluppi lineari interessati dai cantieri; tracciati alternativi (parziali o tot ali); 
dimensioni del P/ P/1/A; modifiche (parziali o totali) ; 
dimensioni del cantier e; modifiche (parziali o totali), 
nuova impostazione generale del P/P/1/A; 
nuova impostazione generale del canti ere; 
nuova impostazione delle fasi di sviluppo, dei processi e delle metodologie costrutt ive del P/P/1/A; 
nuova impostazione delle fasi di attività e dei metodi operat ivi del cantiere; 
nuova impo stazione di gestione del P/P/1/A post-ope ram; 

calendarizzazione dei cantieri ; 
opzione zero; 

altro 

b) Individuazione e descrizione delle pot enziali soluzioni alternativ e, ivi compr esa l'op zione "zero", per 

P/P/1/ A tempor anei: 
metodi di smantellamento alla fine del ciclo di vita del P/P/1/A; 
metodi di ripristino delle aree, nella condizione ante-operam; 
calendarizzazione dei cantieri ; 
calendanzzazione dell'ut ilizzo temporan eo; 
opzione zero; 

altro . 
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Individuazione e descrizion e di eventuali misure di mitigazione relative alle potenziali soluzioni 

alternative, ivi compresa l'opzione "zero", per P/P/1/A/ sia permanenti che temporanei , in grado di 
ridurre le interferenze su habitat e specie di interesse comunitario, quali : 

date e tempi di realizzazione - (ad esempio divieto di interventi durante il periodo di 
riproduzione di una data specie); 
tipo di strumenti ed intervent i da realizzare - (ad esempio uso di una draga speciale ad una 
distanza stabilita dalla riva per non incidere su un habitat fragile); 
zone rigorosamente inaccessibili all'interno di un sito - (ad esempio tane di ibernazione di 
una specie animale); 
altro . 

Un esame di possibili misure di mit igazione collegate alle soluzioni alterna tive può consentir e di appu rare se, 

alla luce di tali soluzioni e misure di mit igazione, il P/P/1/A non interfer irà in maniera significativa sull'in tegri tà 
del sito . Secondo i principi di mit igazione, come già indicato nel Livello Il, le misure possono essere final izzate 
ad: 

evitare o ridurre le interferenze alla fonte 
- evitare o minimizzare le interferenze sul sito. 

La valut azione delle soluzioni alternat ive si conclude con un documento sintetico che considera i seguent i 
aspett i: 

rappresentazione con local1zzaz1one di dettaglio delle modifiche apportate al P/P/1/A rispetto a1 siti Natura 
2000 interessati con indicazione degli habitat , specie, e habitat di specie, risultati interferiti dalla 
Valutazione di Incidenza Appropriata di Livello Il; 
rappresentazione delle modifiche apporta te alle fasi di sviluppo del P/P/1/A; 
rappresentazione delle fasi d1 attività e dei metodi operativi del P/P/1/A modificato e del cantiere ; 
calendarizzazione dei cantieri ; 
metodi di smantellamento alla fine del ciclo d1 vita del P/P/1/A; 
metodi di ripristino delle aree, nella condizione ante operam; 
calendarizzazione dell'utilizzo temporaneo 
altro . 
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INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DELLE M ISURE DI COMPENSAZIONE 

A seguito delle verific he menzionate al punto 5.2 del paragrafo " Misure di compe nsazione", e in caso 

di posit iva verifica , l'auto rit à competente alla VINCA richiede al proponen te di formular e una 

propo sta di misure di compen sazione . Le Mi sure di Compen sazione rappresentano provvedimenti 

indip endenti dal progetto e sono finalizzat e a con trastare l' incide nza signifi cativa di un P/ P/1/A su 

uno o più siti Natura 2000 (accertata a seguito della VINCA) per mantenere la coerenza ecologica 

globale dell a Rete Natura 2000 . Le categorie di M isure di Compensazione previste dal documento 

Guidance document on Article 6(4) of the " Habitat Directive " 92/43/EEC sono : 

il ripristino o il miglioramento di siti esistent i: si tratta di ripristinare l'habitat per garantire che ne 

venga mantenuto il valore in termini di conservazione e il rispetto degli obiettivi di conservazione 

del sito, o di mig liorare l'habitat restante in funzi one della perdita causata dal piano o da l 

progetto ad un sito Natura 2000; 

la ricostituzione dell 'habitat: si tratta di ricreare un hab itat su un sito nuovo o ampliato, da 

inserire nella Rete Natura 2000; 

l'inse rimento di un nuovo sito ai sensi delle direttive Habitat e/o Uccelli , unitamente ad altre 

attiv ità e solo per casi eccezionali . 
L'autorità competente alla VINCA procede all'istrutt oria e all'individuazione delle Misure di compensazione e 
trasmette all'autorità responsabile della Rete Natura 2000 a livello regionale: 

copia dello Studio di Incidenza; 

determinazione Dirigenziale della Valutaz ione appropriata con esito negativo 

dichiarazioni ufficiali opportunamente documentate che attestino la conformi tà delle motivazioni 

adottate ai sensi dell'a rt. 5, commi 9 e 10 del DPR 357 /97 e ss. mm . ii. e dell ' art . 6 (4) della 

direttiva Habitat ; 

atto attestante le verifica della sussistenza dei " motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, 

inclusi motivi di natura sociale ed economi ca" 
L'autorità responsabile della Rete Natura 2000 a livello regionale svolge l'istruttor ia valutando le misure di 
compensazione individuate e redige la proposta di DGR di approvazione delle Misure di compensazione 
completa del Formulario per la trasmissione di informazioni alla Commissione europea . 
La DGR viene trasmessa al Ministero del l'Ambiente e della Tutela del Territori o e del Mare (ai sensi del DPR 
357 /97 e ss. mm. ii., art. 5, commi 9 e 10), Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare 
(DPNM). 
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